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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 135

“Chi si incazza è perduto”. Con questo slogan 
Sergio Staino lanciava il giornale satirico ‘Tan-
go’. E allora vogliamo ricordarlo iniziando con 
una nota frivola, dedicata alle piccate reazioni 
di ‘Parenti d’Italia’ al nostro ultimo corsivo: i 
‘comparenti’ sostengono che i presunti favori 
a parenti ed affini sono solo ‘apparenti’, e che 
tutte le loro nomine sono frutto di procedure 
‘trasparenti’. Tutto chiaro?

Bene, chiusa questa... “parentesi”, passiamo 
ai fatti drammatici delle ultime settimane. 
Venti di guerra, forse anche trenta, sconquassa-
no il Medio Oriente. Una tragedia enorme, con 
eserciti in armi contro popolazioni inermi; mis-
sili e bombe, droni e ladroni, prede e predoni! E 
un mondo impotente che ripropone il consue-
to rituale degli infiniti colloqui “blaterali” e 
“multi-blaterali”, dove abbondano le parole e 
scarseggiano le soluzioni. “Si tratta sulla tratta” 
- ci ripetono ogni giorno, con riferimento agli 
ostaggi israeliani - ma si tratta più che altro di 

salvare la faccia, la loro. Vorremmo gridare, pa-
rafrasando gli Inti Illimani: “Hamas sera venci-
do”, e magari anche Netanyahu! Ma sappiamo 
purtroppo che alla fine i soli “vencidos” saranno 
i “pueblos” israeliano e palestinese. Abbiamo 
superato la pandemia e ci ritroviamo in mezzo 
alla “pandemenza” mondiale, l’aspirazione 
alla normalità ed alla pace è ormai considerata 
un’utopia velleitaria e massimalista.

E intanto noi... rieccoci all’acqua, appena 
passata l’estate di nuovo alle prese con il clima 
impazzito e le alluvioni. Quanti sogni nel 
cassetto ha coltivato la nostra generazione, caro 
Staino! Ora i sogni sono finiti, sostituiti da incu-
bi, le credenze sono svanite; restano solo quelle 
dei terrapiattisti e quelle delle nostre case, triste-
mente svuotate dalla crisi e dall’inflazione.

Caro Sergio, se lassù c’è qualcuno digli qual-
cosa, fatti sentire se puoi.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Che casino, caro Sergio

 Roma - Il Fondo innovazione finanzia inve-
stimenti volti a sostenere la realizzazione e lo 
sviluppo di progetti di innovazione finalizzati 
all’incremento della produttività nei settori 
dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura 
attraverso la diffusione delle migliori tecnolo-
gie disponibili per la gestione digitale dell’im-
presa, per l’utilizzo di macchine, di soluzioni 
robotiche, di sensoristica e di piattaforme e 
infrastrutture 4.0, per il risparmio dell’acqua e 
la riduzione dell’impiego di sostanze chimiche, 
nonché per l’utilizzo di sottoprodotti.
Per ogni ulteriore informazione, è possibile 
consultare la carta d’identità della misura e la 
documentazione di seguito disponibile a que-

sto link: https://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12541
Dotazione finanziaria per l’anno 2023: 75 milio-
ni di cui 10 milioni per le PMI con sede operati-
va nei territori colpiti dagli eccezionali eventi 
alluvionali di maggio 2023 (consulta elenco).

 AVVISO DI APERTURA - La domanda può 
essere presentata a partire dalle ore 12.00 del 
giorno 15 novembre 2023, data di apertura 
dello sportello telematico.
Successivamente, lo sportello telematico 
rimane aperto nei giorni feriali dalle ore 9.00 
alle ore 18.00 ad eccezione del primo giorno di 
apertura (dalle ore 12.00 alle ore 18.00).

  Firenze - Anche l’agricoltu-
ra ed il vivaismo colpiti dalla tempe-
sta Ciaran. Maltempo e situazione 
drammatica nel centro della Tosca-
na, dalla serata del 2 novembre alla 
notte del 3 novembre: colpiti centri 
abitati completamente allagati, fiu-
mi esondati, smottamenti, frane, 
ospedali invasi dall’acqua e pur-
troppo anche morti e dispersi. Da 
Campi Bisenzio a Prato, da Quarra-
ta a Rosignano: precipitazioni ano-
male che hanno messo in ginocchio 
gran parte della Toscana. Lo sotto-
lineano Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana e Cia Toscana Centro. 
“Situazione molto difficile anche 
per l’agricoltura di tutta l’area inte-
ressata - sottolinea Valentino Berni, 
presidente Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana -: i tecnici Cia fin dalle 
prime ore di oggi (3 novembre ndr.) 
stanno monitorando i territori inte-
ressati, per una prima quantifica-
zione dei danni”. 
Danni ingenti per il vivaismo in 
particolare nella piana pratese, ad 

Agliana e Quarrata, fra Prato e Pi-
stoia. I boscaioli della Cia nella zona 
di Prato si sono resi disponibili per 
intervenire e mettere a disposizione 
della comunità la loro professionali-
tà e macchinari per lo spostamento 
e taglio delle piante trasportate dal-
la furia dell’acqua. 

“Danni consistenti nella piana di 
Prato dove persistono allagamenti 
per la rottura degli argini del Bisen-
zio e corsi d’acqua minori - afferma 
Sandro Orlandini, presidente Cia 
Toscana Centro e vicepresidente 
Cia Toscana -. In quella zona i dan-
ni sono ovviamente ingentissimi 

su tutte le colture anche se i danni 
maggiori sono nelle città, zone in-
dustriali, artigianali e commerciali. 
Gravi danni al vivaismo: allagate 
piante ed alberi, intere produzioni 
pronte alla vendita nel periodo pre-
natalizio. 
Oltre alla violenza delle precipita-

zioni è evidente come l’abbandono 
delle aree agricole collinari abbia 
contribuito a questo disastro. An-
che nel Mugello si riscontrano dan-
ni per frane e smottamenti con disa-
gi alla viabilità. C’è apprensione per 
le condizioni meteo dei prossimi 
giorni”.

ULTIM’ORA / Toscana affondata dal maltempo.
Danni e allagamenti per vivai e

aziende agricole della piana pratese

Fondo Innovazione Ismea: intervento
a sostegno della produttività

In alto due foto 
dei vivai colpiti 
dall’alluvione
nel pistoiese.

Nelle foto a fianco 
due vedute aeree
della Piana 
fiorentina 
all’indomani 
dell’esondazione 
del fiume 
Bisenzio.
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Prezzi alle stelle,
agricoltori più poveri 

La manifestazione Cia a Roma al grido di “Non toglieteci il futuro”

  Roma - Oltre duemila agri-
coltori a Roma per dire, con Cia, 
“Non toglieteci il futuro”, in 500 dal-
la Toscana. La manifestazione na-
zionale della Confederazione ha ri-
empito Piazza Santi Apostoli e le vie 
del centro di tantissimi produttori e 
allevatori arrivati da tutt’Italia, con 
cartelli e bandiere verdi, per prote-
stare contro una crisi che, dal cam-
po alla tavola, sta portando i prezzi 
alle stelle e rendendo gli agricoltori 
più poveri. Per Cia, i conti non tor-
nano e serve subito quel piano agri-
colo nazionale sempre annunciato 
e mai realizzato, che rimetta al cen-
tro l’impresa e il suo reddito. 
“Noi non siamo il problema, ma la 
soluzione!”, ha ripetuto più volte dal 
palco il presidente nazionale, Cri-
stiano Fini, rivendicando con forza 
il ruolo chiave del settore, anche 
nella transizione green. “A dispet-
to di tutte le fake news - ha detto 
Fini - gli agricoltori non inquinano, 
rispettano da anni gli impegni am-
bientali anche mettendo a rischio i 
loro profitti; producono energie al-
ternative e non sprecano acqua, ma 
la usano per produrre cibo di quali-
tà” ha detto Fini. 
“Senza agricoltura, il Made in Italy 
ed il Made in Tuscany non possono 
esistere - ha sottolineato Valentino 
Berni, presidente Cia Toscana - e la 
sicurezza alimentare non ha garan-
zie; non c’è presidio del territorio e 
custodia del paesaggio, anche con-
tro il dissesto idrogeologico; le aree 
interne si spopolano ed economia 
e società non sopravvivono. Abbia-
mo, dunque, buoni motivi per re-
clamare più attenzione per le nostre 
aziende agricole. Deve rimetterle al 
centro l’Italia così come l’Europa, 
che dovrebbe stare dalla nostra par-
te, invece di continuare a imporre 
norme e regolamenti dall’alto”.  
In tutti i settori, ormai, le imprese 
agricole non riescono a coprire i 
costi di produzione, oltre a subire 
il peso dell’inflazione, del clima e 
delle sfide della transizione green. 
“Nessun comparto può considerar-
si indenne - aggiunge Berni -: i prez-
zi cerealicoli dell’ultima campagna 
sono in caduta libera mentre il car-
rello della spesa è aumentato a due 
cifre. La frutta è in ginocchio dopo 

la siccità record del 2022, le gelate 
di fine primavera e le conseguenze 
delle alluvioni. La produzione vini-
cola è in forte contrazione a causa 
delle crisi fitosanitarie che hanno 
colpito le coltivazioni di uva. La zo-
otecnia è in forte sofferenza. I prezzi 
del latte stanno crollando. L’infla-
zione ha eroso i consumi di carne 
e la Peste suina africana continua a 
proliferare lungo lo Stivale.

 I NUMERI DELLA CRISI. Ep-
pure nessun settore agricolo è in-
denne dalla crisi ormai diffusa e 
generalizzata, tra emergenze geo-
politiche, climatiche e fitosanita-
rie. L’ortofrutta è in ginocchio, con 
un taglio del 40% della produzione 
dopo la siccità record del 2022, le 
gelate e soprattutto gli effetti delle 
alluvioni di maggio. Il vino Made 

in Italy ha perso in media il 12% 
quest’anno, a causa degli attacchi 
distruttivi di peronospora, per-
dendo il primato mondiale a favore 
della Francia. Anche la zootecnia è 
in sofferenza, con un 2023 inaugu-
rato dal calo del 30% della produ-
zione di carne bovina e continuato 
con il proliferare della peste suina, 
che rischia di distruggere un com-
parto da 11 miliardi.
E mentre i listini dei cereali sono 
in caduta libera (-40%), il carrello 
della spesa si fa più pesante con 
l’inflazione, esplodendo il divario 
tra i prezzi pagati agli agricoltori e 
quelli sugli scaffali dei supermer-
cati. Oggi un produttore prende 
35 centesimi per un chilo di grano 
duro, mentre un pacco di pasta co-
sta 2,08 euro, con un aumento del 
494% dal campo alla tavola. Stessa 

dinamica sul latte: all’allevatore 
vanno 52 centesimi al litro, ma il 
consumatore per comprarlo spen-
de 1,80 euro (+246%). Vale anche su 
frutta e verdura: i pomodori passa-
no da 1,13 euro al chilo all’origine 
a 3,73 euro al consumo (+230%); le 
mele da 50 centesimi a 2,43 euro 
al chilo (+386%); le pere da 1,64 a 
3,55 euro al chilo (+116%); persino 
la zucca di Halloween, da 65 cente-
simi a 2,76 euro (+325%). Il risultato 
è un calo del 60% del reddito netto 
delle imprese agricole, che fanno 
sempre più fatica a coprire i costi 
di produzione in continua ascesa 
(+16mila euro nell’ultimo anno per 
azienda). 

 LE PROPOSTE DI CIA. È ora, 
dunque, di risolvere i problemi e 
rispettare le aspettative del settore. 

Iniziando proprio dal garantire il 
giusto reddito agli agricoltori lun-
go la filiera, redistribuendo a mon-
te una quota degli aumenti sulla 
tavola per creare un sistema più 
equilibrato; aggiornando la nor-
mativa sulle pratiche sleali certifi-
cando i costi di produzione agrico-
la per assicurare prezzi dignitosi; 
riducendo le forme di finanziariz-
zazione legate alla produzione di 
materie prime.
D’altra parte, senza reddito e cibo, 
la sovranità alimentare resta uno 
slogan. Ma non è tutto. Bisogna 
favorire l’aggregazione aziendale 
e incentivare la crescita delle Pmi, 
anche con una revisione degli stru-
menti di accesso alla terra e una 
legge sul ricambio generazionale, 
che vuol dire dall’altro lato age-
volare l’uscita dal settore con una 
riforma strutturale per innalzare 
le pensioni minime agricole. Sul 
fronte manodopera, le difficoltà di 
reperimento richiedono procedure 
più semplici e flessibili, mentre sul 
caro-energia, Cia dice basta ad ac-
cise e Iva sui carburanti.
Calamità naturali e crisi fitosani-
tarie, invece, sollecitano la riforma 
del sistema delle assicurazioni, na-
zionale e Ue, tanto più che oggi gli 
strumenti a disposizione coprono 
in media meno del 3% dei danni 
reali e i risarcimenti arrivano in 
estremo ritardo.
Monta la protesta anche sulla fau-
na selvatica: gestione e ripristino 
dell’equilibrio sono le parole d’or-
dine, da tradursi subito in fatti. In-
fine, obiettivo aree rurali, dove per 
frenare l’abbandono serve riporta-
re sui territori i servizi alle imprese 
e alla persona, mettere in sicurezza 
le infrastrutture e incentivare la di-
gitalizzazione.
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In cinquecento dalla Toscana. Rincari fino al 500%
dal campo alla tavola, è ora di un reddito giusto 

 +9 miliardi l’impatto dell’impen-
nata dei prezzi pagati dagli agricoltori 
secondo l’indagine RICA.

 +16 mila euro di costi medi per 
azienda agricola e +57% la crescita 
dei costi correnti per le aziende spe-
cializzate nell’allevamento di bovini 
da latte.

 +200% l’incremento del prezzo 
del gas e dei fertilizzanti utilizzati in 
agricoltura.

 -60% le stime del reddito netto del-
le aziende agricole e + 30% le aziende 
in perdita reddituale.

ORTOFRUTTA

 -40% di produzione. Eventi clima-
tici estremi (gelate primaverili tardive 
ed elevati picchi termici con tempera-
ture fino a 48 gradi) ed eventi climati-
ci eccezionali (siccità 2022 e alluvioni 
2023) hanno impattato negativamente 
sulla produzione ortofrutticola italia-
na e quindi sull’offerta. Solo in Emilia 
Romagna si conta una riduzione del 
40% della produzione di frutta rispetto 
alla media storica.

 -60% le pere. Nel 2023 attesi i mi-
nimi storici per il calo delle superfici e 
gli eventi
meteo estremi. 2mila ettari di abbatti-
menti annuali a causa di eventi meteo 
disastrosi dopo anni difficili per cimi-
ce asiatica e maculatura.

 -15% kiwi verde. Il calo rispetto 
all’anno precedente è dovuto ai danni 
da gelo, alla contrazione delle super-
fici, ma soprattutto all’impatto della 
moria che incide anche sulle rese pro-
duttive delle piante.

 -9% produzione di pesche e netta-
rine e -26% per le albicocche.

 +200% costi di produzione del 
comparto. Per gli ortaggi: +52,3% 
concimi, + 63,5% carburanti, +180,4% 
energia elettrica e +22,6% sementi e 
piantine.

VINO

 -12% il calo medio delle produzio-
ni, sotto i 44 milioni di ettolitri nel 2023 
rispetto ai 50 milioni del 2022. Perdita 
del primato mondiale a favore della 
Francia (con 45 milioni di ettolitri).

 -3% il calo della domanda interna 
che ha registrato flessioni soprattutto 
tra gli scaffali della grande distribu-
zione. Il calo del 3% in volume è a fron-
te di +3,8% in valore rispetto ai primi 
otto mesi del 2022.

 -2% rallenta l’export in volume: 
nei primi sei mesi del 2023, secondo 
l’Istat, si evidenzia mese dopo mese 
il rallentamento delle consegne fuori 
dai confini nazionali (-2% sullo stesso 
periodo del 2022). In leggero calo an-
che il valore (-0,5%).

 -3% i prezzi alla produzione. Nella 
campagna appena conclusa (2022/23) 
i vini nel complesso hanno perso il 3% 
annuo. La riduzione è maturata per 
lo più nel segmento dei vini da tavola 
(-11%), seguiti dagli Igt (-3%).

CERALI

 Frumento duro, -40% di produzio-
ne. Nell’ultimo anno, il prezzo medio 
all’origine del frumento duro si è po-
sizionato appena al di sopra dei 300 
euro/tonnellata con un crollo medio 
del 40% sul 2022.

 Frumento tenero, -37% di produ-
zione. I prezzi medi all’origine sono 
passati da 270 euro/ettaro di fine mar-
zo a 224 euro/ettaro nell’ultima setti-
mana di giugno a fronte di una ridu-
zione tendenziale del 37%.

 + 40% l’aumento dei costi di pro-
duzione del comparto.

ZOOTECNIA

 Carne bovina. -30% di produzione 
nazionale nel primo trimestre 2023. 
-4,5% il calo dei volumi degli acquisti 
domestici e, per la prima volta, anche 
inferiori ai livelli del 2019 (-1,2%).

 Carne suina. -6,5% di produzione. 
Nei primi quattro mesi del 2023 sono 
stati complessivamente macellati ol-
tre 4,3 milioni di capi (di cui circa i ¾, 
all’interno del circuito Dop), facendo 

registrare un calo produttivo del 6,5% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente (pari a 237mila capi in 
meno).

 Carne suina. -4% Il calo su base 
annua delle macellazioni di suini 
DOP nei primi sette mesi del 2023. 
-1,5% la flessione nel numero di capi 
allevati in Italia nel 2023 (era stata del 
-3,5% nel 2022). -8% Contrazione nel 
numero di allevamenti suinicoli nel 
2023, dinamica che conferma una 
tendenza in atto già dal 2018 (-28% in 
cinque anni).

 Peste suina: a rischio il settore sui-
nicolo nazionale: 11 miliardi di valore, 
70 mila occupati e 2.700 aziende.

LATTE

 -2,6 % le consegne di latte in Ita-
lia (nel periodo gennaio-aprile 2023) a 

causa di costi di produzione alti.

 La tendenza al rialzo dei prezzi nei 
primi mesi dell’anno sembra essersi 
arrestata e in alcuni casi il confronto 
con lo scorso anno presenta i primi 
segnali di inversione, come per il Par-
migiano Reggiano (-1,7% nel periodo 
gennaio-giugno 2023 per il prodotto 
con stagionatura 12 mesi).

 Per quanto riguarda la spesa delle 
famiglie di latte e derivati è in aumento 
del 18,8% nei primi sei mesi del 2023, a 
fronte di una riduzione delle quantità 
nel carrello del -1,8%. La contrazione 
sta interessando tutti i segmenti, col-
pendo in misura significativa anche i 
prodotti di base come il latte e la moz-
zarella.

I NUMERI DELLA CRISI

TABELLA 1
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  Firenze - Negli ultimi anni, 
tra le attività economiche, l’agri-
coltura è stata quella più esposta 
di fronte a fenomeni ed eventi 
epocali per portata e conseguen-
ze. Una crisi innescata nell’autun-
no del 2021 sul fronte energetico, 
proseguita nella prima parte 
del 2022 per effetto della guerra 
russo-ucraina ed esasperata, fino 
ai giorni recenti, da siccità, eventi 
climatici e crisi fitosanitarie.
In questo contesto, già comples-
so, le filiere considerano spesso 
l’agricoltura come l’anello debole 
del sistema. In tutti i settori, 
ormai, le imprese agricole non rie-
scono a coprire i costi di produzio-
ne, oltre a subire ilpeso dell’infla-
zione, del clima e delle sfide della 
transizione green.
Nessun comparto può considerar-
si indenne:
I prezzi cerealicoli dell’ultima 
campagna sono in caduta libera 
mentre il carrello della spesa è 
aumentato a due cifre. 
La frutta è in ginocchio dopo la 
siccità record del 2022, le gelate di 
fine primavera e le conseguenze 
delle alluvioni.
La produzione vinicola è in forte 
contrazione a causa delle crisi 
fitosanitarie che hanno colpito le 
coltivazioni di uva.
La zootecnia è in forte sofferenza. 
I prezzi del latte stanno crollando. 
L’inflazione ha eroso i consumi 
di carne e la Peste suina africana 
continua a proliferare lungo lo 
Stivale.

Una crisi diffusa e generalizzata

I NUMERI DELLA CRISI

¹ Prezzi medi 
all’origine I sett./
settembre
² Prezzi medi GDO 
(spesa on line, 
prodotti sfusi 
origine Italia)

TABELLA 2

È ORA DI GARANTIRE IL
REDDITO DELLE IMPRESE 

AGRICOLE LUNGO LA FILIERA

 Di fronte alla fiammata del “carrello della spesa ali-
mentare”, alcuni prodotti simbolo del Made in Italy agro-
alimentare hanno visto i listini crollare. In un anno pro-
dotti agricoli, cibi e bevande sono aumentati sullo scaffale 
dell’11%.
Nello stesso periodo anche il prezzo della pasta di semola 
di grano duro è cresciuto al consumo dell’11%. È mentre 
si verificava ciò, il prezzo del grano duro Made in Italy è 
crollato del 40% (vedi tabella 1).

 Una situazione paradossale che impone un cambio di 
passo da parte delle Istituzioni per tutelare gli agricoltori 
e il loro reddito lungo la filiera. I margini per il raggiungi-
mento dell’obiettivo ci sono. Dal campo alla tavola i prezzi 
crescono in media a tre cifre (vedi tabella 2).

 Redistribuire sulla fase a monte una quota di tale in-
cremento consentirebbe agli agricoltori il giusto reddito 
per continuare a produrre qualità senza alterare gli equi-
libri della filiera.
Occorre con urgenza aggiornare la normativa sulla prati-
che sleali certificando i costi di produzione agricola e assi-
curando prezzi “dignitosi” agli agricoltori.
Favorire un confronto internazionale necessario a ri-
durre, per quanto possibile, forme di finanziarizzazione 
legate alla produzione agricola e che non hanno nulla a 
che fare con chi, oltre al cibo, produce esternalità positive, 
cura il territorio e mantiene vive le aree rurali.
Se gli agricoltori abbandonano la produzione crolla la fi-
liera e, con essa, il Made in Italy agroalimentare.
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LA SPESA IN CAMPAGNA

Toscana Direct - PSR 2014-2020 - Misura 16.4
Annualità 2022 - Sostegno alla cooperazione di filiera,
sia orizzontale che verticale per la creazione e lo
sviluppo di filiere corte e mercati locali

 AREZZO
 Arezzo, piazza Saione / martedì mattina  

Arezzo, portici di via Roma / mensile  Bibbie-
na, piazza della Resistenza / giovedì mattina 

 Camucia, piazza Sergardi / giovedì mattina 
 Montevarchi, Mercatale in via Trieste 20 / 

aperto tutti i giorni  Ponte a Poppi, Giardini di 
piazza Risorgimento / 2° e 4° sabato del mese, la 
mattina  Sansepolcro, via XX Settembre / 3° 
sabato del mese, la mattina.

 GROSSETO
 Grosseto, piazzale il Sole, via Uranio / marte-

dì mattina  Grosseto, piazzale Michelangelo / 
giovedì mattin  Grosseto, via Svizzera / sabato 
mattina.

 ETRURIA
 Pisa, Circolo Pisanova, via Frascani / venerdì 

mattina  Pontedera (pi), piazza Trento / lunedì 
mattina  Pontedera (pi), piazza Peppino Impa-
stato / mercoledì mattina.

 SIENA
 Siena, Mercato della Lizza / venerdì mattina 
 Monteriggioni, località Tognazza / sabato 

mattina  Poggibonsi, piazza Rosselli / 2° saba-
to di ogni mese, la mattina  San Gimignano, 
piazza delle Erbe / 2a domenica del mese, tutto 
il giorno.
BOTTEGHE  Bottega della Spesa in Campa-
gna, Strada della Tressa 7, Siena / dal lunedì al 
sabato: 9:30-13:30 / 15:30-17:00.

 TOSCANA CENTRO
 Firenze, largo Zoli (Parterre) / venerdì matti-

na  Firenze, piazza Alberti / sabato mattina  
Bagno a Ripoli, Antella, area mercato settima-
nale / giovedì mattina  Empoli, Via Cavour / 
mercoledì mattina  Greve in Chianti, via Ce-
sare Battisti / sabato mattina  Greve in Chian-
ti, Panzano, via XX luglio / domenica mattina  
Pontassieve, Via Parigi / mercoledì mattina  
Vinci, Sovigliana, via Togliatti / sabato mattina 

 Pistoia, Circolo Bonelle / domenica mattina 
 Prato, Parrocchia Sette Martiri / mercoledì 

mattina.
BOTTEGHE  Bottega Olivart Kassel, Via Kas-
sel 13, Firenze / dal lunedì al sabato: 9:30-13:30 / 
15:30-17:00  Bottega La Spesa in Campagna, 

Piazza Ghiberti 42R, Firenze / dal lunedì al saba-
to: 9:00-20:00.

 TOSCANA NORD
 Lucca, piazza San Francesco / mercoledì po-

meriggio  Forte dei Marmi, piazza Donatori di 
Organi / 1a e 3a domenica del mese, la mattina  
Forte dei Marmi, via Remaggi / 2a e 4a domeni-
ca del mese, la mattina  Pietrasanta (lu), piaz-
za Crispi / sabato mattina  Pietrasanta (lu), 
Tonfano, piazza Villeparisis / giovedì mattina.

 Per aggiornamenti sui mercati e sulle attività 
de La Spesa in Campagna in Toscana visita la pa-
gina: www.ciatoscana.eu/spesaincampagna

 PAT

 I Prodotti Agroalimentari Tradi-
zionali sono definiti dal Decreto Legi-
slativo 30 aprile 1998, n. 173 come quei 
prodotti alimentari “che sono costituiti 
da materie prime tradizionali, utilizza-
te nella zona geografica di produzione, 
e sottoposti a lavorazioni, preparazioni, 
trasformazioni, conservazioni, stagio-
nature, maturazioni o invecchiamenti 
tradizionali, e che sono riconducibili ad 
un disciplinare di produzione”.
I PAT sono registrati presso il Ministe-
ro delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali e, in base a specifici discipli-
nari di produzione, sono protetti da un 

marchio che ne attesta l’autenticità e 
l’aderenza alle tradizioni locali.
In Toscana esistono circa 500 PAT, mol-
ti dei quali prodotti dagli associati Cia 
Toscana.

 DOP E IGP

 Quando vedi marchi come DOP 
(Denominazione di Origine Protetta) o 
IGP (Indicazione Geografica Protetta), 
puoi essere certo di acquistare prodotti 
di alta qualità con una storia autentica. 
Questi marchi garantiscono che i pro-
dotti sono stati prodotti seguendo rigo-
rosi standard e tradizioni regionali.
Le DOP e le IGP sono regolamentate 

principalmente dalla legislazione eu-
ropea, che ha istituito un regime co-
mune di qualità per i prodotti agricoli 
e alimentari. Il Regolamento (UE) n. 
1151/2012 definisce le DOP come pro-
dotti che provengono da una specifica 
zona geografica, la cui qualità o carat-
teristiche sono essenzialmente o esclu-
sivamente dovute a un ambiente geo-
grafico particolare, con i fattori naturali 
e umani che ne derivano. Le IGP sono 
prodotte collegati a una specifica regio-
ne o luogo e la cui qualità, reputazione 
o altre caratteristiche possono essere 
attribuite a questa origine geografica. 
La Toscana ha oltre 30 prodotti DOP e 
IGP, coltivati e realizzati anche da asso-
ciati Cia Toscana.

 Nei Mercati e nelle Botteghe della Spesa in Campagna, tro-
verai prodotti che rispecchiano la freschezza, la stagionalità e 
l’origine locale. Scopri cosa offriamo in ogni stagione:

 PRIMAVERA / Bieta; Lattughe; 
Fave; Piselli; Fagiolini; Carciofi; 
Ciliegie; Fragole; Albicocche.

 ESTATE / Pomodori; Zucchine; 
Peperoni; Melanzane; Cetrioli; 
Pesche; Susine; Anguria; Melone.

 AUTUNNO / Spinaci; Cicoria; 
Finocchi; Zucche; Uva; Castagne; 
Diosperi; Noci; Nocciole; Mandorle.

 INVERNO / Cime di rapa; Rava-
nelli; Cavoli; Porri; Radicchi; Pere; 
Mele; Kiwi; Melagrana.

 L’associazione “La Spesa in Campagna” si 
dedica a promuovere la filiera corta e la qualità 
dei prodotti agricoli. I vantaggi della Spesa in 
Campagna sono tanti:

 Stabilisce relazioni dirette tra agricoltori 
e consumatori, riavvicinando le persone alla 
fonte dei loro alimenti.

 Fa conoscere la storia di ogni prodotto di 
qualità, le persone dedite alla loro creazione e 
i campi da cui provengono.

 Contribuisce allo sviluppo dei territori di 
origine dei prodotti di eccellenza locali.

 Garantisce prezzi equi, legati esclusiva-
mente ai processi produttivi e non ai passaggi 
intermedi nella filiera.

  Firenze - Cinque buone ragioni per acquistare diretta-
mente dai produttori di Cia Toscana:

 1. QUALITÀ SUPERIORE / Acquistando direttamente dagli 
agricoltori, ricevi alimenti freschi e genuini che sono stati colti-
vati con cura e passione.

 2. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE / L’acquisto diretto aiuta 
a tagliare i trasporti lunghi e le confezioni eccessive.

 3. SOSTEGNO LOCALE / Le piccole imprese agricole sono il 
cuore delle nostre comunità locali.

 4. TRADIZIONE E GUSTO / Scoprirai le nostre tradizioni e il 
gusto locale, come quello dei Prodotti Agroalimentari Tradizio-
nali che uniscono secolari tradizioni e sapori autentici.

 5. SICUREZZA DELL’ACQUISTO / L’acquisto diretto garan-
tisce che stai ottenendo un prodotto autentico non contraffatto.

MERCATI CONTADINI E BOTTEGHE LA SPESA IN CAMPAGNA CIA IN TOSCANA

Filiera corta: acquistare direttamente
dai produttori, vantaggi per tutti

CIA TOSCANA FAVORISCE L’ACQUISTO DIRETTO DAI PRODUTTORI ATTRAVERSO DUE STRUMENTI

 “Qualità Toscana” (www.qualitatoscana.com) è il nostro nuovo portale dedicato alla promo-
zione delle aziende, dei prodotti e delle attività di vendita diretta degli associati.
Qualità Toscana, rappresenta un’opportunità senza precedenti per aumentare la visibilità delle 
aziende, offrendo un’ampia gamma di informazioni, servizi e possibilità di navigazione, allo scopo 
di rendere facile e coinvolgente la scoperta dei prodotti da parte dei fruitori-navigatori.
Per ulteriori informazioni o chiarimenti, siamo sempre a vostra disposizione. Vogliate contattar-
ci per qualsiasi necessità alla mail supporto@qualitatoscana.com oppure contattate gli uffici Cia. 
Trovate gli indirizzi su www.ciatoscana.eu/sedi

 LA SPESA IN CAMPAGNA  IL PORTALE www.qualitatoscana.com

LA STAGIONALITÀ
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

  Bruxelles - Buona 
notizia per il settore agri-
colo, il 24 ottobre si sono 
conclusi i triloghi ed è stato 
raggiunto l'accordo politico 
tra i co-legislatori sulle IG, 
per un Testo unico europeo 
sulle produzioni di qualità.
I principali elementi della 
riforma delle Indicazioni 
Geografiche riguardano:
- Rafforzamento del ruolo 
dei consorzi (anche ruolo su 
turismo enogastronomico);
- Protezione delle IG utiliz-
zate come ingrediente;
- Maggiore tutela delle IG 
anche online, in particola-
re riguardo i domini inter-
net. I domini che abusano 
del nome di una IG verran-
no chiusi o assegnati a un 

gruppo di produttori che 
utilizza le IG in modo legale;
- Sostenibilità, per prodot-
ti agricoli e vini i gruppi di 
produttori potranno con-
cordare pratiche di soste-
nibilità che vanno oltre gli 
standard dell'Unione o na-
zionali. Se lo desiderano, i 
gruppi di produttori potran-
no illustrare tali pratiche 
nei rapporti di sostenibilità 
(che comunque rimangono 
di natura volontaria);
- Semplificazione, tempi 
certi per modifiche dei di-
sciplinari e procedure più 
efficienti per l'approvazione 
di nuove Indicazioni Geo-
grafiche;
- Chiarimento del ruolo di 
EUIPO. La Commissione 

UE rimane l'unica respon-
sabile e potrà essere assisti-
ta da EUIPO solo rispetto a 
compiti amministrativi;
- Fine allo sfruttamento del-
le IG (ad esempio Prosek o 
Parmizan);
- Stabilita maggiore sussi-
diarietà per gli Stati mem-
bri;
- Vino, la maggior parte 
delle norme specifiche ri-
mangono nel Regolamento 
Ocm. 
Nelle prossime settimane, 
il Regolamento riformato 
verrà formalmente adottato 
dalla Plenaria del PE e dal 
Consiglio prima di essere 
pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale ed entrare in vigore 
nel 2024.

 Bruxelles - Il 24 ottobre, la Relazione ENVI 
dell’On. Sarah Wiener (Verdi) sulla proposta 
di Regolamento per un uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari è stata adottata dalla 
Commissione Ambiente, Salute Pubblica e 
Sicurezza Alimentare con 47 voti a favore, 
37 voti contrari e 2 astensioni. Il voto ha 
confermato tutti i compromessi che erano 
stati trovati tra i gruppi parlamentari, che 
purtroppo non hanno seguito quanto 
espresso dal parere Agri adottato ad inizio 
ottobre.
Infatti, la Relazione di Envi sancisce come 
obiettivi la riduzione a livello UE dei prodot-
ti chimici fitosanitari del 50% e quella dei 
prodotti più pericolosi al 65% entro il 2030 
- mentre la proposta della CE proponeva 
il 50% su entrambe le categorie e il parere 
Agri diminuiva ulteriormente queste per-
centuali -. Inoltre, a livello nazionale, ogni 
Stato membro dovrebbe adottare strategie 
e obiettivi basati sulle sostanze vendute 
ogni anno, sul livello di pericolo e sulla di-

mensione della propria superficie agricola. 
Gli obiettivi non sono stati posticipati al 
2035, come richiesto dalle organizzazioni 
agricole affinchè si potesse avviare una 
transizione realistica. Sulle aree sensibili, la 
relazione vieta l’utilizzo di prodotti fitosani-
tari chimici in tale aree ed è stata aumentata 
anche la distanza della zona cuscinetto a 5 
metri tra le altre novità (da tre metri previsti 
dalla proposta della CE).
Cia Agricoltori Italiani non ha appoggiato 
la Relazione adottata, in quanto non tiene 
conto di numerosi fattori perché la transi-
zione possa essere realizzata in maniera 
realistica e, soprattutto, garantendo fin da 
subito la necessaria disponibilità di alter-
native usufruibili da parte degli agricoltori 
europei, oltre a deroghe per l’utilizzo di 
fitosanitari chimici in situazioni emergen-
ziali. Di conseguenza, è già iniziata l’attività 
di lobbying per cercare di correggere il 
testo normativo che sarà votato in Plenaria 
a fine novembre.

 Bruxelles - La ComEnvi a fine 
ottobre ha adottato anche la relazio-
ne dell’On. Ries sul Regolamento Im-
ballaggi e rifiuti di imballaggi, con 56 
voti a favore, 23 contrari e 5 astensio-
ni. Le richieste delle organizzazioni 
agricole di mantenere deroghe per il 
settore ortofrutticolo non sono pas-
sate, tuttavia è stato escluso il settore 
vitivinicolo dai target di riuso così 
come il settore olivicolo. Nello speci-
fico, la relazione prevede restrizioni 
per gli imballaggi monouso e le eti-
chette adesive per il settore ortofrut-
ticolo, anche se in qualche misura at-

tenuate rispetto alla proposta iniziale 
della Commissione e permane anche 
la proposta di restrizione sui falsi fon-
di per le bottiglie di vino e per i vasi da 
fiori (questi ultimi saranno designati 
come imballaggi o non imballaggi, 
come previsto dalla proposta della 
Commissione).
Rispetto agli imballaggi monouso, si 
prevede il divieto di utilizzo per gli 
imballaggi per frutta e verdura fre-
sca di peso inferiore a 1 kg (a meno 
che non sia dimostrata la necessità 
di evitare la perdita di acqua, l’in-
verdimento o la perdita di turgore, i 

rischi microbiologici o gli urti fisici, 
o a meno che questi prodotti non si-
ano DOP/IGP). L’elenco dei prodotti 
interessati è stabilito dalla Commis-
sione in consultazione con gli Stati 
membri e previo parere dell’EFSA 
entro sei mesi dall’entrata in vigore 
del Regolamento. Relativamente alle 
etichette adesive applicate a frutta 
e verdura, queste dovranno essere 
compostabili secondo gli standard 
del compostaggio domestico o in 
condizioni controllate a livello indu-
striale in impianti di trattamento dei 
rifiuti organici.

Rispetto alle bottiglie di vetro usate 
per il vino, la relazione prevede l’e-
sclusione dai target di riutilizzo come 
auspicato da Cia, ma non consente gli 
imballaggi con caratteristiche volte 
unicamente ad aumentare il volume 
percepito del prodotto (tra cui le dop-
pie pareti e gli strati non necessari), 
ad eccezione delle indicazioni geo-
grafiche.
Il prossimo passaggio legislativo sarà 
adesso il voto in Plenaria di fine no-
vembre, occasione in cui Cia cerche-
rà di far modificare la parte di testo 
relativa al settore ortofrutta.

Glifosato:
verso il rinnovo

dell’autorizzazione 

 Bruxelles - Il 13 ottobre si è tenuto al Comi-
tato permanente per le piante, gli animali, gli ali-
menti e i mangimi l'atteso voto sul rinnovo della 
sostanza attiva glifosato.
Gli Stati membri, tuttavia, non hanno raggiunto 
la maggioranza qualificata necessaria per proce-
dere al rinnovo, pertanto si terrà una seconda vo-
tazione a novembre. L'Italia si è espressa a favore 
del rinnovo per un periodo di 10 anni insieme ad 
altri 18 Paesi, mentre la Francia si è astenuta.
Nel caso in cui anche a novembre non venisse 
raggiunta la maggioranza, la decisione passereb-
be alla Commissione europea che dovrà espri-
mersi entro la data limite del 15 dicembre 2023. 
In questa fase, in Parlamento il gruppo dei Ver-
di e della Sinistra hanno tentato di far approvare 
una risoluzione per raccomandare alla CE di non 
rinnovare l'autorizzazione alla sostanza in que-
stione ma la proposta non è passata alla Com-
missione Ambiente, Sanità Pubblica e Sicurezza 
Alimentare (40 voti contrari, 38 a favore della ri-
soluzione e 6 astensioni).

 Bruxelles - Il 19 ottobre a Strasburgo 
sono state approvate le Iniziative parlamen-
tari sul Ricambio generazionale (446 voti 
a favore, 14 contrari e 7 astensioni) e sulla 
Strategia per le proteine (305 voti a favore, 
129 contrari e 69 astensioni). Entrambe le 
risoluzioni parlamentari sono molto positi-
ve per il settore agricolo.
Rispetto al ricambio generazionale nelle 
aziende agricole, dossier su cui Agia-Cia 
ha contribuito attraverso la presentazione 
di emendamenti, il testo sottolinea la ne-
cessità di un sostegno ai giovani agricoltori 
attraverso l'accesso a garanzie e prestiti, di 
fornire opportunità di formazione in par-
ticolare sulle competenze trasversali, di 
un reddito equo e dignitoso, un'immagine 
positiva dell'attività agricola e del poten-
ziamento dei servizi essenziali offerti nelle 
aree rurali.

Con la Strategia per le proteine, un'iniziati-
va che propone di aumentare la produzione 
di proteine nell'UE, gli eurodeputati hanno 
sottolineato che l'aumento della produzione 
di colture ad alto contenuto proteico, e in 
particolare di legumi, sarà possibile solo se 
agli agricoltori saranno garantite prospet-
tive a lungo termine. Inoltre, positivo che 
non è passato l'emendamento contro le TEA 
e quello sugli allevamenti intensivi, e che 
il PE ha mantenuto il passaggio in cui ven-
gono espressi seri dubbi sulle soluzioni che 
escludono il settore zootecnico, come gli 
alimenti prodotti in laboratorio, sottoline-
andone le sfide etiche, sociali, ambientali ed 
economiche che potrebbero rappresentare.
L'auspicio, adesso, è che la Commissione 
europea prenda in considerazione le istan-
ze espresse dal Parlamento europeo e pre-
senti proposte che vadano in tale direzione.

Indicazioni Geografiche:
raggiunto l’accordo politico 

sulle nuove norme per il 2024

SUR: adottata Relazione Commissione 
Ambiente, Parere Agri non considerato

Imballaggi: Commissione Ambiente adotta Relazione
su Regolamento imballaggi e rifiuti di imballaggio

Ricambio generazionale e Strategia
per le proteine: Plenaria approva

a larga maggioranza



  Firenze - “Ciao Sergio, abbiamo fatto un 
magnifico viaggio insieme, grazie di tutto”. La 
Cia Agricoltori Italiani della Toscana, piange Ser-
gio Staino - vignettista, fumettista e giornalista 
- uno di famiglia, con il quale ha condiviso oltre 
venti anni di collaborazione, di stima ed amicizia. 
Staino, era nato a Piancastagnaio (Siena), nel 
1940, ed è deceduto il 21 ottobre a Firenze, 
all’età di 83 anni. Con la Cia Toscana ha collabo-
rato con Dimensione Agricoltura, il mensile della 
confederazione, pubblicando dal maggio 2000, 
ininterrottamente fino al novembre 2022 (imma-
gine a fianco), una vignetta in prima pagina.
“Con Staino se ne va una parte importante della 
storia della Cia Toscana - sottolinea Giordano Pa-
scucci, direttore Cia Toscana -, da parte di tutta la 
Cia regionale un’immensa gratitudine per tutto 
quello che ci ha dato, con semplicità, amicizia ed 

umiltà. Le condoglianze più sentite alla famiglia 
di Sergio”.
Ha raccontato l’agricoltura, i suoi cambiamenti, 
e la politica nazionale, intrecciando personaggi, 
fatti, attualità, con la sua inconfondibile matita, 
pungente, arguta, ironica, malinconica, dando 
voce al suo Bobo in versione contadina, agli 
animali, così come ai protagonisti della politica 
italiana. 
L’ultima vignetta undici mesi fa, il dialogo fra una 
volpe ed una gallina, che discutono di “sovranità 
alimentare”.
Nel 2016, per i 25 anni di Dimensione Agricoltu-
ra, la Cia Toscana ha edito un volumetto “Campi 
di satira”, che ha raccolto tutte le vignette di 
Staino. Rimarrà un ricordo indelebile per tutti 
coloro che in Cia Toscana, hanno avuto il piacere 
e l’onore di collaborare con lui.

Un ricordo di
Alessandro Del Carlo

 Ci sono delle circostan-
ze nella vita che non ti sa-
resti aspettato e che, però, 
finiscono per lasciare un 
segno emotivo e culturale 
indelebile.
È accaduto a me, avendo 
avuto la fortuna e il privile-
gio di conoscere e collabo-
rare con Sergio Staino per le 
vignette al nostro giornale 
Dimensione Agricoltura.
Dopo Enio Niccolini, a cui 
Sergio era legato da una 
forte amicizia, era toccato 
a me attivare quei contatti 
mensili per fornire a Staino 
argomenti e suggerimenti 
per le sue vignette.
È chiaro che a me le vignet-
te di Sergio suscitavano 
un’emozione diversa, poi-
ché ne conoscevo l’origine 
in quanto frutto delle mie 
segnalazioni. Confesso che 
molte volte ho giocato con 
lui suggerendo argomenti 
legati all’attualità politica, 
per suscitare i suoi incom-
parabili commenti.

Bobo che parla con gli ani-
mali della fattoria è una mo-
dalità che Sergio introdusse 
nelle vignette fatte per il 
nostro giornale: geniale in-
tuizione per rappresentare 
la particolarità del mondo 
agricolo. 
Quella satira intelligente, 
rispettosa, quell’ironia che 
diverte e al tempo stesso fa 
riflettere. Non posso dimen-
ticare come alcune volte pri-
ma di definire una vignetta 
e dopo avermi inviato una 
bozza, mi ha telefonato per 
chiedermi se non fosse stata 
troppo “forte” (diceva lui) e 
magari potesse offendere 
qualcuno. Naturalmente mi 
sono sempre rifiutato di fare 
osservazioni su un’opera 
intellettuale e verso un pen-
siero libero. A quale titolo 
avrei potuto farlo? Però, che 
grande lezione di stile, umil-
tà, generosità, rispetto.
È stata una soddisfazione 
e un onore per Cia Tosca-
na vedere che sui cataloghi 
delle mostre venivano ci-
tate le vignette pubblicate 
su Dimensione Agricoltura, 
assieme a quelle del Corrie-

re della Sera, del Venerdì di 
Repubblica, de La Stampa e 
di altre grandi testate.
Conservo dei ricordi bel-
lissimi: le chiacchierate di 
politica, gli aneddoti che 
mi raccontava sulle vicen-
de politiche importanti del 
nostro paese e dei suoi pro-
tagonisti. Aveva conoscen-
za e relazioni con i massi-
mi esponenti della politica 
e della cultura italiana e 
estera.
Adesso che Sergio non c’è 
più, anche l’episodio che 
mi ha fatto tanto soffrire a 
quel tempo, quando inav-
vertitamente gli ruppi un 
vetro della porta di casa, mi 
sembra un bel ricordo. So-
prattutto la dolcezza con la 
quale ci aveva scherzato su.
Mi sento davvero fortuna-
to ad averlo conosciuto: un 
onore e un privilegio aver 
avuto quella collaborazione 
che per la Cia Toscana e il 
giornale Dimensione Agri-
coltura sono state un tratto 
distintivo e di qualità politi-
ca e culturale.
Un caro saluto Sergio e un 
abbraccio alla tua famiglia.

Grazie Sergio. La Cia Toscana
piange l’amico Staino

Per 22 anni ha firmato la prima pagina di Dimensione Agricoltura

La costruzione delle vignette 
per Dimensione Agricoltura

Nella vignetta a sinistra, febbraio 
2014: le assemblee elettive della Cia 

approvano l’innovazione statutaria 
con la quale alla presidenza, e in 

tutti gli organi confederali, saranno 
gli agricoltori ad avere l’onere della 

rappresentanza politica.

A destra, in basso, febbraio 2009: il 
fenomeno degli ungulati, soprattutto 

cinghiali, con il loro carico di danni 
alle coltivazioni, è ormai presente da 

anni nelle campagne toscane.

A destra, sopra, la copertina del 
volume “Campi di satira”, una raccolta 

delle vignette di Sergio Staino su 
Dimensione Agricoltura, in occasione 

dei 25 anni del giornale.
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Vaccinazioni anti Covid
e influenza, dal 16 ottobre 

sì anche da medici
di famiglia e pediatri

 Firenze - La campagna vacci-

nale, quella antinfluenzale e quella 

contro il Covid-19, entra nel vivo. 

Dal 16 ottobre partirà infatti la som-

ministrazione negli ambulatori dei 

medici di medicina generale e dei 

pediatri di libera scelta alle persone 

con almeno sessanta anni di età o 

soggetti ad elevata fragilità di qual-

siasi età, anziani, cargiver di persone 

fragili, operatori sanitari e sociosani-

tari, donne in gravidanza. A tutti loro 

viene proposta ed offerta la doppia 

vaccinazione.

La vaccinazione da parte di medici di 

famiglia e pediatri di libera scelta si 

aggiunge a quella iniziata il 2 ottobre 

nei centri vaccinali (con prenotazio-

ne sul portale on line) e nelle Rsa. Per 

tutti vengono utilizzati vaccini con 

una nuova ed aggiornata formula-

zione, a mRna e proteici.

NOTIZIE DALLA

Regione

  Firenze - Anche da queste pa-
gine, la nostra associazione ribadisce 
l’impegno e la solidarietà nel segno del 
Manifesto di Assisi. È necessario che la 
comunità internazionale si adoperi per 
il cessate il fuoco e che si fermi la vio-
lenza in Medio Oriente per costruire 
percorsi di pace. È questo l’appello lan-
ciato da Anp, l’Associazione nazionale 
pensionati di Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana di fronte all’escalation di 
violenza scaturita dall’ignobile atto di 
aggressione di Hamas contro la popola-
zione civile israeliana. 
Il messaggio di Anp Cia è un atto dovu-
to e sentito in coerenza con il Manifesto 
della Pace redatto dall’Associazione a 
seguito del conflitto russo-ucraino e 
presentato ad Assisi nell’ambito dell’ul-
tima assemblea nazionale dell’Associa-
zione. Dà voce a principi e valori che 
Anp Cia ribadisce con forza a difesa dei 

diritti umani e della democrazia, contro 
tutte le guerre. 
È prioritario risparmiare ulteriori vitti-
me e sofferenze, soprattutto tra le popo-
lazioni civili. Serve una forte iniziativa 
Onu per ristabilire un ordine capace di 
fermare gli attacchi e aprire un negozia-
to fra le parti.
Non c’è nessun motivo, che possa giusti-
ficare l’aggressione compiuta da Hamas, 
neppure la disperazione e l’esaspera-
zione del popolo palestinese, vittima 
da decenni dell’occupazione, della re-
strizione delle libertà, della demolizio-
ne delle case, dell’espropriazione dei 
terreni e delle continue provocazioni e 
angherie cui è stato sottoposto. La vio-
lenza va condannata sempre, alimen-
ta odio e produce altrettanta crudeltà, 
allontanando ogni strada possibile per 
la risoluzione dei problemi che l’hanno 
originata.

Di fronte a tanto dolore e angoscia, tra 
massacri di giovani, intere famiglie, 
bambini e anziani è necessario ribadire 
fedeltà al dettato costituzionale che af-
ferma il ripudio della guerra, il contrasto 
a ogni forma di violenza e di discrimina-
zione, il rispetto delle libertà religiose e 
civili, assieme agli obiettivi di giustizia 
e inclusione sociale per tutti. Principi e 
valori fondativi che sono terreno di co-
stante impegno dell’Associazione. 
Enrico Vacirca, presidente di Anp To-
scana, riprendendo l’appello nazionale 
sottolinea che “Israele deve cessare i 
bombardamenti contro la popolazione 
della Striscia di Gaza o usare metodi di 
rappresaglia come privare di cibo, luce, 
acqua ad una popolazione anch’essa 
ostaggio della violenza scatenata da Ha-
mas, senza vie di fuga ed impossibilitata 
a proteggere le famiglie, i bambini e gli 
anziani”.

Autonomia differenziata: 
sfide e rischi per sanità, 

servizi e territorio 
 FiRenze - L’autonomia è senz’altro un valore fondante della nostra 
Costituzione, mentre la proposta di regionalismo asimmetrico senza 
contrappesi può portare a un indebolimento dello Stato nazionale, 
oltre a un inevitabile aumento di burocrazia e all’accentuazione delle 
differenze fra i sistemi regionali. 
 Ne corso della III Festa interregionale del Sud è stato presentato 
il documento di posizione sul disegno di legge (Ddl) “Disposizioni 
per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto 
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione”.
All’incontro hanno partecipato: il presidente nazionale Cia, Cristiano 
Fini, il presidente Anp-Cia, Alessandro Del Carlo, il vicepresidente 
della giunta regionale della Basilicata, Francesco Fanelli, l’assessore 
al bilancio della Regione Campania, Ettore Cinque e il segretario 
generale di Cittadinanzattiva, Annalisa Mandorino.
Proprio Del Carlo, nel suo intervento ha ribadito come le comunità 
locali, a partire dai Comuni, sono state nella storia l’elemento di 
garanzia della tenuta anche democratica del Paese in quanto punti di 
riferimento di immediata percezione della vicinanza dello Stato. 
La proposta del Governo rischia di andare in controtendenza alle 
effettive esigenze del Paese, favorendo solo le regioni più forti. 
Vanno evitati provvedimenti che possano produrre ulteriori discrimi-
nazioni nell’accesso ai servizi e occorre investire in maniera uniforme 
sulla sanità e sul nostro sistema di welfare. 
Cittadinanza attiva ha evidenziato il rischio di desertificazione dei 
servizi sanitari che ormai riguarda trasversalmente tutte le regioni. Il 
Ddl rischia di frammentare ancora di più il Paese, mettendo le regioni 
in competizione l’una con l’altra. Oltre alla sanità, metto in rilievo 
anche l’ambito delicato dell’istruzione, per il quale è imprescindibile il 
ruolo dello Stato per un omogeneo sviluppo del Paese. 
Bisogna, inoltre, fare chiarezza perché, al momento, non si cono-
scono criteri, oggettivi né di carattere tecnico utili a stabilire se una 
maggiore autonomia regionale sarà in grado di essere più efficace 
nelle materie che saranno trasferite: oltra a sanità e istruzione, anche 
sicurezza, ambiente, territorio, tutti ambiti fondamentali dal punto 
di vista della coesione sociale. A preoccupare anche la sostenibilità di 
tale riforma, in particolare, la possibilità che qualora le risorse trasferi-
te non fossero sufficienti a sostenere i livelli dei servizi, i sistemi locali 
debbano intervenire con ulteriori prelievi fiscali. 
Secondo il presidente Fini: “Le occasioni come questa festa sono 
importanti perché vogliono sollecitare tutti i soggetti sociali del terri-
torio, a partire dalle organizzazioni della rappresentanza economica 
e sociale, a discutere pubblicamente di un argomento così delicato e 
fortemente impattante sul sistema Paese. Bisogna porre attenzione, 
soprattutto, ai temi che riguardano la fiscalità e la sanità, senza trala-
sciare le ben 23 materie -forse troppe- destinate a diventare di com-
petenza esclusiva delle regioni. L’obiettivo di Cia deve essere quello di 
evitare un aumento del divario fra aree urbane e rurali: partecipere-
mo, dunque, attivamente con proposte alternative, valutando i reali 
bisogni sociali dei territori, con lo scopo di tenere unito il Paese”. 

 Firenze - “L’Italia non ha biso-
gno di riformare l’assistenza agli 
anziani non autosufficienti: è quello 
che si evince dalla Legge di Bilancio 
appena varata per il 2024 dal Gover-
no che, sulla scorta delle prime boz-
ze circolanti, sembrerebbe ignorare 
completamente questo ambito del 
welfare. Tuttavia, come ben sanno le 
persone coinvolte - anziani, caregi-
ver familiari, operatori - la realtà del 
nostro Paese è ben altra”. È quanto 
dichiarano le realtà che aderiscono 
al Patto per un Nuovo Welfare sulla 
Non Autosufficienza, di cui Anp-
Cia fa parte, una rete che riunisce 
57 tra associazioni e organizzazioni 
della società civile coinvolte nell’as-
sistenza e nella tutela degli anziani 
non autosufficienti. Ad oggi, 3,8 mi-
lioni di persone in Italia sono non 
autosufficienti, un numero conside-
revole, se poi si aggiungono anche 
familiari e cargiver, coinvolti nella 
loro assistenza, si raggiunge oltre 10 
milioni di persone.
“A marzo - prosegue il Patto - è stata 
approvata la legge di riforma dell’as-
sistenza, un provvedimento atteso 
da 25 anni che potrebbe finalmente 
rappresentare la svolta. Purtroppo, 
però, la Legge di Bilancio non pre-
vede alcuna misura per cominciare 
a tradurla in pratica. I condivisibili 
obiettivi della riforma - semplifica-
zione, domiciliarità, residenzialità 
di qualità - rischiano di rimanere 

solo parole sulla carta, accrescendo 
la frustrazione dei tanti coinvolti. 
Al contrario, il Patto per un Nuovo 
Welfare sulla Non Autosufficienza 
aveva proposto di sfruttare la Legge 
di Bilancio per avviare un Piano di 
Legislatura che attuasse progres-
sivamente la riforma, con una pro-
posta che secondo le nostre stime 
avrebbe anche un costo sostenibile 
per le casse dello Stato, pari a 1 mi-
liardo e 306 milioni di Euro nel 2024. 

L’idea era, infatti, quella di dedicare 
la Legislatura a costruire un welfare 
migliore per gli anziani e loro fami-
glie. Tuttavia, la Legge di Bilancio 
sembrerebbe indicare che questo 
non sia necessario”.
“Noi del Patto per un Nuovo Welfare 
sulla Non Autosufficienza - conclu-
dono le organizzazioni - restiamo, 
invece, convinti che questo immo-
bilismo non sia più tollerabile e che 
sia necessario agire senza indugi per 

iniziare a dare sollievo alle pressanti 
necessità delle persone che vivono la 
disabilità, portando avanti un pro-
getto che punti a costruire il futuro 
ed a fornire risposte concrete. Per 
questo motivo il 24 ottobre promuo-
veremo un dibattito con le istituzioni 
politiche per condividere proposte 
ed azioni volte a riportare sul tavolo 
del Governo la riforma, trovando ri-
medio allo stallo indotto dall’attuale 
testo della manovra Finanziaria”.

Legge di bilancio, ignorate 10 milioni di persone

Appello Anp Cia Toscana
per la pace in Medio Oriente
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Via al Censimento 
degli alveari:

dal 1° novembre 
al 31 dicembre

 Firenze - Come noto, i proprietari e i 
detentori di alveari, dal 1° novembre al 
31 dicembre di ogni anno sono tenuti 
al Censimento annuale degli alveari 
sull’anagrafe apistica nazionale. Con 
il censimento deve essere aggiorna-
ta la consistenza e la dislocazione di 
apiari, alveari e sciami posseduti. È 
obbligatorio effettuare la dichiarazione 
di consistenza alveari di ogni apiario, 
indicando il valore zero se l’apiario 
non ospita alveari o sciami nel periodo 
del censimento. Nel caso in cui non vi 
siano state variazioni nella consistenza 
rispetto ai dati inseriti ad oggi, provve-
dere comunque a confermare le infor-
mazioni già registrate. Si ricorda che 
la omessa presentazione della dichia-
razione è sanzionabile (da 100 a 600 
euro). L’Associazione apistica ARPAT 
presta assistenza su tale adempimento. 
Per qualsiasi informazione o chiarimen-
to potete contattare gli uffici territoriali 
della Cia o l’Associazione stessa.

 Firenze - Presentati da 
Nomisma gli ultimi dati sul 
mercato interno del biolo-
gico, in occasione della pre-
sentazione dell’Osservatorio 
SANA promosso da Bologna-
Fiere in collaborazione con 
FederBio, AssoBio, Sinab, 
Ismea e ICE.
I dati generali sul biologico 
italiano confermano la con-
tinua crescita sia delle super-
fici agricole, che degli opera-
tori, dell’export e del mercato 
interno. L’Italia conta oltre 
2,3 milioni di ettari e ha la più 
alta percentuale di superficie 
bio sul totale pari al 19% con-
tro una media europea ferma 
al 12%. Tale percentuale pone 
l’Italia molto vicina all’obiet-
tivo previsto dalla Strategia 
Farm to Fork per il 2030, cioè 
il 25% di superfici dedicate 
alle coltivazioni biologiche. 
Si consideri che la superficie 
investita a biologico italia-
na rappresenta il 3,5% della 
superficie bio mondiale e il 
12,3% della superficie bio-
logica europea. Per quanto 
riguarda i dati sul mercato 
del biologico, le vendite ali-
mentari nel mercato interno, 

considerando sia i consu-
mi domestici che i consumi 
fuori casa, hanno superato 
i 5 miliardi di euro. Il primo 
canale per gli acquisti è la 
Distribuzione Moderna che 
rappresenta circa il 58% del 
totale delle vendite legate ai 
consumi domestici e che nel 
2023 hanno superato i due 
miliardi di euro.
Di fondamentale importan-
za, è stata la ripresa dei con-

sumi domestici che, dopo la 
leggera flessione dello scorso 
anno (-0,8% a valore rispetto 
al 2021), registrano una varia-
zione del +7% probabilmente 
dovuta alla spinta inflazioni-
stica dell’ultimo anno.
Per quanto riguarda le vendite 
per canale è stato evidenziato 
come la Distribuzione mo-
derna abbia avuto un aumen-
to del 5% rispetto al 2022, gli 
Iper e Super + 4%, i Discount 

+ 12%, mentre l’e-commerce 
ha avuto una flessione pari 
a - 4%. Ma, quali sono state le 
preferenze dei consumatori? 
Chi compra prodotti biologi-
ci è molto attento all’origine 
del prodotto e sceglie possi-
bilmente prodotti bio italiani 
(il 29 % seleziona prodotti bio 
100% italiani, un ulteriore 
17% quelli di origine locale/
km 0 e l’11% cerca l’ulteriore 
presenza del marchio DOP/
IGP). Il consumatore acqui-
sta prodotti biologici perché li 
ritiene più sicuri per la salute 
rispetto a un prodotto con-
venzionale ma anche perché 
sono sostenibili: quasi 1/4 
degli intervistati li considera 
più rispettosi dell’ambiente; 
il 10% più attenti al benessere 
animale e un ulteriore 10% fa 
riferimento alla sostenibilità 
sociale e intende aiutare i pic-
coli produttori locali.
Un elemento di fondo che 
emerge dai dati presentati da 
NOMISMA, è l’importanza di 
promuovere efficaci azioni di 
informazione verso i consu-
matori proprio per rafforzare 
le conoscenze e le compe-
tenze sui valori del biologico 

e sulle garanzie della certifi-
cazione. Ben 9 consumatori 
su 10 non hanno sufficienti 
informazioni riguardo le 
innovazioni e le tecnologie 
impiegate nel bio, sulle pro-
cedure di controllo a cui sono 
sottoposti i prodotti biologici 
e sul contributo del metodo 
biologico alla sostenibilità.
Gli italiani però mostrano 
di avere le idee molto chiare 
sulle indicazioni che vorreb-
bero ricevere: il 55% chiede 
ulteriori dettagli sulla distin-
tività del biologico rispetto al 
convenzionale, il 54% vuole 
saperne di più sui benefici ap-
portati dal bio a dieta e salute 
e la stessa percentuale ricerca 
maggiori informazioni sulla 
tracciabilità dei prodotti bio-
logici.
I dati sul mercato del bio in 
Italia sono quindi dati che 
evidenziano una crescita del 
settore e una ripresa dei con-
sumi domestici oltre che una 
richiesta esplicita da parte del 
consumatore, di maggiore 
informazione e maggiore co-
noscenza sulle motivazioni 
che lo dovrebbero spingere a 
comprare prodotti biologici.

  Firenze - Il Regola-
mento di esecuzione (UE) 
2023/2229 della Commis-
sione, pubblicato lo scorso 
25 ottobre, ha apportato 
importanti modifiche al 
Regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2021/1165, riguar-
do l’elenco dei prodotti e 
sostanze ammesse nei di-
versi settori e attività della 
produzione biologica.
Alcune novità sono parti-
colare interesse e riguarda-
no i prodotti per la difesa, i 
fertilizzanti, ammendanti 
e nutrienti, i mangimi, gli 
additivi alimentari e i pro-
dotti per la pulizia e disin-
fezione degli impianti. 
Tra i prodotti per la difesa 
delle colture ad esempio, 
tra le sostanze attive a bas-
so rischio, è stato inserito 
tra l’altro l’idrogeno carbo-
nato di sodio fino ad oggi 
impiegato come sostanza 
di base per proteggere le 
piante da oidio e ticchiola-
tura. Per quanto riguarda 
i concimi, ammendanti e 
nutrienti, i “Rifiuti organi-
ci compostati o fermenta-
ti” prendono il posto della 
così detta “Miscela di rifiuti 
domestici compostata o 
fermentata” e ciò allo sco-
po di utilizzare altre fonti 
di rifiuti organici, diverse 
dai rifiuti domestici, per il 
compostaggio o la fermen-
tazione, nella produzione 
biologica. Inoltre, in caso 
di carenza nei terreni uti-

lizzati per l’allevamento 
e/o il pascolo o per la pro-
duzione di colture forag-
gere, si consente l’uso dei 
Sali di selenio. Riguardo le 
sostanze autorizzate come 
mangimi, oltre alla Fari-
na, olio e altre materie pri-
me ricavati da pesci o altri 
animali acquatici, è stata 
introdotta la possibilità di 

utilizzare, il cloruro di cal-
cio, l’olio di alghe e il glicole 
propilenico. Tra gli additivi 
alimentari e i coadiuvan-
ti tecnologici, per quanto 
concerne l’acido ascorbico, 
fino ad ora utilizzato senza 
limitazione, potrà essere 
utilizzato sui prodotti di 
origine vegetale o sui pro-
dotti a base di carne cui 

sono stati aggiunti ingre-
dienti diversi da additivi 
o sale, mentre per quanto 
riguarda l’uso delle lecitine 
(E322) e solo biologiche, ora 
potranno essere utilizzate 
in tutti i prodotti di origine 
animale. Oltre ai Tartrati di 
sodio e ai tartrati di potas-
sio da ora potranno essere 
utilizzati anche il tartrato 

di sodio e potassio ma a de-
correre dal 1° gennaio 2027 
dovranno essere tutti da 
produzione biologica.
Infine, per quanto riguarda 
i Prodotti per la pulizia e la 
disinfezione negli impianti 
di trasformazione e ma-
gazzinaggio fino al 1°gen-
naio 2026 non vi saranno 
vincoli.

Anno XXXIII n. 11 / NOVEMBRE 2023
Reg. Trib. Firenze n. 4053 del 9.1.1991
Dir. Resp.: Valentino Vannelli

Sped. in A.P. comma 20 lettera B
Legge 662/96 - Prato CPO

Direzione e redazione:
Via di Novoli 91/N - 50127 Firenze
Tel. 055 2338911 - Fax 055 2338988
Dir. Cia Toscana: Giordano Pascucci

In redazione:
Lorenzo Benocci (coordinatore),
Alessandra Alberti, Francesco Ambrosio,
Stefano Berti, Giorgio Del Pace,
Stefano Gamberi, Sonia Miloud, 
Cristiano Pellegrini, Cosimo Righini, 
Sabrina Rossi, Francesco Sassoli,
Corrado Tei, Alfio Tondelli

Editore:
Agritec s.r.l. - Via di Novoli 91/N - Firenze

Costo abbonamento:
€ 7,25 (iscritti Cia), € 8,50 (ordinario), 
€ 15,00 (sostenitore) da versare a
Agritec s.r.l. - Via di Novoli 91/N - Firenze
Proprietà letteraria, artistica e scientifica 
riservata. Fotografie, grafici e disegni sono di 
norma firmati. Omissioni di qualsiasi natura 
debbono intendersi involontarie e possono 
dar luogo a sanatoria. Articoli e materiali non 
richiesti non saranno restituiti.

Per la pubblicità su questo giornale:
Agritec s.r.l. - Tel. 055 2338911
pubblicita@dimensioneagricoltura.eu

Progetto grafico e impaginazione:
Alfio Tondelli

Stampa: I.T.S. s.r.l. - Cavaglià (BI)

Chiuso in redazione: 8.11.2023
Tiratura precedente: 21.470 copie

www.dimensioneagricoltura.eu

Biologico: presentati i numeri del mercato interno

Agricoltura biologica. Nuovo
Regolamento Ue della Commissione,

novità sull’utilizzo di prodotti e sostanze



DIRITTI SOCIALI 11NOVEMBRE 2023

A cura di: Francesco Ambrosio | e-mail: f.ambrosio@cia.it

  Firenze - La presen-
tazione ufficiale del disegno 
di legge di bilancio per il 2024 
vede diverse novità negative: 
la principale è l’abbandono 
dell’annunciata “Quota 104” 
e la conferma di “Quota 103”, 
ma con una doppia pena-
lizzazione. In questa pagina 
cercheremo di elencare le 
principali novità in sintesi, 
sottolineando che la manovra 
è ancora in fase di discussione 
e potrebbe subire modifiche 
sostanziali prima dell’appro-
vazione. In questa pagina tro-
vate anche degli approfondi-
menti, sempre suscettibili di 
cambiamenti.
La prima modifica importan-
te è la proroga di un anno di 
quota 103. Tuttavia chi aderirà 
avrà l’assegno decurtato due 
volte: l’intera pensione sarà 

calcolata con il sistema contri-
butivo; la misura dell’assegno 
non potrà risultare superiore 
a 2.272 euro fino al compi-
mento dell’età di 67 anni.
Cambiano le “finestre”, cioè il 
tempo di attesa che deve tra-
scorrere tra la maturazione 
dei requisiti ed il primo paga-
mento della pensione. Rispet-

to agli attuali 3 mesi l’attesa 
sale a 7 mesi e a 9 mesi per i di-
pendenti pubblici. Per il resto 
l’impianto della misura è lo 
stesso dell’attuale Quota 103.
Viene confermata “Opzione 
donna” con le restrizioni at-
tuali a condizione che siano 
stati raggiunti 61 anni e 35 
anni di contributi al 31 dicem-

bre 2023. Restano le riduzioni 
di un anno del requisito con-
tributivo per ogni figlio sino 
ad un massimo di due anni 
e le “finestre” di 12 mesi per 
le dipendenti e 18 mesi per le 
autonome.
L’Ape Sociale viene prorogata 
sino al 31 dicembre 2024 ma 
sale il requisito anagrafico: 

si potrà accedere con alme-
no 63 anni e cinque mesi. 
Salta l’ampliamento delle 
categorie di lavoratori gra-
vosi riconosciute nel biennio 
2022-2023. Viene aggiunta 
la regola dell’incumulabilità 
totale della prestazione con 
i redditi di lavoro dipenden-
te o autonomo ad eccezione 
del lavoro occasionale entro 
un massimo di €5.000 annui. 
L’assegno è sempre calcolato 
col sistema misto ma con le 
limitazioni dell’importo mas-
simo a €1.500 lorde mensili, 
fino al raggiungimento della 
pensione di vecchiaia.
Un’ultimo focus sui “contri-
butivi puri”. I soggetti privi di 
anzianità al 31.12.1995 viene 
eliminato il limite di 1,5 volte 
l’assegno sociale per l’accesso 
alla pensione di vecchiaia a 

67 anni con almeno 20 anni 
di contributi ma viene inseri-
to un limite diversificato per 
accedere alla pensione a 64 
anni e 20 anni di contributi. 
In particolare si sale a 3 vol-
te l’assegno sociale salvo si 
tratta di donne con figli nel 
quale caso la soglia resta pari 
a 2,8 volte se c’è solo un figlio 
e scende a 2,6 volte in pre-
senza di almeno due figli. La 
pensione a 64 anni e 20 anni 
di contributi ha ulteriori re-
strizioni: l’assegno non potrà 
eccedere le 5 volte il minimo 
Inps sino al raggiungimento 
dei 67 anni. Oggi non c’è li-
mite; avrà una “finestra” di 3 
mesi dalla maturazione dei 
requisiti; il requisito contri-
butivo di 20 anni dovrà essere 
adeguato alla speranza di vita 
ISTAT.

 Firenze - La bozza del disegno di legge 
di bilancio conferma per “l’opzione donna” 
le attuali condizioni anche per il prossimo 
anno con l’unica novità di aumentare di un 
anno il requisito anagrafico necessario: 61 
anni invece dei 60 anni attuali.
Pertanto anche nel 2024 occorrerà trovarsi 
in una delle seguenti condizioni:
1. Svolgere assistenza al momento della 
richiesta di prepensionamento e da almeno 
sei mesi al coniuge o a un parente di primo 
grado convivente con handicap in situazione 
di gravità, ovvero un parente o un affine di 
secondo grado convivente qualora i genitori 
o il coniuge della persona con handicap in 
situazione di gravità abbiano compiuto i 
70 anni d’età oppure siano anch’essi affetti 
da patologie invalidanti o siano deceduti o 
mancanti.
2. Avere una riduzione della capacità lavora-
tiva, accertata dalle competenti commissioni 
per il riconoscimento dell’invalidità civile, 
superiore o uguale al 74%;
3. Essere lavoratrice licenziata o dipendente 

da imprese per le quali è attivo un tavolo di 
confronto per la gestione della crisi azienda-
le presso la struttura per la crisi d’impresa.
Potranno fare domanda le lavoratrici in 
possesso di 61 anni unitamente a 35 anni 
di contributi maturati entro il 31 dicembre 
2023. Il requisito anagrafico viene scontato 
di un anno per ciascun figlio entro un massi-
mo di due anni.
L’ultima categoria, cioè le lavoratrici licenzia-
te o dipendenti da imprese in crisi, potrà 
accedere con 59 anni e 35 anni di contributi 
entro il 31 dicembre 2023 a prescindere dal 
numero di figli. Resta confermata anche 
“l’attesa della finestra mobile” ovvero il 
meccanismo di differimento del primo paga-
mento della pensione.
In particolare è pari a: a) 12 mesi dalla 
maturazione dei requisiti per le lavoratrici 
dipendenti; b) 18 mesi dalla maturazione 
dei requisiti per le lavoratrici autonome. La 
pensione, per chi sceglie questo canale di 
pensionamento, è calcolata con il sistema 
interamente contributivo.

 Firenze - Dal 1° genna-
io 2024, la bozza di manovra 
cancella l’ampliamento delle 
categorie di lavoratori gravosi 
riconosciuto nel biennio 2022-
2023. Perderanno il diritto 
a prepensionarsi, pertanto, 
quelle 23 professioni incluse lo 
scorso anno.
Rammentiamo che l’Ape So-
ciale è la possibilità di un’u-
scita anticipata, in attesa di 
maturare l’età fissata per la 
pensione di vecchiaia, a chi 
oggi ha almeno 63 anni d’e-
tà. Le condizioni per il diritto 
sono: aver cessato l’attività 
lavorativa; non essere titolare 
di pensione diretta; trovarsi 
in una particolare situazione 
(disoccupazione; caregivers; 
invalidità civile di almeno il 

74%; svolgere o aver svolto atti-
vità gravose); far valere un mi-
nimo di 30 anni di contributi 
(36 anni per chi svolge attività 
cd “gravose”).
La prestazione consiste in un 
assegno mensile d’importo 
massimo di 1.500 euro lordi al 
mese sino al conseguimento 
dei 67 anni. La bozza di mano-
vra prorogando la misura sino 
al 31 dicembre 2024 propone 
alcune restrizioni.
Innanzitutto sale l’età anagra-
fica: da 63 anni si passa a 63 
anni e 5 mesi. In secondo luogo 
scatterà la piena incumulabili-
tà del trattamento con i redditi 
di lavoro autonomo e dipen-
dente, ad eccezione di quelli 
derivanti da lavoro autonomo 
occasionale fino a €5.000 an-

nui lordi. Attualmente la pre-
stazione è cumulabile sino ad 
un massimo di 8.000 euro di 
reddito da lavoro dipendente o 
parasubordinato e 4.800 euro 
come lavoro autonomo. In 
terzo luogo il ddl non proroga 
l’ampliamento delle mansioni 
“gravose” che dal 1° gennaio 
2022 hanno potuto beneficiare 
dello strumento.
Pertanto lo strumento nel 
2024 sarà a disposizione di:
- disoccupati, caregivers e in-
validi con 63 anni e 5 mesi di 
età e 30 anni di contributi (alle 
stesse condizioni attuali);
- lavoratori dipendenti addetti 
alle “originarie” mansioni dif-
ficoltose e gravose con 63 anni 
e 5 mesi di età e 36 anni di con-
tributi.

 Firenze - Stretta sui requisiti della pensio-
ne anticipata contributiva, che si ottiene a 64 
anni con 20 anni di contribuzione effettiva per 
i lavoratori privi di anzianità assicurativa al 31 
dicembre 1995. Dal 1° gennaio 2024 l’importo 
soglia per il diritto salirebbe a €1.521 lordi al 
mese dall’attuale soglia di €1.419.
Salve dall’aumento solo le donne con un figlio 
e per quelle con due o più figli nei confronti 
delle quali l’importo soglia si riduce a €1.318 
lordi al mese. In ogni caso il trattamento non 
potrà splafonare i €2.835 lordi al mese sino al 
raggiungimento dell’età anagrafica di vecchia-
ia. Le penalizzazioni non finiscono qui: viene 
pure introdotta una finestra di tre mesi dalla 
maturazione dei requisiti oltre all’adegua-
mento del requisito contributivo 20 anni alla 
speranza di vita ISTAT. Le novità riguardano 
le pensioni dei più giovani dal punto di vista 
previdenziale, cioè di coloro che hanno ini-
ziato a lavorare dopo il 31 dicembre 1995 e, per 
questo, ricadono esclusivamente nel sistema 
c.d. contributivo puro. La bozza di manovra 
interviene sia sulla pensione di vecchiaia sia 
sulla pensione anticipata. Per quanto riguar-
da la prima, si ottiene a 67 anni e almeno 20 
anni di contributi, a condizione che l’importo 
della pensione risulti non inferiore a 1,5 volte 
l’assegno sociale. La pensione si ottiene senza 
condizione dell’importo soglia a 71 anni e con 
almeno 5 anni di contribuzione effettiva. La 
Manovra riduce l’importo soglia allo stesso im-

porto dell’assegno sociale. Pertanto, dal 2024 si 
potrà percepire la pensione di vecchiaia con-
tributiva: a 67 anni e almeno 20 anni di contri-
buti, se la pensione maturata è pari all’assegno 
sociale; a 71 anni e almeno 5 o più anni di con-
tribuzione effettiva a prescindere dall’importo 
di pensione maturato.
La pensione anticipata, invece, si ottiene a 64 
anni e almeno 20 anni di contribuzione effetti-
va, a condizione che la misura della rendita ri-
sulti non inferiore a 2,8 volte l’assegno sociale. 
Oppure, a prescindere dal valore della rendita 
e dall’età anagrafica, con 42 anni e 10 mesi di 
contributi. La manovra incide sulla prima op-
zione, quella di 64 anni e sono quattro le novità:
1. L’importo soglia sale a 3 volte l’assegno socia-
le, ridotto a 2,8 volte alle donne con un figlio e 

a 2,6 volte alle donne con due o più figli. Per cui 
occorre aver maturato una pensione di impor-
to non inferiore a 1.521€ lordi al mese.
2. La misura della pensione viene accompa-
gnata da un tetto pari all’importo pari a 5 volte 
il minimo dell’Inps, finché il pensionato non 
matura l’età ordinaria di pensionamento, oggi 
a 67 anni. Per cui l’importo non può eccedere i 
2.835€ lordi al mese.
3. La pensione è erogata decorsi tre mesi dalla 
data di maturazione di tutti i requisiti previsti 
(c.d. finestra). Oggi, invece, non c’è alcuna fi-
nestra.
4. Non solo il requisito anagrafico di 64 anni 
ma anche il requisito contributivo, oggi pari a 
20 anni, è assoggettato agli adeguamenti perio-
dici dell’andamento della speranza di vita.

Nessun incremento dei
requisiti anagrafici e contributivi 

per l’uscita pensionistica

 Firenze - Lavoratori salvi dagli adeguamenti dell’età pensio-
nabile alla speranza di vita ISTAT sino al 31 dicembre 2026. Per la 
terza volta, infatti, non ci sarà il programmato incremento della 
speranza di vita che sarebbe dovuto scattare il 1° gennaio 2025. 
Di conseguenza rimane invariata a 67 anni l’età per la pensione 
di vecchiaia e per l’assegno sociale.
Per i lavoratori la notizia è positiva perchè certifica che sino al 
31 dicembre 2026 non ci saranno incrementi degli altri requisiti 
anagrafici e contributivi che attualmente non hanno beneficiato 
di alcuna sospensione per legge.
Per la pensione di vecchiaia sino al 2026 occorrerà, quindi, con-
tinuare a soddisfare un requisito anagrafico tondo di 67 anni 
(unitamente, di regola, ad almeno 20 anni di contributi). Per gli 
addetti ai lavori gravosi con almeno 30 anni di contributi che 
hanno acquisito uno sconto strutturale di cinque mesi sull’età 
pensionabile la notizia significa la conferma di un’età pensiona-
bile di 66 anni e 7 mesi sino al 2026.
Per i contributivi puri viene convalidato sino al 2026 il canale di 
uscita a 64 anni unitamente a 20 anni di contribuzione effettiva 
e quello a 71 anni unitamente a 5 anni di contribuzione effettiva. 
Il mancato adeguamento del requisito anagrafico per la pensio-
ne di vecchiaia comporta che sino al 2026 anche per l’assegno 
sociale la cristallizzazione del requisito. Niente di nuovo per la 
pensione anticipata: i requisiti contributivi resteranno pari a 42 
anni e 10 mesi di contributi per gli uomini, 41 anni e 10 mesi per 
le donne, 41 anni per i cd. Lavoratori precoci. Pure per i notturni 
e gli usuranti che vanno in pensione con le vecchie quote non 
cambia nulla: anche nei loro confronti il legislatore aveva già 
previsto la sospensione degli adeguamenti sino al 2026.

Pensioni. Le novità della legge di bilancio

Opzione donna 2024, le novità introdotte dal Governo Pensioni. Brutte notizie
per l’Ape Sociale 2024

Manovra del Governo. Stretta
sulla pensione anticipata contributiva
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  Firenze - Prudenza, respon-
sabilità e realismo sono questi gli 
aggettivi che hanno scandito la pre-
sentazione del Ddl bilancio e dei prov-
vedimenti collegati, approvati dal 
Consiglio dei ministri. In altre parole, il 
piatto piange. Una manovra che risen-
te della difficile situazione economica 
internazionale e che adesso dovrà pas-
sare come di consueto, al vaglio del 
Parlamento. Qui elenchiamo le princi-
pali novità emerse dalla disamina del 
disegno di legge in materia di bilancio 
approdato in prima lettura al Senato e 
del Decreto-legge collegato in materia 
fiscale (DL 145/2023), pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale lo scorso 18 ottobre.

 Taglio del cuneo fiscale. Viene 
prorogata per il 2024 la riduzione 
del cuneo fiscale confermando le 
percentuali di esonero valide nel-
la seconda metà del 2023, la misura 
costa 10 miliardi e interessa circa 14 
milioni di lavoratori dipendenti. La 
quota di contributi previdenziali a 
carico dei lavoratori dipendenti (ad 
esclusione dei lavoratori domestici) 
viene ridotta di 6 punti percentuali 
per coloro che percepiscono una re-
tribuzione imponibile mensile fino a 
2.692 euro. La riduzione è aumentata 
a 7 punti percentuali per i lavoratori 
che percepiscono una retribuzione 
imponibile mensile fino a 1.923 euro.

 Fringe benefits e premi produt-
tività. Il ddl bilancio prevede che 
il valore dei beni ceduti e dei servi-
zi prestati ai lavoratori dipenden-
ti, (Fringe Benefits) non concorra a 
formare reddito imponibile entro il 
limite di 1.000 euro, l’esclusione dal-
la base imponibile si estende anche 
alle somme erogate o rimborsate ai 
medesimi lavoratori dai datori di la-
voro per il pagamento delle utenze 
domestiche del servizio idrico inte-
grato, dell’energia elettrica e del gas 
naturale, delle spese per l’affitto della 
prima casa ovvero per gli interessi sul 
mutuo relativo alla prima casa. Il li-
mite qui citato è elevato a 2.000 euro 
per i lavoratori dipendenti con figli a 
carico. È inoltre ridotta al 5% l’aliquo-
ta dell’imposta sostitutiva sui premi 
di produttività.

 Rifinanziata la Carta “Dedica-
ta a Te”. La manovra ha rifinanziato 
con 600 milioni di euro aggiuntivi 
per il 2024 la social card “Dedicata a 
te” finalizzata all’acquisto di beni ali-
mentari di prima necessità. La carta 
prepagata introdotta nel 2023 ed ero-
gata dal Ministero dell’Agricoltura 
tramite Poste Italiane, è attualmente 
rivolta ai cittadini residenti sul terri-
torio italiano facenti parte di nuclei 
familiari composti da almeno tre 
persone e con ISEE non superiore a 
15.000 euro, non beneficiari di nessu-
na altra misura o sussidio statale per 
inclusione sociale o l’alleviamento 
della povertà.

 Mutui per acquisto della prima 
casa: agevolazioni confermate per 
gli under 36. È stata aumentata di 
282 milioni di euro la dotazione per 
il Fondo Garanzia per la prima casa 
e vengono estese fino al 2024 le age-
volazioni per la richiesta di finanzia-
mento per l’acquisto della casa di abi-
tazione, destinate ai giovani che non 
abbiano compiuto trentasei anni di 
età. La misura è a vantaggio dei sog-
getti con Isee non superiore a 40mila 
euro, per mutui con un rapporto tra 
l’ammontare del finanziamento e 
il prezzo d’acquisto dell’immobile, 
comprensivo degli oneri accessori, 
superiore all’80%, la misura massima 

della garanzia concedibile dal Fon-
do è stata elevata all’80% della quota 
capitale. I soggetti finanziatori sono 
tenuti ad indicare, in sede di richiesta 
della garanzia, le condizioni econo-
miche di maggior favore applicate ai 
beneficiari in ragione dell’intervento 
del Fondo.

 Riduzione del canone Rai. Di-
minuisce il canone Rai in bolletta, si 
passa da 90 a 70 euro annui.

 Trattamento integrativo spe-
ciale per i lavoratori delle strutture 
turistico-alberghiere. Nuovo incen-
tivo per sopperire alla mancanza di 
personale nel settore turistico, ricet-
tivo e termale, per l’anno 2024 è rico-
nosciuto ai lavoratori del comparto 
del turismo, ivi inclusi gli stabilimen-
ti termali, un trattamento integra-
tivo speciale, che non concorre alla 
formazione del reddito, pari al 15 per 
cento delle retribuzioni lorde corri-
sposte in relazione al lavoro notturno 
e alle prestazioni di lavoro straordi-
nario effettuate nei giorni festivi.

 Rideterminazione dei valori di 
acquisto di terreni. Con la manovra 
si stabilisce che le disposizioni sulla 
rideterminazione del valore di acqui-
sto delle partecipazioni e dei valori di 
acquisto dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola, si applicano 
anche per la rideterminazione dei va-
lori di acquisto delle partecipazioni 
negoziate e non negoziate in mercati 
regolamentati o in sistemi multila-
terali di negoziazione e dei terreni 
edificabili e con destinazione agrico-
la posseduti alla data del 1° gennaio 
2024. Sui valori di acquisto delle par-
tecipazioni negoziate e non negoziate 
in mercati regolamentati o in sistemi 
multilaterali di negoziazione e dei 
terreni edificabili e con destinazione 
agricola rideterminati con le modali-
tà e nei termini indicati dal comma 1, 
le aliquote delle imposte sostitutive 
sono pari entrambe al 16% (invece 
che al 4% per le partecipazioni qua-
lificate ed al 2% per le partecipazioni 
non qualificate) e l’aliquota per la ri-
determinazione dei valori di acquisto 
dei terreni edificabili e con destina-
zione agricola passa dal 4 al 16%.

 Compensazione dei crediti. Per 
i contribuenti che abbiano iscrizioni 
a ruolo per imposte erariali e relativi 
accessori o accertamenti esecutivi af-
fidati agli agenti della riscossione per 
importi complessivamente superiori 
a 100.000 euro, per i quali i termini di 
pagamento siano scaduti e siano an-

cora dovuti pagamenti o non siano in 
essere provvedimenti di sospensione, 
è esclusa la facoltà di avvalersi della 
compensazione. La previsione di cui 
al periodo precedente cessa a segui-
to della completa rimozione delle 
violazioni contestate. Viene inoltre 
introdotto l’obbligo per i contribuenti 
di utilizzare i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle en-
trate anche nel caso in cui vengano 
utilizzati in compensazione, tramite 
modello F24, i crediti maturati a titolo 
di contributi e premi nei confronti di 
Inps e Inail.

 Imposte sulla vendita di alcu-
ne categorie di beni. Rinviata dal 1° 
gennaio 2024 al 1° luglio 2024, l’entra-
ta in vigore dell’imposta sulla plastica 
monouso e dell’imposta sulle bevan-
de analcoliche edulcorate. Aumenta 
dal 5 al 10% l’aliquota IVA su latte in 
polvere, pannolini, assorbenti, tam-
poni femminili e coppette mestruali. 
Viene innalzata al 22% l’IVA sui pas-
seggini. Aumentano le accise su siga-
rette e tabacco tranciato. I prodotti da 
inalazione senza combustione costi-
tuiti da sostanze liquide, contenenti 
o meno nicotina, esclusi quelli auto-
rizzati all’immissione in commercio 
come medicinali, sono assoggettati 
ad imposta di consumo in misura 
pari, rispettivamente, al quindici per 
cento e al dieci per cento dal 1° gen-
naio 2023 fino al 31 dicembre 2024, al 
sedici per cento e all’undici per cento 
dal 1° gennaio 2025, al diciassette per 
cento e al dodici per cento dal 1° gen-
naio 2026.

 Cedolare secca affitti brevi e 
plusvalenze immobiliari. L’aliquota 
in caso di destinazione alla locazione 
breve di più di un appartamento per 
ciascun periodo d’imposta in regime 
di cedolare secca è aumentata dal 21 
al 26%. Nel caso in cui siano destinati 
alla locazione breve più di un appar-
tamento per ciascun periodo d’im-
posta ovvero nel caso in cui non sia 
esercitata l’opzione per l’applicazione 
del regime di cedolare secca, la rite-
nuta si considera operata a titolo di 
acconto. Viene inasprita l’imposizio-
ne sulle plusvalenze realizzate dalla 
vendita di immobili ristrutturati be-
neficiando del Superbonus. A partire 
dal 1° gennaio 2024, se l’immobile, su 
cui sono stati effettuati interventi di 
riqualificazione al 110%, viene riven-
duto prima di dieci anni dalla fine 
lavori, l’aliquota del 26% applicata 
alla plusvalenza generata dalla ven-
dita andrà calcolata tenendo conto 
del maggior valore dovuto ai lavori 

di ristrutturazione. Sono esclusi gli 
immobili acquisiti per successione e 
quelli adibiti ad abitazione principa-
le per la maggior parte dei dieci anni 
antecedenti alla cessione o, se tra la 
data di acquisto o di costruzione e la 
cessione sia decorso un periodo infe-
riore a dieci anni, per la maggior par-
te di tale periodo.
Se gli interventi agevolati si sono con-
clusi da non più di 5 anni all’atto di 
vendita, tra i “costi inerenti al bene” 
- deducibili e non concorrenti alla 
plusvalenza - non rientreranno quelli 
relativi agli interventi agevolati con 
Superbonus; se gli interventi agevo-
lati si sono conclusi da più di cinque 
anni all’atto della cessione, invece, si 
tiene conto del 50% di tali spese. La 
novità riguarda le case per le quali la 
detrazione al 110% sia stata fruita tra-
mite sconto in fattura o cessione del 
credito. Per gli stessi immobili, ac-
quisiti o costruiti, alla data della ces-
sione, da oltre cinque anni, il prezzo 
di acquisto o il costo di costruzione 
è rivalutato in base alla variazione 
dell’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati. Alle 
suddette plusvalenze è possibile ap-
plicare l’imposta sostitutiva dell’Irpef 
del 26%

 Misure di contrasto all’evasione 
nel settore del lavoro domestico. At-
traverso l’incrocio con le banche dati 
dell’INPS sarà più facile per l’Ammi-
nistrazione finanziaria individuare 
i lavoratori e le lavoratrici del settore 
domestico che non hanno adempiu-
to agli obblighi dichiarativi sul piano 
reddituale in particolare verranno ef-
fettuate attività di analisi del rischio 
e controlli sui dati retributivi e con-
tributivi, anche comunicati in fase 
di assunzione, e saranno realizzati 
interventi volti alla corretta ricostru-
zione della posizione reddituale e 
contributiva dei lavoratori domestici, 
con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.

 Esclusione dei titoli di stato dal 
calcolo dell’ISEE. Vengono esclusi 
dal calcolo dell’ISEE i titoli di sta-
to, fino ad un valore complessivo di 
50.000 euro.

 Decontribuzione per madri 
lavoratrici. Sono introdotte nuove 
disposizioni in materia di decontri-
buzione per madri lavoratrici, pre-
vedendo per le annualità 2024, 2025 
e 2026 uno sgravio fiscale pari all’in-
tera quota contributiva previdenziale 
a carico della lavoratrice, la misura si 

applica nel limite massimo di 3.000 
euro annui parametrati mensilmen-
te, alle madri titolari rapporti di lavo-
ro dipendente a tempo interminato 
(ad esclusione dei rapporti di lavoro 
domestico), con tre o più figli fino al 
mese di compimento del diciottesi-
mo anno di età del figlio più piccolo. 
La misura viene altresì estesa in via 
sperimentale per le stesse annualità 
anche alle madri lavoratrici dipen-
denti con contratti a tempo indeter-
minato (ad esclusione dei rapporti di 
lavoro domestico) con due figli, fino 
al mese di compimento del decimo 
anno di età del figlio più piccolo.

 Congedo parentale e asili nido. 
Si aggiunge un altro mese di conge-
do parentale retribuito al 60 per cen-
to (80 per cento per il solo 2024) tra 
quelli già previsti dalla norma, per i 
genitori con figli fino ai 6 anni. La di-
sposizione si applica con riferimento 
ai lavoratori che terminano il periodo 
di congedo di maternità o, in alterna-
tiva, di paternità successivamente al 
31 dicembre 2023. Sul versante Bonus 
asilo nido, con riferimento ai nati a 
decorrere dal 1°gennaio 2024, per i 
nuclei familiari con un ISEE fino a 
40.000 euro nei quali sia già presen-
te almeno un figlio di età inferiore ai 
dieci anni, il valore del buono è incre-
mentato fino ad un massimo di 2.100 
euro.

 Pensioni. Vengono prorogate per 
un anno quota 103 e Ape sociale, per 
quest’ultima però sale il requisito 
anagrafico si potrà accedere con al-
meno 63 anni e 5 mesi. Opzione Don-
na viene confermata con le restrizio-
ni attuali a condizione che siano stati 
raggiunti 61 anni e 35 anni di contri-
buti al 31 dicembre 2023. Per ulteriori 
approfondimenti si rimanda alla ru-
brica Diritti Sociali, a pagina 11.

 Aiuti al settore agroalimentare: 
prestiti cambiari alle PMI agricole 
operanti nel settore dell’ortofrutta. 
La manovra prevede che, al fine di 
assicurare continuità aziendale, l’I-
stituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA) è autoriz-
zato ad erogare prestiti cambiari in 
favore delle PMI agricole operanti nel 
settore ortofrutticolo, per un importo 
massimo pari al 50 per cento dell’am-
montare dei ricavi registrati nel 2022 
dall’impresa richiedente e, comun-
que, non superiore a 30.000 euro, con 
inizio del rimborso dopo 24 mesi dal-
la data di erogazione e durata fino a 5 
anni. I prestiti sono concessi a tasso 
agevolato nel rispetto delle disposi-
zioni stabilite dal regolamento (UE) 
n. 1408/2013, della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis” nel 
settore agricolo.

 Fondo per le emergenze in Agri-
coltura. Al fine di intervenire in si-
tuazioni di crisi di mercato nel settore 
agricolo, agroalimentare, zootecnico 
e della pesca generate da eventi non 
prevedibili, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste un Fondo per la gestione 
delle emergenze finalizzato a soste-
nere gli investimenti delle imprese 
che operano nei suddetti settori con 
una dotazione di 90 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026. Agli interventi del Fondo si ap-
plicano, ove compatibili con gli aiuti 
di Stato, le disposizioni articoli 7 e 8 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102.

Ddl bilancio e decreto fiscale
prende forma la Manovra 2024
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Frantoi toscani.
Bando della Regione

per la sostituzione
e l’ammodernamento

  Firenze - La Regione To-
scana, con il decreto 22724 del 
19 ottobre scorso, ha approvato il 
bando relativo alla sostituzione e 
all’ammodernamento dei frantoi.
Per tale iniziativa l’importo com-
plessivo dei fondi messo a disposi-
zione è pari a 8.334.107,06 euro.
Sono ammessi esclusivamente 
investimenti finalizzati alla so-
stituzione e all’ammodernamen-
to degli impianti più obsoleti dei 
frantoi oleari con l’introduzione di 
impianti di molitura ed estrazio-
ne a 2 o 3 fasi. In particolare, sono 
ammissibili a finanziamento le se-
guenti tipologie di spesa:

 A) INVESTIMENTI MATE-
RIALI, LAVORI E OPERE EDILI. 
Ammodernamento/ampliamento 
di fabbricati nella misura stretta-
mente necessaria all’introduzione 
di nuovi impianti e tecnologie e nel 
rispetto del principio DNSH.

 B) INVESTIMENTI MATE-
RIALI, MACCHINARI E AT-
TREZZATURE. Sostituzione / 
ammodernamento degli impianti 
di lavorazione, stoccaggio e confe-
zionamento dell’olio extravergine 
di oliva e dei relativi sottoprodotti/
reflui di lavorazione al fine di mi-
gliorare la performance ambienta-

le, soprattutto nella fase di produ-
zione e gestione di sanse ed acque 
di vegetazione.

 C) SPESE GENERALI. Ammis-
sibili per un importo massimo pari 
al 10% degli investimenti comples-
sivi.
Le domande di aiuto potranno es-
sere presentate a partire dal 10 no-
vembre 2023 ed entro il 15 gennaio 
2024.
Si evidenzia che i progetti dovran-
no concludersi entro il termine per 
la presentazione della domanda di 
pagamento indicato nell’atto di as-
segnazione dei contributi.
Il termine suddetto non può esse-
re, comunque, superiore a 18 mesi 
dalla data dell’atto di assegnazio-
ne, può essere prorogato una sola 
volta e fino ad un massimo di 3 
mesi in ogni caso entro il 31 gen-
naio 2026 deve essere presentata la 
domanda di pagamento del saldo
L’importo massimo del contribu-
to pubblico concesso, per singola 
domanda di aiuto, è pari a 600.000 
euro; non saranno ammesse le do-
mande di aiuto con un contributo 
minimo richiesto (o concesso in 
sede di atto per l’assegnazione dei 
contributi) inferiore a: 30.000.
Relativamente all’importo ricono-

sciuto ammissibile, sarà possibile 
richiedere l’erogazione di un anti-
cipo pari al 30% della spesa, a se-
guito della stipula della garanzia 
fidejussoria.
L’intensità del sostegno è quella 
massima stabilita negli orienta-
menti dell’Unione europea per 
gli aiuti di Stato nei settori agri-
colo e forestale e nelle zone rurali 
2022/2027 (2022/C485/01), ed è 

pari al 65%.
Tale limite potrà essere innalzato 
all’80% per gli investimenti realiz-
zati da parte dei giovani agricoltori.
La domanda di aiuto deve essere 
presentata esclusivamente me-
diante la modulistica disponibile 
sulla piattaforma SIAN, raggiungi-
bile dal sito www.sian.it
I progetti saranno selezionati in 
funzione dei punteggi di priorità 

ottenuti relativamente ai criteri 
identificati dal bando, in riferi-
mento alle caratteristiche degli 
investimenti da realizzare, nello 
specifico saranno valorizzati i se-
guenti aspetti: ubicazione terri-
toriale, sostenibilità ambientale, 
capacità di trasformazione, ade-
sione a sistemi di certificazione di 
qualità, possesso di certificazioni 
di processo e/o prodotto.

  Anticipo conguaglio di pe-
requazione anno 2023. Al fine di 
contrastare gli effetti negativi dell’in-
flazione per l’anno 2023 e sostenere il 
potere di acquisto delle prestazioni 
pensionistiche, in via eccezionale il 
conguaglio per il calcolo della pere-
quazione delle pensioni per l’anno 
2022 è anticipato al 1° dicembre 2023 
questo comporterà un adeguamento 
degli assegni pensionistici al costo 
della vita pari allo 0,8%.

 Campagna reddituale. Il re-
cupero delle prestazioni indebite 
correlate alla campagna di verifica 
reddituale dei pensionati, relative al 
periodo d’imposta 2021, e alle veri-
fiche reddituali del personale degli 
enti di ricerca relative al periodo di 
imposta 2020 verrà avviato entro il 31 
dicembre 2024.

 Rinvio del versamento della se-
conda rata di acconto delle imposte 
dirette. Per il solo periodo d’impo-
sta 2023, le persone fisiche titolari di 
partita IVA che nel periodo d’imposta 
precedente dichiarano ricavi o com-
pensi di ammontare non superiore 
a 170.000 euro, effettuano il versa-
mento della seconda rata di acconto 
dovuto in base alla dichiarazione dei 
redditi, con esclusione dei contribu-
ti previdenziali, entro il 16 gennaio 
dell’anno successivo, oppure in cin-
que rate mensili di pari importo, a 
decorrere dal mese di gennaio, aven-
ti scadenza il giorno 16 di ciascun 
mese. Sulle rate successive alla pri-

ma sono dovuti gli interessi previsti 
dall’articolo 20, comma 2, del d.lgs. 
n. 241 del 1997. 

 Investimenti produttivi delle 
micro, piccole e medie imprese. Sul 
fronte Nuova Sabatini è autorizza-
ta la spesa di 50 milioni di euro per 
l’anno 2023 al fine di assicurare con-
tinuità alle misure di sostegno agli 
investimenti produttivi delle micro, 
piccole e medie imprese per acquisto 

di nuovi macchinari, impianti e at-
trezzature.

 Nuova indennità per lavoratori 
a tempo parziale ciclico. Per l’an-
no 2023, ai lavoratori dipendenti di 
aziende private titolari di un contrat-
to di lavoro a tempo parziale ciclico 
nell’anno 2022, che preveda periodi 
non interamente lavorati di almeno 
un mese in via continuativa, e com-
plessivamente non inferiori a sette 

settimane e non superiori a venti set-
timane, dovuti a sospensione ciclica 
della prestazione lavorativa e che, 
alla data della domanda, non siano 
titolari di altro rapporto di lavoro 
dipendente ovvero percettori della 
NASPI o di un trattamento pensio-
nistico, è attribuita un’indennità una 
tantum pari a 550 euro. L’indennità 
può essere riconosciuta solo una vol-
ta al medesimo lavoratore.

Mancate 
proroghe 

nella
Manovra

 È doveroso eviden-
ziare l’assenza dal testo 
della manovra di alcune 
disposizioni e quindi, 
almeno in questa fase, 
la mancata proroga di 
misure che hanno negli 
anni scorsi interessato 
il mondo agricolo. Su 
tutte sembrano non es-
sere state prorogate la 
detassazione dei redditi 
fondiari per coltivatori 
diretti e imprenditori 
agricoli professionali e 
l’esonero contributivo 
per due annualità a 
favore dei giovani agri-
coltori (IAP o coltivatori 
diretti) sotto i 40 anni, 
neo-iscritti alla previ-
denza agricola.

Norme Fiscali contenute nel Decreto
legge collegato al Ddl bilancio
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DALLA TOSCANA

  Firenze - Dopo quasi un 
anno di trattativa, lo scorso 23 ot-
tobre è stata finalmente approva-
ta dalla Commissione la seconda 
versione del Piano Strategico na-
zionale (Psp) della Pac (Politica 
agricola europea) 2023-2027.
Sul fronte dello sviluppo rurale 
il periodo di programmazione 
2023-2027 è caratterizzato dalla 
grande novità di un documento 
programmatorio nazionale (il 
PSP Italia appunto), che contie-
ne specificità regionali, declinate 
poi da ogni regione o provincia 
autonoma nei cosiddetti Comple-
menti per lo sviluppo rurale.
“Questa prima modifica del PSP 
Italia, già nel primo anno di par-
tenza di questa nuova program-
mazione 2023-2027 - sostiene 
Stefania Saccardi - è stata molto 
complessa e al tempo stesso mol-
to attesa da parte di tutte le regio-
ni. È stata infatti necessaria per-
ché declina in modo più puntuale 
le specificità regionali in base alle 
necessità di ciascuna”.
“La nuova versione del PSP Italia 

- prosegue Saccardi - contiene 
diverse modifiche anche riferi-
te alla Toscana, che renderanno 
l’attuazione del nostro Comple-
mento per lo sviluppo rurale mol-
to più rispondente ai fabbisogni 
regionali. Mi riferisco soprattut-
to alle modifiche fatte all’inter-
vento per l’Agricoltura biologica, 
che vede un incremento della 
dotazione finanziaria di ben 27 
milioni di euro e che prevede 
l’introduzione del principio della 
“degressività”. Entrambi queste 
modifiche approvate ci consen-
tiranno di finanziare il maggior 
numero possibile di beneficiari, 
in un settore, come quello del bio-
logico, cui la Regione ha da sem-
pre prestato molta attenzione. Ri-
cordo che in Toscana il 34% della 
superficie agricola utilizzata è già 
destinata al metodo biologico”.
Entro l’anno è prevista una mo-
difica del nostro Complemento 
per lo sviluppo rurale (Csr 2023-
2027), per allineare i suoi conte-
nuti a quelli del Piano strategico 
nazionale.

 Firenze - La Giunta regionale ha 
approvato le disposizioni per l’attiva-
zione del bando relativo alle tecniche di 
lavorazione ridotta dei suoli.
L’intervento ha la finalità di tutelare la 
risorsa suolo incentivando pratiche che 
attenuino i rischi erosivi e che contribu-
iscano al mantenimento della sostanza 
organica, riconoscendo un premio ad 
ettaro agli agricoltori che si impegnano 
in questo senso. 
Prevedendo un periodo di impegno 
di cinque anni con inizio dal 1 genna-
io 2024, il bando ha una dotazione di 
300mila euro all’anno per un totale di 1 

milione e 500mila euro. 
“Il passaggio dalle abituali lavorazioni 
profonde del terreno, come ad esempio 
l’aratura, alle tecniche di lavorazione 
a minori profondità senza alterare il 
terreno o di semina diretta senza la-
vorazione - spiega la vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - consente di contrastare in 
modo efficace il degrado dei suoli, mi-
gliorandone la struttura e la resistenza 
all’erosione e al compattamento. Al 
tempo stesso permette di contrastare 
la riduzione della sostanza organica e 
aumentare la capacità del terreno di 

assorbire e trattenere l’acqua. Quindi - 
conclude - l’intervento concorre anche 
agli obiettivi della Strategia nazionale 
di mitigazione dei cambiamenti clima-
tici e a quelli della Strategia nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici”. 
L’intervento prevede un sostegno per 
ettaro all’anno a favore dei beneficiari 
che si impegnano ad adottare sulle su-
perfici a seminativo una delle seguenti 
azioni: 
- azione 3.1 Adozione di tecniche di se-
mina su sodo: 340 euro/ettaro;
- azione 3.2 Adozione di tecniche di mi-
nima lavorazione: 210 euro/ettaro.

 Firenze - Apicoltura, per il 2024 la Regione 
Toscana ha stanziato nel complesso 1 milione 
e 104mila euro. La giunta ha appena appro-
vato il Programma su iniziativa della vice-
presidente e assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi, e presto usciranno i bandi 
relativi con i quali le risorse saranno ripartite 
tra i beneficiari del settore. 
“Sono bandi attesi dagli operatori di un 
settore che per la Toscana rappresenta una 
ricchezza che intendiamo tutelare e svilup-
pare quanto più possibile - ha detto Stefania 
Saccardi - Le api domestiche e selvatiche 
sono responsabili di circa il 70% dell’impol-
linazione di tutte le specie vegetali viventi 
sul pianeta e garantiscono circa il 35% della 
produzione globale di cibo. Proprio per l’im-
portanza che le api rivestono per la soprav-
vivenza del nostro ecosistema, mi auguro il 
successo in termini di richieste per i bandi 
che presto usciranno, come già per il 2023 
che ci ha visto finanziare tutte le domande 
presentate”. 
Come nel 2023 gli interventi finanziati sono 
finalizzati ad accrescere la redditività delle 
aziende, promuovere l’orientamento al mer-
cato, promuovere i processi di integrazione e 

aggregazione, favorire la tutela e valorizza-
zione della biodiversità, creare e sostenere 
l’occupazione e promuovere la conoscenza 
dei consumatori. 
Sono questi gli obiettivi raggiungibili tramite 
le azioni previste nei bandi in uscita e che 
riguarderanno:
- servizi di assistenza tecnica, consulenza, 
formazione, informazione e scambio delle 
migliori prassi, anche tramite la creazione di 
reti, agli apicoltori e alle organizzazioni di 
apicoltori;
- attività di informazione e promozione 
finalizzate ad aumentare la sensibilità dei 
consumatori verso la qualità, in particolare 
per i prodotti a denominazione d’origine e i 
prodotti da apicoltura biologica;
- investimenti in immobilizzazioni materiali e 
immateriali;
- lotta contro gli aggressori e le malattie 
dell’alveare, in particolare la varroasi;
- prevenzione dei danni causati da avversità 
atmosferiche e promozione dello sviluppo 
e dell’uso di pratiche di gestione adattate a 
condizioni climatiche in evoluzione;
- ripopolamento del patrimonio apistico;
- razionalizzazione della transumanza.

 Arezzo - La Toscana 
con 5.634 aziende attive per 
87mila posti letto distribuiti su 
quasi 42mila camere e 2,2mila 
piazzole (dati al 31 dicembre 
2022 fonte Regione Toscana) 
si conferma la prima regione 
italiana per numeri nel setto-
re dell’agriturismo. Guidano 
Siena (1.265 strutture) e Gros-
seto (1.248) seguite da Firen-
ze (838), Arezzo (704) e Pisa 
(545). Il 48% delle strutture 
agrituristiche della Toscana è 
condotta da una donna. Il dato 
presentato alla ventunesima 
edizione di AgrieTour, il Salo-
ne nazionale dell’agriturismo 
e dell’agricoltura multifun-
zionale ad Arezzo Fiere e Con-
gressi. 
Secondo l’analisi presentata 
in fiera riguardo ai flussi turi-
stici, l’agriturismo gode di una 
tendenza a una parziale desta-
gionalizzazione dei soggiorni 
(12,5% dei soggiorni in mesi 
non estivi), all’aumento della 
loro durata media.
L’agriturista tende a privile-
giare mezzi di trasporto propri 
(automobile 88,5%) ed è porta-
to al fai da te, alla disinterme-
diazione (il 75% degli ospiti ha 
prenotato il soggiorno contat-
tando direttamente l’agrituri-

smo). Tra i motivi della scelta 
del territorio da visitare, prima 
su tutte c’è la ricerca di relax e 
benessere, seguita dalla pre-
senza di città d’arte e attrattori 
culturali, in particolare per i 
turisti stranieri, e dall’enoga-
stronomia locale.
Sono 8 i fattori che fanno sce-
gliere la vacanza in agrituri-
smo. L’esigenza di scappare 
in un luogo tranquillo, sicuro, 
ma anche abitato, non deser-
to ed isolato; il buon cibo, la 
buona cucina e la convivialità, 
la scoperta dei luoghi e delle 
bellezze di un territorio. Ma 
anche il richiamo degli spazi 
aperti, la voglia di libertà dal 
chiuso degli spazi cittadini e 
la possibilità di trascorrere del 
tempo con gli agricoltori e le 
loro famiglie.
A questo si somma la scoperta 
delle strutture da parte del-
le scuole grazie a laboratori 
e pacchetti che si rivolgono 
in particolare al ciclo della 
scuola primaria e secondaria, 
il luogo ideale per la vacanza 
delle famiglie con bambini, e 
l’interesse per l’ambiente e per 
la sostenibilità. 
Come detto la regione con il 
maggior numero di struttu-
re agrituristiche è la Toscana 

(5.380) seguita dalla Provincia 
di Bolzano (3.253), Lombar-
dia (1.728) e Veneto (1.570). 
Poi Umbria (1.414), Piemonte 
(1.364), Lazio (1.315), Marche 
(1.101) ed Emilia Romagna 
(1.258).
Il numero di aziende agritu-
ristiche in Italia, infatti, ha 
continuato a crescere duran-
te tutto il periodo pandemico: 
+1,3% nel 2021 rispetto al 2020 
e +3,3% rispetto al 2019, per 
arrivare a 25.390 aziende. Una 
crescita anche in termini di 
valore della produzione, tor-
nata sopra il miliardo di euro: 
ovvero 1 miliardo e 162 milio-
ni di euro +44,8% sul 2020. L’a-
griturismo, per valore, rappre-
senta dunque l’1,9% dell’intera 
branca agricoltura e il 22,6% 
delle attività secondarie.
Non è un caso che proprio in 
Toscana si svolga l’unico bor-
sino dell’agriturismo in Ita-
lia, con AgrieTour. L’offerta di 
questa storica manifestazione 
parte proprio dal workshop 
con gli operatori del settore 
che torneranno ad Arezzo 
Fiere e Congressi da tutto il 
mondo, pronti per continuare 
quel confronto tra domanda e 
offerta che da sempre caratte-
rizza AgrieTour. 

Ue, dal nuovo piano 
strategico della Pac
novità positive per

l’agricoltura toscana

Tecniche innovative di lavorazione dei suoli,
a gennaio il bando da 1,5 milioni

Toscana sempre leader
dell’agriturismo italiano

Apicoltura, approvato il
Programma per il 2024. Presto i bandi

da 1,104 milioni di euro
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 Roma - “Al via un piano straordina-
rio di controlli da metà novembre sul 
grano duro che viene importato, sia nei 
porti di arrivo che nei luoghi di desti-
nazione sul territorio, incentrato sulla 
qualità e sull’origine in termini di tra-
sparenza. Il Made in Italy è una garanzia 
di qualità e deve continuare ad esserlo. 
Per questo abbiamo chiesto alle nostre 
forze in campo un impegno straordina-
rio, all’interno della Cabina di Regia, per 
controllare l’import e chi produce ali-
menti con 100% grano italiano”. Così il 
Ministro dell’Agricoltura, della Sovrani-
tà alimentare e delle Foreste, Francesco 
Lollobrigida, in occasione della Cabina 
di Regia riunita presso il Masaf con la 
rete degli enti responsabili dei controlli 
per il comparto agro-alimentare, a cui è 
seguito un confronto diretto con rappre-
sentanti delle filiere.
Fanno parte della Cabina di Regia i 
Comandi dei Carabinieri per la Tutela 
Agroalimentare e per la Tutela Forestale 
e Parchi, la Guardia di Finanza, la Capi-
taneria di Porto, Agea, Agenzia delle En-
trate e l’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari del Masaf, a cui 
è affidato il ruolo di coordinamento ope-
rativo.
“Questi controlli non devono essere un 
aggravio per le imprese, ma un ulterio-

re strumento di garanzia dell’utilizzo di 
grano italiano, a vantaggio delle persone 
che acquistano e degli stessi produttori, 
che vedono così garantito il valore della 
loro fatica e del loro valore nell’utilizzare 
una materia prima di origine nazionale”, 
ha sottolineato Lollobrigida.
Il Ministro ha messo poi l’accento sul-
la necessità di garantire equilibrio nei 
prezzi. “Dobbiamo mettere in condizio-
ne l’imprenditore agricolo di produrre al 
giusto prezzo. Le continue fluttuazioni, 
dovute anche a costi di produzione in 
continua crescita e un prezzo del grano 

sempre inferiore, richiedono interventi 
che vogliamo mettere in campo attra-
verso la concertazione con le rappresen-
tanze del mondo degli agricoltori”, ha 
dichiarato, annunciando di aver incari-
cato Ismea di ricostruire una catena del 
valore per chiarire come viene redistri-
buito il prezzo lungo la filiera ma anche 
il reddito. “L’obiettivo ultimo è garan-
tire una equa distribuzione del valore 
aggiunto all’interno delle filiere, che è 
legato alla qualità che deve essere pre-
servata ad ogni costo”, ha sottolineato il 
Ministro Lollobrigida.

Cia, bene il piano straordinario
di potenziamento dei

controlli per la filiera per il grano

 Roma - “Il piano straordinario di potenziamento dei control-
li per la filiera del grano e il calcolo dei costi di produzione sono 
strumenti utili per far emergere distorsioni di mercato che dan-
neggiano tutti, dal consumatore al produttore”, così il presidente 
Cia-Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, ha commentato l’annuncio 
del ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Fo-
reste, Francesco Lollobrigida, al termine della cabina di regia sui 
controlli per la filiera del grano, tenutosi al Masaf.
Per Cia è importante aumentare i controlli all’arrivo delle merci 
estere, sia sulla tracciabilità del prodotto che sulla sua qualità ma, 
allo stesso tempo, si chiede al Governo di attivare al più presto altri 
strumenti di controllo potenzialmente utili in termini di trasparen-
za, come il Granaio Italia/Decreto giacenze, che sono attualmente 
rimandati al 2025, ma di cui Cia auspica l’entrata in vigore già nel 
2024. Granaio Italia - con l’annesso registro telematico di carico e 
scarico di cereali - è secondo Cia indispensabile in un contesto di 
fibrillazione dei prezzi delle materie prime e con l’aumento dei costi 
di produzione.

  Firenze - Il progetto On-Farm 
è un progetto finanziato nell’ambi-
to del programma Erasmus+. Negli 
scorsi numeri abbiamo data alcune 
informazioni sugli obiettivi e le atti-
vità che il progetto prevedeva di rea-
lizzare. Adesso finalmente possiamo 
illustrarvi i risultati concreti e dove è 
possibile recuperare tutto il materia-
le formativo.
Per guidarvi nella lettura e capire 
quali sono stati i risultati principali 
del progetto rispondiamo a 5 sempli-
ci domande.

 Perchè? Il progetto On-farm na-
sce per agevolare la diffusione del-
la vendita diretta all’interno delle 
aziende agricole fornendo degli stru-
menti di approfondimento su come 
altri agricoltori a livello europeo ab-
biano attivato canali di vendita che 
gli hanno permesso di entrare in 
contatto direttamente con i consu-
matori.
Non solo, il progetto si rivolge anche 
ai decisori politici, fornendo un libro 
bianco sulla vendita diretta che ri-
porti le aspettative del settore, quali 
sono i trend e che azioni attuare per 
favorire la crescita della vendita di-
retta.

 Chi? Il progetto è stato realizzato 
da un partenariato internazionale 
che ha visto la cooperazione di part-
ner da tutta Europa, in particolare: 
Italia (Cia Toscana), Repubblica Ceca 
(APF CR), Belgio (CEJA), Olanda 
(Slow Food Youth Network), Spagna 
(On Project) e Germania (Ifls).

 Cosa? Nell’ambito del progetto 
sono stati realizzati diversi conte-
nuti informativi condensati all’in-
terno di una piattaforma formativa, 
disponibile in italiano e che presto 

sarà disponibile in tutte le lingue dei 
partner del progetto. La piattafor-
ma è un hub di risorse completo che 
comprendono:
- Il Libro Bianco: un’analisi completa 
del panorama legislativo e normativo 
che caratterizza le filiere alimentari 
corte e la trasformazione in azienda;
- 25 casi di studio: storie di successo 
del mondo reale nell’agricoltura so-
stenibile.
- Una serie di podcast: episodi coin-
volgenti con agricoltori stimolanti 
impegnati in lavorazioni agricole in-
novative (disponibile solo in lingua 
inglese).
- Materiale didattico: 6 moduli didat-
tici per agricoltori e stakeholder.

 Dove? Trovare questi materiali è 
facilissimo, basta digitare onfarm.
eu e iniziare la navigazione all’inter-
no del sito. In alternativa inquadra il 
QRcode che trovi in fondo all’articolo 
e inizia la tua formazione.

 Ma quali materiali didattici sa-
ranno disponibili? Siamo entusia-
sti di annunciare la disponibilità sul 
nostro sito web dei nostri stimolanti 
materiali didattici.
Queste risorse, sviluppate dai part-
ner di On-Farm, offrono preziosi 
spunti per la vendita di prodotti 
agroalimentari utilizzando metodi 
di vendita sostenibili, promuovendo 
la cooperazione tra agricoltori e altri 
soggetti interessati ed esplorando 
i servizi agro-turistici in aggiunta 
alle vendite in azienda. Ogni modulo 
contiene un modulo di autovaluta-
zione per valutare la comprensione 
del materiale.
Ecco una panoramica dei principali 
moduli di apprendimento: 
- Soluzioni innovative Farm-to-
Fork: Scoprite come le soluzioni 
innovative “dal campo alla tavola” 
possono non solo migliorare la soste-
nibilità ambientale e sociale dell’a-
gricoltura, ma anche incrementare 

il vostro business. Esplorate le aree 
comuni di innovazione in agricoltu-
ra attraverso i casi di studio raccolti 
all’interno di On-Farm. 
- Qualità e tracciabilità per le filiere 
corte: approfondite il rapporto cru-
ciale tra qualità, tracciabilità e filiere 
alimentari corte. Imparate a creare 
strategie che promuovano la fiducia 
tra produttori e consumatori, tra cui 
schemi di certificazione, certifica-
zioni di processo e altro ancora.
- Partnership nelle filiere alimenta-
ri corte: comprendere l’importanza 
della collaborazione nella creazione 
di filiere alimentari corte. Esplorate 
i vantaggi, le sfide e le raccomanda-
zioni per le diverse forme di partner-
ship in agricoltura.
- Marketing digitale per le vendite 
dirette: abbracciare l’era digitale con 
strumenti pratici per il marketing 
online. Imparate a utilizzare i social 
network, i siti web e altre risorse di-
gitali per promuovere e vendere i vo-

stri prodotti agricoli direttamente ai 
consumatori.
- Sostenibilità a lungo termine: 
approfondite le pratiche agricole 
sostenibili che lasciano un’eredità 
duratura. Scoprite come l’agricoltu-
ra sostenibile possa giovare all’am-
biente, all’economia e alle comunità 
locali, garantendo al contempo la 
redditività a lungo termine della vo-
stra impresa agricola.
Sbloccate il potenziale di valore ag-
giunto dei vostri prodotti agricoli. 
Lasciatevi ispirare da suggerimenti 
pratici ed esempi reali di agricolto-
ri innovativi ed esplorate i modi per 
creare valore aggiunto attraverso 
l’utilizzo dei prodotti e la riduzione 
degli sprechi. 
I materiali didattici sono stati pro-
gettati per fornire le conoscenze e 
le competenze necessarie per con-
tribuire allo sviluppo di filiere corte 
aziendali. Visitate subito il sito web 
del progetto e intraprendete il cam-
mino verso una trasformazione so-
stenibile e di successo in azienda!

Vendita diretta più accessibile
con i materiali formativi

del progetto On-Farm

Grano duro. Lollobrigida: con Cabina di Regia
al via piano straordinario controlli
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È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

 Sul canale vengono pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

  Firenze - Netta con-
trarietà e forte rammarico per 
gli esiti delle votazioni di oggi 
in Commissione ambiente del 
Parlamento Ue sui Regolamenti 
Imballaggi e SUR, che non han-
no tenuto conto delle esigenze 
del mondo agricolo, ignorando 
la posizione espressa dalla Co-
magri e penalizzando i produt-
tori europei.
Così Cia Agricoltori Italiani, che 
adesso chiede di lavorare tutti 
insieme, parlamentari e orga-
nizzazioni di categoria, per cer-
care di ribaltare la situazione 
con il prossimo voto in plenaria 
a novembre.
In particolare, per quanto ri-
guarda il Regolamento Im-
ballaggi, è passato il divieto di 
utilizzo di imballaggi monouso 
per tutte le confezioni di frutta 
e verdura inferiori a 1 kg e an-
che l’obbligo dell’etichettatura 

compostabile per il settore. Po-
sitiva solo l’esclusione del vino 
dai target di riuso, così come 
l’olio.
“Ma è chiaro - spiega il presi-
dente nazionale Cia, Cristiano 
Fini - che questa proposta avrà 
effetti molto negativi su filiere 
importantissime dell’agroali-
mentare, sia sul fronte dei co-
sti che rispetto alla garanzia di 
una migliore conservazione de-
gli alimenti, avendo a disposi-
zione sul mercato ancora poche 
alternative altrettanto valide”.
Quanto al Regolamento sull’u-
so sostenibile dei fitofarmaci 
(SUR), il voto odierno della 
Commissione Ambiente ha 
confermato l’obiettivo di ridu-
zione al 2030, non accoglien-
do la proroga almeno al 2035 
come sancito dal parere Agri, 
e ha inserito anche il divieto di 
utilizzo di prodotti chimici nel-

le aree sensibili e all’interno di 
una zona cuscinetto di 5 metri, 
come in tutti gli spazi verdi ur-
bani.
“Una decisione - commenta il 
presidente di Cia - che va contro 
la richiesta del settore prima-
rio di promuovere una politica 
graduale, realista e gestibile 
per giungere ai target green, 
sviluppando la difesa integrata 
e investendo di più su ricerca e 
innovazione, ma soprattutto di 
riequilibrare le esigenze pro-
duttive agricole con gli obietti-
vi di sostenibilità ambientale, 
specie in relazione ai rischi 
sull’approvvigionamento ali-
mentare”.
Ora, conclude Fini, “bisogna 
serrare le fila per far cambiare 
idea all’Europa e tutelare un 
comparto chiave come l’agroa-
limentare, tanto più in tempi di 
guerra”.

 Firenze - “Non c’è futuro 
in agricoltura senza interventi 
e strumenti ad hoc per l’ingres-
so e la permanenza nel com-
parto di nuove generazioni. Lo 
abbiamo ribadito anche ieri, 
con la nostra mobilitazione a 
Roma, e continueremo a farlo 
per spingere al traguardo una 
decisiva legge nazionale dedi-
cata”.
Così il presidente nazionale di 
Cia Agricoltori Italiani, Cristia-
no Fini, mentre in aula alla Ca-
mera viene presentata la pro-
posta di legge “Disposizioni 

per la promozione e lo sviluppo 
dell’imprenditoria giovanile 
nel settore”.
A fargli eco il presidente nazio-
nale dei giovani di Cia, Enrico 
Calentini, che proprio nei gior-
ni scorsi, con una delegazione 
Agia, ha incontrato l’On. Mir-
co Carloni, numero uno della 
Commissione agricoltura della 
Camera e primo firmatario del 
testo. “I tempi sono maturi per 
portare a compimento un per-
corso costruito insieme e in li-
nea con quanto sta accadendo 
in Europa, dove proprio Agia-

Cia ha contribuito, con emen-
damenti inseriti, alla risoluzio-
ne sul ricambio generazionale 
in agricoltura, accolta lo scorso 
19 ottobre su relazione dell’eu-
rodeputata Isabel Estrada Car-
valhais”.
Dunque, l’approccio della Pdl 
presentata dall’On. Carloni ri-
sponde agli input lanciati da 
Agia-Cia non solo nel metodo, 
ma anche nei focus tra i quali 
è particolarmente apprezza-
to quello su accesso alla terra, 
formazione e credito, centrali 
da tempo per l’Associazione.

 Firenze - Criminalizzare il gra-
no italiano fa male all’intera filiera e 
questo gli agricoltori non lo possono 
permettere. Non è ammissibile affer-
mare che il frumento nazionale è “di 
qualità pessima” quest’anno, quando 
ha da sempre valori nutritivi, livelli 
di salubrità e standard di sicurezza 
alimentare indiscutibili. Così Cia-
Agricoltori Italiani commenta le di-
chiarazioni del presidente della sezio-
ne molini a grano duro di Italmopa, 
Enzo Martinelli, al Sole24Ore.
“Il 2023 è stato un anno molto diffici-
le per i produttori di grano, perché la 
crisi climatica ha sicuramente condi-
zionato i raccolti. Ma in un momento 
così complicato per il settore, alle pre-

se anche con prezzi in discesa del 40% 
e costi di produzione alle stelle, guer-
re e concorrenza sleale, queste paro-
le sono irrispettose e irresponsabili 
-spiega il presidente nazionale di Cia, 
Cristiano Fini- tanto più che, pure 
in questa situazione, i cerealicoltori 
continuano a lavorare per mantene-
re l’eccellenza del nostro grano duro, 
che ha il primato europeo per produ-
zione con oltre 1,3 milioni di ettari, 
ed è alla base della pasta, simbolo del 
Made in Italy nel mondo”. 
“Noi non vogliamo criminalizzare le 
importazioni, come afferma Marti-
nelli -continua Fini-. Vogliamo sem-
plicemente valorizzare il prodotto 
100% italiano perché è di qualità ed 

è ricercato dai consumatori. Inoltre, 
garantire la tracciabilità non significa 
essere contro l’import, ma al contra-
rio volere più trasparenza per tutti. 
Quanto alla questione se il differen-
ziale di prezzo con gli altri cereali 
salverà le semine? In realtà, gli agri-
coltori italiani stanno riflettendo se 
seminare o meno perché sanno già 
che, con questi prezzi bassi, lavore-
ranno in perdita e non è più sosteni-
bile”.
Come Cia, “proseguiremo nella no-
stra battaglia, cominciata con la pe-
tizione nazionale su change.org -con-
clude Fini- per la promozione di una 
filiera più equa e trasparente per un 
grano 100% Made in Italy”.

 FiRenze - È importante ragionare in prospettiva sulle 
strategie future per l’ortofrutta Made in Italy, ma non senza 
aver prima risolto le emergenze che rischiano di determinare 
un drastico ridimensionamento del comparto, con estirpi e 
cessazioni di attività. Nel caso della pericoltura, in particolare, 
le risorse che verranno stanziate sembrano poche rispetto alle 
aspettative per un settore che vive da anni una crisi dram-
matica. Questa la posizione di Cia-Agricoltori Italiani al tavolo 
ortofrutticolo convocato dal Ministro dell’Agricoltura e della 
Sovranità Alimentare, Francesco Lollobrigida. Cia ha ricordato 
come le piogge e le gelate abbiano compromesso in maniera 
generalizzata le produzioni, con una stima di riduzioni di rese 
nell’ordine del 60% (con picchi del 90%): questo uno dei mo-
tivi per i quali l’associazione ha indetto una manifestazione a 
Roma il 26 ottobre prossimo, che chiamerà a raccolta migliaia 
di rappresentanti del settore primario. 
Fra i vari temi discussi oggi, Cia ha ricordato al ministro la 
necessità di un catasto ortofrutticolo, non solo per superficie 
ma anche per varietà, che potrebbe diventare uno strumento 
indispensabile di programmazione per tutto il comparto. 
“Nell’epoca dei Big Data, fare un calendario delle produzioni 
più veritiero possibile rispetto ai consumi è di importanza 
strategica”, ha sottolineato Stefano Francia, responsabile orto-
frutta di Cia. Per voce di Francia, l’associazione ha poi insistito 
sulla necessità di rilanciare le attività di ricerca, che portino a 
risultati interessanti per i produttori e -allo stesso tempo- si 
è chiesto al ministro di impedire all’Europa il dimezzamento 
delle molecole attive, in assenza di alternative efficaci.
Da parte di Cia c’è stato un particolare apprezzamento per lo 
stanziamento da parte del ministro di risorse per la promo-
zione del consumo di ortofrutta nelle mense scolastiche, 
con la possibilità di realizzare iniziative di informazione e di 

promozione insieme al servizio di refezione. Fra le altre richie-
ste indirizzate al ministro Lollobrigida, anche l’analisi sulla 
distribuzione della ricchezza all’interno della catena del valore, 
con l’obiettivo di un miglioramento della redditività delle 
produzioni ortofrutticole e una distribuzione più equa e perti-
nente tra tutti gli attori della filiera. Infine, sul tema di gestione 
del rischio, per Cia è essenziale sostenere finanziariamente la 
campagna assicurativa del 2022 e mantenere anche in quella 
del 2023 il contributo pieno del 70% sulle polizze agevolate, a 
copertura dei danni alle produzioni agricole causati da eventi 
avversi di natura catastrofale.

Ortofrutta: ok a strategie per futuro,
ma si intervenga prima su emergenze

Ue. Cia: voto Commissione ambiente su
imballaggi e fitofarmaci affossa agricoltori

Il presidente Fini: solo vincoli e imposizioni. Ignorata
la posizione Comagri sui Regolamenti, ora lavorare

per la plenaria di novembre

Giovani: avanti su legge decisiva
per nuove generazioni di agricoltori

Grano. Per la Cia non ci sono dubbi su qualità
Made in Italy, da Italmopa parole gravi
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  Roma - Nel decen-
nio 2012-2022 l’industria 
alimentare ha mostrato un 
trend di buona crescita re-
ale, mentre l’agricoltura ha 
vissuto annate sfavorevoli 
in successione, soprattut-
to a causa dell’andamento 
climatico: il 2022 è stato 
l’anno più caldo e meno 
piovoso da quando vengo-
no monitorati i dati mete-
oclimatici in Italia e il 2023 
si sta rivelando anche peg-
giore.
Ciò ha fatto retrocedere 
l’Italia in terza posizione 
nella graduatoria UE della 
produzione agricola, dopo 
Francia e Germania (pri-
ma era seconda dopo la 
Francia); ma, soprattutto, 
dal 2021 ha passato alla 
Francia il primato del va-
lore aggiunto, mantenuto 
quasi ininterrottamente 
dal nostro Paese nel corso 
del decennio.
Sono alcune delle eviden-
ze del Rapporto ISMEA 
sull’agroalimentare ita-
liano, presentato a Roma, 
alla presenza del Ministro 
dell’agricoltura della so-
vranità alimentare e delle 
foreste Francesco Lollo-
brigida e che ha visto con-
frontarsi sui temi dell’in-
flazione, dei rapporti nella 
filiera e della competitività 
internazionale esperti, 
esponenti della comuni-
tà scientifica e Presidenti 
delle principali sigle asso-
ciative dell’intera filiera, 
dalla parte agricola (Alle-
anza Cooperative Italiane, 
Cia, Coldiretti, Confagri-
coltura, Copagri) alla tra-
sformazione industriale 
(Federalimentare) alla di-
stribuzione (Confcommer-
cio, Ferderdistribuzione, 
FIPE, Italmercati).
Il peso dell’Italia sulla pro-
duzione agricola dell’UE 

è pari complessivamente 
al 14%, ma sale al 37% per 
il vino, dove è secondo 
solo a quello della Francia 
(43%), e al 33% per l’olio 
d’oliva, dove segue il 48% 
della Spagna. Anche per 
la frutta, con il 18% della 
produzione dell’UE, l’Italia 
fronteggia la forte concor-
renza della Spagna, che ne 
copre il 28%. Ma soprat-
tutto l’Italia conferma la 
sua vocazione alle attività 
secondarie e ai servizi in 
agricoltura, che insieme 
rappresentano il 18% della 
produzione agricola nazio-
nale e che ribadiscono la 
sua leadership in Europa 
sul fronte della diversifica-
zione e multifunzionalità 
del settore agricolo.
Oltre agli effetti del clima, 
pesano sull’agricoltura 
italiana alcune debolezze 
strutturali, quali la scarsa 
presenza di giovani im-
prenditori (solo il 9%, con-
tro il 12% della media UE) 
e il correlato basso livello 
di formazione di chi gui-
da la maggioranza delle 
aziende agricole; persiste, 
inoltre, la frammentazione 

del tessuto produttivo, no-
nostante l’aumento della 
superficie agricola azien-
dale occorsa nell’ultimo 
decennio, che segnale la 
presenza di un lento pro-
cesso di concentrazione e 
riorganizzazione. Anche 
l’accesso alla terra si con-
ferma un punto dolente 
per l’agricoltura italiana, 
principalmente a causa 
della scarsa disponibilità 
di terra che porta i valori 
fondiari ad essere in me-
dia quasi sei volte superiori 
quelli della Francia e due 
volte quelli della Spagna.
Dal lato dell’industria ali-
mentare, l’Italia si posi-
ziona al terzo posto nella 
graduatoria dei paesi UE, 
ma con un trend migliore 
rispetto ai principali part-
ner. Il nostro Paese, che 
copre circa il 12% del valo-
re aggiunto totale, dopo la 
Germania e la Francia, ma 
sopra alla Spagna, è leader 
incontrastato nell’indu-
stria pastaria, (oltre il 73% 
del fatturato dell’UE) e con 
un ruolo di rilievo nel vino 
(28%), prodotti da forno e 
biscotti (21%), nonché negli 

ortofrutticoli trasformati, 
nell’industria del caffè, del 
tè e delle tisane e nell’in-
dustria molitoria e del riso, 
con un peso analogo, pari 
al 17% del fatturato euro-
peo.
Analizzando l’insieme dei 
settori della produzione 
agricola e della trasforma-
zione industriale, nel 2022 
il valore aggiunto della 
filiera agroalimentare è 
arrivato a 64 miliardi di 
euro: 37,4 miliardi gene-
rati dal settore agricolo e 
26,7 miliardi dall’industria 
alimentare. In questa con-
figurazione “ristretta”, il 
comparto rappresenta il 
3,7% del valore aggiunto 
dell’intera economia ita-
liana; inglobando le fasi 
a valle della produzione 
alimentare, ossia distri-
buzione e ristorazione, si 
arriva al 7,7%, ma se si con-
siderano anche i servizi e 
le attività necessari per far 
arrivare i prodotti dal cam-
po alla tavola (trasporti, lo-
gistica, intermediazione), 
la stima del peso dell’agro-
alimentare sul Pil supera il 
15,2%.

 roma - “Nel triennio 2020-2022, 
tra le attività economiche, l’agri-
coltura è stata quella più esposta 
di fronte a fenomeni ed eventi 
epocali per portata e conseguen-
ze. Alla pandemia Covid del 2020 
ha fatto seguito una crisi innesca-
ta nell’autunno del 2021 sul fronte 
energetico, proseguita nella prima 
parte del 2022 per effetto della 
guerra russo-ucraina ed esaspera-
ta, fino ai giorni recenti, da siccità, 
eventi climatici e crisi fitosanita-
rie”. Lo ha sottolineato il presiden-
te nazionale Cia Agricoltori Italiani, 
Cristiano Fini, alla presentazione 
del rapporto Ismea sull’agroali-
mentare italiano 
“In tutti i comparti - ha detto 
Fini -, ormai, le imprese agricole 
non riescono a coprire i costi di 
produzione, oltre a subire il peso 
dell’inflazione, del clima e delle 
sfide della transizione green.
Evidenze che emergono con chia-
rezza dagli indicatori raccolti nel 
Rapporto Ismea e che diventano 
ancora più incisive se si guarda 
alle dinamiche dell’anno ancora 
in corso con l’inflazione che si 
contrappone al crollo dei prezzi 

di alcune importanti produzioni 
italiane (cereali e latte in primis), 
le crisi climatiche e fitosanitarie 
che hanno eroso drasticamente la 
produzione di frutticole e viticole 
e la ripresa della fiammata ener-
getica che tanto incide sui costi di 
produzione.
Cioò che occorre è rimettere al 
centro delle politiche nazionali ed 
europee l’impresa agricola e il suo 
reddito, a partire dalle dinamiche 
interne alla filiera agroalimentare 
con costi certificati e prezzi digni-
tosi per gli agricoltori, senza tra-
scurare percorsi di aggregazione 
sia produttiva che organizzativa. 
Accanto a ciò si deve valorizzare il 
ruolo degli agricoltori nell’econo-
mia e nella società a partire dalle 
aree interne dove l’agricoltura 
rappresenta spesso l’unico argine 
contro l’abbandono e resta un 
fondamentale presidio economi-
co, sociale e ambientale.
Con un’agricoltura italiana compe-
titiva, il Made in Italy crescerà, 
la sicurezza alimentare avrà più 
garanzie, le aree interne saranno 
presidiate in termini sociali, eco-
nomici e ambientali”.

 Roma - Nonostante la svolta re-
strittiva delle politiche monetarie 
delle banche centrali e la dinamica 
salariale moderata, l’inflazione in 
Italia rimane elevata (+5,3% su set-
tembre 2022 secondo le stime preli-
minari dell’Istat, in lieve flessione su 
base mensile) ed emergono segnali 
di difficoltà del sistema economico, 
in uno scenario geopolitico dove si 
moltiplicano i fattori di instabilità e 
incertezza.
L’agroalimentare è stato tra i settori 
più colpiti e uno dei principali cen-
tri di trasmissione degli aumenti dei 
prezzi in Italia, a causa del suo ruolo 
nell’economia e della sua dipenden-
za dall’estero per prodotti energeti-
ci, materie prime e beni intermedi 
che lo rendono particolarmente 
vulnerabile alle tensioni su merca-
ti internazionali. Ciononostante, la 
dinamica dei prezzi dei prodotti ali-
mentari è risultata inferiore a quella 
media registrata nell’UE e in Ger-
mania e Spagna.
Più nel dettaglio nel 2022, il con-

tributo dell’aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari all’inflazione è 
stato significativo. La crescita media 
dei prezzi (misurata dall’indice Istat 
per i prodotti alimentari, bevande e 
tabacco, armonizzato per i confron-
ti europei) ha raggiunto l’8,1%, ma 
è stata più contenuta di quella me-
dia dell’UE (10,2%) e dell’Eurozona 
(9%). Meglio di noi ha fatto la Fran-
cia, che grazie al suo maggior grado 
di autosufficienza, alimentare ed 
energetica, ha subito di meno gli au-
menti dei prezzi internazionali ed è 
riuscita a contenere gli incrementi 
degli alimentari a un +6%.
Diverso il caso delle utenze dome-
stiche, che in Italia sono cresciu-
te nel 2022 di oltre il 35%, quasi il 
doppio della media UE (+18%), due 
volte quelle della Germania e più 
del triplo della Francia. Nella prima 
metà del 2023, nonostante il raffred-
damento dei listini internazionali 
dell’energia e delle materie prime, 
l’inflazione per i prodotti alimentari 
nel carrello della spesa ha continua-

to a salire, raggiungendo in Italia il 
suo picco a marzo (+12%), ma evi-
denziando, anche in questo caso, 
una dinamica inferiore a quella 
registrata a livello comunitario. A 
questo proposito, tuttavia, va ricor-
dato che in Italia il reddito pro-capi-
te resta inferiore alla media Ue, con 
un divario che si è progressivamen-
te ampliato nell’ultimo decennio.
L’effetto combinato dell’inflazione 
e della bassa crescita dei redditi - 
specie quelli da lavoro dipendente 
- ha eroso il potere d’acquisto e il 
tasso di risparmio delle famiglie, 
con forti squilibri sul piano distri-
butivo: il tasso d’inflazione subìto 
dalle famiglie più fragili è risultato 
più alto rispetto a quello delle fa-
miglie benestanti (12,1% vs 7,2%), 
per effetto della diversa incidenza 
e della diversa composizione della 
spesa alimentare. L’impatto sugli 
acquisti alimentari domestici è sta-
to significativo, con volumi in ridu-
zione (-3,7% nel 2022 secondo Istat), 
scontrini in aumento (+5%) e una 

ricomposizione del carrello guidata 
dalle esigenze di risparmio e dagli 
effetti dell’aumento della spesa in-
comprimibile per l’abitazione sul 
budget disponibile per l’alimenta-
zione.
Tuttavia, pur in presenza dei con-
sueti effetti asimmetrici dell’infla-
zione, l’analisi della trasmissione 
dei prezzi lungo la filiera agroali-
mentare effettuata da ISMEA, non 
ha evidenziato fenomeni specula-
tivi su larga scala a carico di nes-
suna delle fasi. La filiera è stata in 
grado di mantenere sotto controllo 

le variazioni dei prezzi, rallentan-
do e diluendo nel tempo gli incre-
menti a valle. Se infatti gli shock al 
rialzo dei prezzi degli input si sono 
ripercossi in tempo reale sui costi 
dell’agricoltura e, a seguire, sui co-
sti dell’industria di trasformazione, 
il trasferimento alla distribuzione e 
al consumo finale è avvenuto con 
maggior gradualità, sia per l’im-
possibilità dell’industria di ritoc-
care tempestivamente i contratti 
in essere con la Gdo, sia per evitare 
eccessive e repentine contrazioni 
della spesa delle famiglie.

In Italia i prezzi degli alimentari nel carrello
della spesa sono cresciuti meno della media Ue

Rapporto Ismea. Agroalimentare italiano al 
terzo posto in Ue per valore alla produzione 

La siccità ha peggiorato la competitività dell’Italia
nel settore agricolo, mentre la produzione industriale
è cresciuta a un ritmo superiore all’Ue e all’Eurozona

Fini: mettere il reddito 
agricolo al centro

della politica
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  Arezzo - Al grido di 
“Prezzi alle stelle, agricoltori 
più poveri!” decine di agricol-
tori della provincia di Arezzo 
si sono decisi a lasciare cam-
pagne e le proprie aziende per 
puntare su Roma per rivendi-
care la centralità dell’impresa 
agricola e del suo reddito, in 
un mercato nel quale si riscon-
trano rincari fino al 500% dal 
campo alla tavola.
In Piazza Santi Apostoli dove, 
uniti ai colleghi della Toscana 
e di tutto il resto della peniso-
la, hanno chiesto al governo 
nazionale misure per tutelare 
il futuro dei produttori di fron-
te alle grandi emergenze ed 
alle sfide globali che toccano 
il settore primario e il Paese 
intero. 
Crisi di mercato e concorrenza 
estera, filiere e manodopera, 
aree interne e fauna selvatica, 
risorse idriche e consumo di 
suolo, ambiente e fake news. 
Questi sono i temi chiave che 
la Cia ha portato in piazza 
nell’interesse della salute pub-
blica, dei territori, della sovra-
nità alimentare e del Paese. 
Temi che ogni territorio decli-
na e personalizza sulle specifi-
che realtà.
“Abbiamo aderito con convin-
zione all’appello lanciato dal 
Presidente nazionale di Cia 
Cristiano Fini”, dichiara Sere-
na Stefani a capo della delega-
zione delle imprese agricole 
di Cia Arezzo. “Ci siamo uniti 

a tutti gli agricoltori del Pae-
se che hanno fermato le loro 
aziende per scendere in piaz-
za. È una mobilitazione paci-
fica, ma decisa, motivata dalle 
innumerevoli minacce che 
rendono sempre più compli-
cata la sopravvivenza e il red-
dito del settore primario. Alle 
tematiche di carattere genera-
le si uniscono rivendicazioni 
territoriali specifiche, cinque 
in sintesi i punti lanciati dalla 
provincia di Arezzo: 
1. Misure per sostenere, di-
fendere, valorizzare i prodotti 
simbolo dei territori a comin-
ciare dagli allevamenti di 
razza Chianina, che oggi non 
riescono a spuntare prezzi 
adeguati. 
2. Interventi per fermare lo 
spopolamento delle aree in-
terne e l’abbandono dei terri-
tori montani e collinari rico-

noscendo il valore dell’attività 
svolta dagli agricoltori nella 
conservazione dell’ambiente e 
del paesaggio. 
3. La necessità di potenzia-
re la distribuzione collettiva 
dell’acqua per garantire alle 
imprese agricole la necessaria 
quantità di risorsa. 
4. Rimedi efficaci per contene-
re la fauna selvatica e gli attac-
chi dei predatori ed adeguati 
strumenti di compensazione 
per i danni subiti. 
5. Sviluppo della filiera agrico-
la forestale su cui si basa l’atti-
vità di numerose aziende che 
lavorano e commercializzano 
legna da ardere e da opera, 
portando avanti una tradizio-
ne plurisecolare che affonda 
le proprie radici nella gestione 
consapevole e attiva delle no-
stre foreste.”
Le imprese aretine, in un’an-

nata in cui tutte le produzioni 
sono entrate in piena difficoltà 
a causa dei cambiamenti cli-
matici e le aziende sono state 
fortemente penalizzate dalla 
scarsa redditività all’interno 
della filiera, chiedono che si 
trovino soluzioni e strumenti 
adeguati per restituire slancio 
e vitalità ad un settore stra-
tegico da cui dipendono eco-
nomia, salvaguardia dell’am-
biente, conservazione del 
paesaggio e tutela del “Made 
in”. La nostra provincia, come 
altri territori, ha necessità di 
interventi rapidi per affronta-
re e risolvere criticità croniche 
e problematiche nuove. Quin-
di sono tante le ragioni che ci 
hanno portato a scendere in 
piazza per sollecitare il gover-
no a dare all’agricoltura la ne-
cessaria attenzione nell’agen-
da politica!

 Arezzo - La Bcaa n° 7, in-
sieme alla n° 8 (riposo obbliga-
torio), è uno degli obblighi più 
stringenti per poter riscuotere 
i premi comunitari, si tratta 
infatti della “Rotazione delle 
colture nei seminativi”, chi è 
abituato a lavorare in mono-
successione (mais, tabacco o 
grano..) si troverà in difficoltà; 
infatti l’osservanza della Bcaa 7 
obbliga nella particella un cam-
bio di coltura almeno una volta 
all’anno. 
Una soluzione potrebbe però 
essere rappresentata dalla se-
mina di una coltura intercalare, 
ma con una precisazione mi-
nisteriale che recita così: “sono 
ammesse le colture secondarie, 
purché adeguatamente gestite, 
cioè portate a completamento 
del ciclo produttivo e che co-
prano una parte significativa 
del periodo tra due coltivazioni 
principali. Questo si concretiz-
za nella scelta di colture secon-
darie caratterizzate da un ciclo 
produttivo di durata adeguata, 
anche breve, che in ogni caso 
assicuri la permanenza in cam-
po della coltura secondaria per 
almeno 90 giorni”.
Come ben sapete le colture 
intercalari sono piante gene-
ralmente foraggere od orticole 
a rapido sviluppo e buon adat-

tamento colturale che utiliz-
zano il terreno fra due colture 
principali. In particolare pos-
sono essere: primaverili: erbai 
vari, pisello da industria; esti-
ve o estivo-autunnali: mais 
da foraggio, soia, cavolfiore o 
autunno-invernali e autunno-
primaverili: erbai di orzo e fava, 
segale, avena-veccia-pisello o 
semina di loietto o di triticale.
Quindi, ad esempio, intercalare 
una coltura che abbia una dura-
ta di almeno 90 giorni e che sia 
giunta alla fine del suo normale 
ciclo produttivo, non sovesciar-
la bensì raccoglierla, e poi semi-
nare il mais da granella o ceroso 
da insilare, nello stesso anno fa 
si che la BCAA sia rispettata!
Ci sono inoltre dei vantaggi di 
natura agronomica nella prati-
ca delle colture intercalari qua-
li: l’arricchimento del terreno di 
azoto, l’aumentano della quan-
tità dei foraggi e l’azione posi-
tiva sulla stanchezza del suolo, 
oltre che garantirsi praticamen-
te la coltivazione della coltura 
principale tutti gli anni.
Casi in cui la rotazione non si 
applica:
- colture pluriennali, erbe e al-
tre piante erbacee da foraggio, 
terreni lasciati a riposo e nel 
caso di colture sotto protezione 
(tunnel o serre);
- se più del 75% dei terreni per 
produzione di erba o foraggiere, 
leguminose o sottoposti a una 
combinazione di tali tipi di im-
pieghi;
- SAU per più del 75% con prato 
permanente;
- con una superficie di semina-
tivi sotto i 10 ettari;
- terreni coltivati con colture 
sommerse;
- aziende certificate Regola-
mento (Ue) 2018/848 o coltivate 
secondo i disciplinari della Pro-
duzione Integrata aderenti al 
Sistema Qualità Nazionale Pro-
duzione Integrata (Sqnpi);
- le parcelle condotte in regime 
di aridocoltura (climi caldo ari-
di del Sud 2 anni consecutivi);
- le parcelle ricadenti in zone 
montane.

The Wine Hunter Award di Merano: ancora
un successo dell’Azienda Mannucci Droandi

 Arezzo - L’azienda Mannucci Droandi ha due vini selezionati per 
la partecipazione al “The Wine Hunter Award” 2023 del Merano Wine 
Festival Official, nella categoria vini rossi da agricoltura “Biologica e 
Biodinamica” sono stati infatti inclusi due dei i suoi fiori all’occhiello: 
il “Pugnitello 2018”, vitigno cosiddetto “riscoperto”, i cui vini si rico-
noscono per il colore rosso rubino molto intenso tendente a riflessi di 
tonalità violacee, con aromi che si esprimono in note soprattutto erba-
cee, con richiami ai frutti rossi; il secondo è il loro “Foglia Tonda 2018” 
altro vitigno autoctono dalla pigmentazione profonda ed ottima aro-
maticità. Considerando l’esclusività di questa manifestazione, compli-
menti all’azienda Mannucci Droandi. 

 aRezzo - Il lavoro agricolo è sinonimo di fatica 
impegno e sforzo fisico perpetuo nel tempo, pur-
troppo è così che si creano le basi di problematiche 
non indifferenti per la salute delle persone dedite a 
questo lavoro. Il Patronato Inac della Cia di Arezzo è 
da sempre impegnato nella sensibilizzazione e nella 
promozione delle denunce di Malattia Professionale 
in agricoltura ed anche in altri settori.
Il riconoscimento della malattia professionale 
comporta il conseguente indennizzo economico da 
parte dell’INAIL sia come indennità temporanea, sia 
come danno biologico o rendita vitalizia, oltre all’e-
ventuale rimborso delle necessarie cure mediche 
riabilitative.
La complessità delle valutazioni delle malattie pro-
fessionali ha creato l’esigenza da parte della nostra 
associazione a livello nazionale di un monitoraggio 
dello stato di salute dei propri associati di valutazio-
ne e denuncia delle malattie professionali. 
Questa attività di monitoraggio si è svolta tramite 

questionari ad hoc; abbiamo chiamato i nostri 
associati e promosso le visite medico-legali presso le 
nostre sedi Cia nella nostra provincia, denunciando 
nei dieci mesi del 2023 di attività, ben 73 casi di ma-
lattie professionali, contro i 41 denunciati nel 2022.
La valutazione e l’invio delle domande è gratuita e 
prevede un monitoraggio del nostro Patronato fino 
all’espletamento della domanda in fase cosiddetta 
concessoria.
L’attivazione di piani mirati di prevenzione e 
l’individuazione di indicatori di esito, controllo della 
valutazione dei rischi e della sua corretta applica-
zione, appropriatezza delle denunce di malattia 
professionale, sono fondamentali per un approccio 
corretto per la loro prevenzione.
Le nostre sedi sono a disposizione per una valu-
tazione delle malattie professionali nel settore 
Agricolo e non solo, grazie anche alla collaborazione 
con medici specializzati nella loro individuazione e 
sostegno nelle dovute sedi.

Malattie professionali in agricoltura:
uffici Inac a disposizione dei soci 

CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA
BCAA 7 obbligo delle rotazioni.

La coltura secondaria non può essere
sovesciata, deve essere raccolta 

Gli agricoltori aretini in piazza
per difendere il futuro del settore

Cia Arezzo a Roma. Serena Stefani: “Mobilitazione per rivendicare un piano 
agricolo nazionale e ricordare le urgenze del settore nella nostra provincia”
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  Etruria - Un cielo quasi 
estivo sopra un tappeto verde. 
Così si è presentata piazza Santi 
Apostoli giovedì scorso in occa-
sione della manifestazione in-
detta dalla Cia nazionale, resasi 
necessaria in virtù della difficile 
situazione che il mondo agrico-
lo sta vivendo. Non a caso circa 
duemila tra agricoltori e allevato-
ri, di cui un’importante percen-
tuale proveniente dalla Toscana 
(cinquanta solo da Cia Etruria), 
muniti di bandiere, cappellini e 
fischietti rigorosamente di colore 
verde si sono dati appuntamento 
a Roma per dare vita ad una pro-
testa pacifica.
Protesta nella quale tutti han-
no facoltà di sentirsi coinvolti 
dato che i rincari dai campi alla 

tavola arrivano fino al 500%. 
A dimostrazione che oltre alla 
sempre più esigua marginalità 
del produttore, anche il carrello 
del consumatore deve fare i con-
ti con prezzi in continua ascesa. 
“Anche la nostra agricoltura- ha 
detto Cinzia Pagni, presidente 
Cia Etruria- è stata colpita sia dal 
caro prezzi che dalle emergen-
ze climatiche. Per non parlare 
dell’energia e del gasolio agri-
colo che non beneficia più dei 
vantaggi di un tempo mettendo 
a rischio ciò che eravamo abi-
tuati a considerare una sicurez-
za sul sistema agro-alimentare”. 
Le richieste inoltrate al Governo 
spaziano dalla necessità di ga-
rantire il giusto reddito agli agri-
coltori lungo la filiera produttiva, 

al sostegno delle piccole e medie 
imprese; dalla semplificazione 
delle pratiche per il reperimento 
della manodopera passando da 
un sistema assicurativo in grado 
di tamponare le emergenze cli-
matiche fino allo stop alle accise 
e all’Iva sui carburanti e alla ri-
cerca di una soluzione concreta 
per l’annoso problema della fau-
na selvatica. “Sono soddisfatta- 
commenta Pagni- della nutrita 
partecipazione degli agricoltori 
delle province di Livorno e Pisa 
scesi in piazza per portare avanti 
le nostre istanze. Non sarà pos-
sibile sopportare un altro anno 
così. Ora ci attendiamo delle 
risposte- conclude- perché alla 
lunga le mancate risposte posso-
no portare all’esasperazione”.

di Marino Geri

 Venturina (li) - Prezzi 
delle materie prime alle stelle, 
clima impazzito (non a caso 
l’Italia retrocede al terzo po-
sto nella graduatoria Ue per 
produzione agricola) ma an-
che lavoro a tutela del quale ci 
si avvia al rinnovo del CCNL 
per i dipendenti delle imprese 
che esercitano attività ago-
meccaniche, in scadenza il 
31 dicembre prossimo. Una 
fotografia che pone dubbi sul 
futuro delle imprese di fronte 
alle sfide globali cui ormai è 
impossibile sottrarsi.

 Alessandro Meini gestisce 
una delle aziende agricole più 
conosciute della Val di Cornia 
insieme al fratello Luciano 
e al nipote Mirko. Si trova a 
Campiglia marittima, locali-
tà Casalpiano, e si occupa di 
produzione agricola (melone, 
pomodoro, zucchino) ma an-
che cerealicola per rotazione 
e come molti suoi colleghi ha 
già dovuto organizzarsi per 
fronteggiare i capricci di un 
clima sempre più imprevedi-
bile.
 “Poiché i fenomeni vio-
lenti non sono più una rarità 
- dice Meini - mi sto adeguan-
do cercando di diversificare il 
più possibile, coltivando con-
temporaneamente sette/otto 
articoli per ogni stagione. In 
questo modo provo a diminu-
ire il gap tra prodotti coltivati 
all’aperto e quelli in serra”.

 Ma gli effetti del cambia-
mento climatico non sono gli 
unici nemici degli agricoltori. 
Uno dei problemi più annosi, 
sul quale verterà la manifesta-
zione nazionale indetta dalla 
Cia per giovedì’ 26 ottobre 
a Roma, è quello dei prezzi. 
Anch’essi impazziti come il 
meteo.
 “Dopo lo scoppio della 
guerra in Ucraina - spiega l’a-
gricoltore - abbiamo assistito 
ad una escalation di rincari 
delle materie prime che non si 
è ancora arrestata”.
 E il futuro non appare 
meno preoccupante dato che 
se è vero che dall’Ucraina, 
“granaio d’Europa”, arriva-
no molti fertilizzanti, lo è al-
trettanto che l’Italia acquista 
un’ingente quantità di prodot-
ti chimici (e non solo) da Isra-
ele.
 “Abbiamo subito un au-
mento pari al 200% sui ferti-
lizzanti e al 70% sul gasolio 
agricolo - denuncia Meini - e 
in tutto ciò purtroppo i costi 
hanno eroso la marginalità 
delle aziende agricole. Il prez-
zo viene imposto e per tute-

larci la via è l’aggregazione 
dell’offerta, solo così potrem-
mo riuscire ad aumentare la 
bassa resa della rendita. Un 
intervento politico mirato 
potrebbe riguardare i costi di 
energia e carburante. Molti 
ancora non l’hanno capito- 
aggiunge-ma gli anelli deboli 
della catena sono i produttori 
e i consumatori”.
 Sì, perché nel mezzo c’è un 
mondo fatto di altre aziende 
che lavorano il prodotto se-
guendo una filiera che passa 
dagli ormai costosissimi car-
ta, cartone e vetro e a lavoro 
concluso chi acquista il pro-
dotto deve sborsare cifre su-
periori al passato.
 “Ovviamente la grande 
distribuzione (GDO) non può 
alzare più di tanto i prezzi- 
sottolinea Meini- quindi viene 
eroso il margine alla partenza, 
cioè il nostro”.
 Altro tema scottante ri-
guarda la manodopera, ormai 
difficilissima da trovare.
 “Credo che per risolvere 
questo problema il Governo 
dovrebbe provvedere ad ab-
battere il cuneo fiscale per ga-
rantire ai lavoratori una busta 
paga più dignitosa mentre, 
non essendo contemplabile 
una legge sul clima, si potreb-
be pensare a forme assicura-
tive a tutela dei prodotti. Oggi 
- chiosa - sappiamo quanto si 
investe ma non abbiamo idea 
di quanto si riuscirà a ricava-
re a causa di siccità estrema o 
bombe d’acqua”.

 Livorno - Una stagione complicata cui è se-
guita una vendemmia altrettanto difficile. In ge-
nerale il risultato è una produzione meno generosa 
sul piano quantitativo ma di alto livello su quello 
qualitativo. Le piogge primaverili che hanno con-
dizionato il mese di maggio e buona parte di giugno 
sono state da un lato una manna dal cielo per i pro-
duttori ma dall’altra, laddove si sono concentrati 
troppi millimetri di pioggia in pochissimo tempo 
(le cosiddette bombe d’acqua), si sono trasformate 
in un temibile nemico in grado di compromettere 
l’intero lavoro. Diego Monelli è titolare dell’azienda 
bio Tenuta Poggio Rosso, ubicata a Populonia sta-
zione (Piombino). Produce circa 38.000 bottiglie su 
6 ettari di vigna e riassume la sua vendemmia in 
termini positivi nonostante le condizioni climati-
che avverse e la peronospora. “Il 2023 è stata un’an-
nata molto difficile - spiega - a causa delle piogge 
copiose cadute proprio nel momento in cui si svi-
luppano le malattie della vite come la peronospora 
con cui abbiamo dovuto combattere, un problema 
protrattasi molto a lungo ma che alla fine siamo ri-
usciti a debellare brillantemente”.
“Tuttavia - sottolinea Monelli - chi è riuscito a por-
tare l’uva sana in cantina può parlare di un’ottima 
annata”. Effettivamente nel corso dell’estate, no-
nostante le alte temperature, non si sono registrati 
picchi prolungati di caldo come nel 2022, cosa che 
ha aiutato la vite a mantenere l’equilibrio dato dalle 
precedenti piogge.
“La nostra - dice il viticoltore di Populonia - è stata 
una produzione più ricca di uve rosse, a differen-

za delle due annate precedenti caratterizzate dal-
la siccità. A Populonia stazione abbiamo avuto la 
fortuna di non subire le bombe d’acqua cadute nel 
territorio circostante, questo ci ha consentito di 
entrare nel vigneto ad effettuare i trattamenti sia 
preventivi che post pioggia senza particolare diffi-
coltà”.
Anche l’azienda suveretana Terradonnà parla rigo-
rosamente bio, una scelta che regala enormi sod-
disfazioni ma anche qualche potenziale difficoltà 
in più. Ad esempio, in presenza di piogge copiose 
che impediscono l’ingresso in vigna non è possibile 
procedere con prodotti sistemici in grado di curare 
la vite. Terradonnà produce 25-30.000 bottiglie ed 
è talmente legata al territorio da risultare nelle set-
timane scorse vincitrice del concorso “Vino &Ter-
ritorio”.
“Essendo biologici - dice Annalisa Rossi, titolare 
- abbiamo avuto una vendemmia complicata dal 
punto di vista fitosanitario, soprattutto per l’aggres-
sività della peronospora. Pochi problemi, invece, 
con l’oidio”. In questo anno particolare le malattie 
non hanno seguito il solito ciclo, addirittura è sta-
ta trovata la peronospora sulle foglie fino al giorno 
della vendemmia. Anche Rossi conferma che si è 
trattato di una vendemmia a macchia di leopardo: 
andata male laddove ha piovuto troppo, in grado di 
restituire ottimi risultati dove le piogge sono state 
più misurate. “Alla fine - spiega - il danno c’è stato 
perché è andata persa una buona percentuale del-
la quantità attesa, in compenso però la qualità del 
vino è eccezionale”. (M.G.)

 Pisa - Si è riunito recentemente a Cecina il Consi-
glio Direttivo di Cia Etruria. Nella relazione intro-
duttiva la presidente Cinzia Pagni ha evidenziato le 
difficoltà crescenti che caratterizzano le attività degli 
agricoltori praticamente di tutti gli ambiti produttivi. 
Difficoltà legate alla concomitanza di più fattori 
negativi come la stagione e i fattori meteorologici 
avversi, l’incremento dei costi di produzione e gli 
andamenti negativi dei prezzi di mercato.
I numerosi interventi degli agricoltori che fanno 
parte del direttivo hanno confermato quanto detto 
dalla presidente Pagni con lo stato di crisi che 
colpisce il settore zootecnico, sia ovino che bovino, 
l’ortofrutticolo, l’olivicolo e il vitivinicolo. Il Consiglio 

Direttivo ha inoltre approvato all’unanimità la propo-
sta di tre nuovi componenti del Comitato Esecutivo 
nelle persone di Sandro Barsotti, Alessandro Meini e 
Giovanni Vezzosi. Ha fatto le conclusioni il presidente 
Cia Toscana Valentino Berni. (sb)

 LivoRno - Nell’ambito della rassegna “Agri Rosi-
gnano 2023” il Comune di Rosignano ha organizzato 
il convegno Opportunità di finanziamento e future 
prospettive per lo sviluppo rurale della Toscana al 
quale è Intervenuta l’Assessore e Vicepresidente della 
Regione Toscana Stefania Saccardi. Nell’occasione sono 
state illustrate le opportunità che il CSR (Complemento 
di Sviluppo Rurale) della Regione Toscana mette a 
disposizione del settore agricolo nella programmazio-
ne 2023-2027. Ha introdotto i lavori il Sindaco Daniele 
Donati. Nel proprio intervento Stefania Saccardi ha 
informato che il CSR non è l’unica possibilità di soste-

gno al settore agricolo e che ci saranno anche bandi sul 
PNRR. È stato infatti recentemente adottato il Decreto 
del Mipaaf che prevede uno stanziamento di fondi ver-
so due direzioni. A livello nazionale saranno 500 milioni 
di euro per investimenti su Innovazione e Meccaniz-
zazione del settore agricolo e 100 milioni di euro per 
investimenti su ammodernamento frantoi. L’elemento 
interessante di queste risorse è che saranno le Regioni 
e le Province autonome ad emanare i bandi definen-
done le modalità. Regioni e Province autonome che 
avranno quindi budget propri da gestire. L’uscita di 
entrambi i bandi è prevista entro il 2023. (sb)

Cia Etruria è scesa in piazza
per il futuro dell’agricoltura

Prezzi alle stelle e clima impazzito:
le nuove sfide dell’ agricoltura

Intervista ad Alessandro Meini

Vino: un’annata complicata e ridotta,
ma di alta qualità Direzione Cia Etruria. Rinnovato il Comitato Esecutivo

Saccardi ad “Agri Rosignano”. Risorse Pnrr per
innovazione e meccanizzazione gestite dalla Regione
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  Grosseto - “Prezzi alle 
stelle, agricoltori più poveri”. È 
questo lo slogan della manife-
stazione nazionale della Cia il 
26 ottobre scorso in iazza Santi 
Apostoli a Roma. Sono stati ol-
tre cinquecento gli agricoltori 
da tutta la Toscana, molti anche 
dalla provincia di Grosseto, per 
partecipare con la rappresen-
tanza Cia, a partire dal presi-
dente nazionale Cristiano Fini, 
all’azione di sensibilizzazione 
nel cuore della capitale.
Rimettere al centro l’impresa 
agricola e il suo reddito l’obiet-
tivo della mobilitazione gene-
rale per tutelare il futuro dei 
produttori di fronte alle grandi 
emergenze e alle sfide globali 
che toccano il settore prima-
rio e il Paese intero. “In piazza 
per manifestare il disagio che 
l’agricoltura ha subito in questi 
anni e che sta subendo tutto-
ra - sottolinea il presidente Cia 
Toscana, Valentino Berni - in 
un’annata in cui tutte le produ-
zioni sono entrate in piena dif-
ficoltà a causa dei cambiamenti 
climatici e la poca redditività 
all’interno della filiera. La Cia 
ci sta mettendo la faccia e l’im-
pegno per trovare delle solu-
zioni, per garantire continuità 
e forza alla nostra meraviglio-
sa agricoltura, fondamentale 
per mantenere il paesaggio, 
dare valore aggiunto al Made 
in Italy, e portare redditività 
diffusa nel nostro territorio”. I 
temi della mobilitazione sono 
molteplici: crisi di mercato e 
concorrenza estera, filiere e 
manodopera, aree interne e 

fauna selvatica, risorse idriche 
e consumo di suolo, ambiente e 
fake news i temi chiave che Cia 
porterà in piazza nell’interesse 
della salute pubblica, dei terri-
tori, della sovranità alimentare 
e del Paese.
Cia Grosseto è stata in piazza a 
Roma al fianco degli altri agri-
coltori della Confederazione 
- spiega il presidente Claudio 
Capecchi -. Questa parteci-
pazione è stata motivata dalla 
convinzione che sia un dovere 
illustrare le difficoltà degli agri-
coltori della Maremma, con i 
quali abbiamo interagito du-
rante vari incontri provinciali 
volti a discutere la nuova Pac. 
Durante tali incontri, abbiamo 
ancora una volta constatato un 

diffuso malessere, spesso sfo-
ciante nella rassegnazione, con 
alcuni agricoltori che stanno 
seriamente valutando l’abban-
dono del settore. A Roma ab-
biamo manifestato per eviden-
ziare le numerose e crescenti 
criticità che il nostro settore 
deve affrontare”.
“In particolare - spiega Capec-
chi - vogliamo sensibilizzare le 
istituzioni e l’opinione pubbli-
ca in merito al divario signifi-
cativo e difficilmente colma-
bile tra i costi di produzione e i 
ricavi, che ha ridotto drastica-
mente i margini di profitto per 
chi lavora la terra. Chiediamo, 
pertanto, maggiore attenzione 
da parte delle istituzioni e dei 
cittadini anche rispetto alla cri-

si climatica in atto. Serve una 
coerente politica delle acque e 
non vuote retoriche, che preve-
da la realizzazione di invasi per 
i periodi di siccità e interventi 
mirati e razionali per i corsi 
d’acqua anche al fine di preve-
nire le alluvioni”.
“Siamo stati a Roma - conclu-
de il presidente - per chiedere 
un impegno scientifico volto a 
migliorare gli strumenti tecno-
logici, ma anche a migliorare 
le sementi per renderle più re-
silienti alle bizzarrie climati-
che e ai nuovi patogeni, infine 
l’auspicio importantissimo è 
che tutte le aziende, grandi o 
piccole, possano avere accesso 
ai nuovi supporti scientifici e 
tecnologici”.

 Grosseto - Le preoccu-
pazioni dell’Associazione 
pensionati di Grosseto in 
merito alla futura legge di 
bilancio stanno emergen-
do con una certa dramma-
ticità in questo momento 
cruciale in cui si definisce 
il quadro finanziario del 
Paese. “Una considere-
vole parte della popo-
lazione anziana risiede 
nelle nostre campagne, 
e ciò ci pone di fronte a 
problematiche irrisolte 
da tempo che, adesso, si 
manifestano in tutta la 
loro urgenza” commenta 
Giancarlo Innocenti presi-
dente provinciale Anp.
Le inquietudini riguar-
dano principalmente 
due aspetti essenziali: la 
previdenza e l’assistenza 
socio sanitaria. Per quan-
to concerne la previden-
za, non emergono notizie 
riguardo alla possibilità 
di adeguare le pensioni 
minime, lasciando in 
sospeso una questione 
fondamentale per la di-
gnità di coloro che hanno 
contribuito al progresso 
del nostro Paese.
Si discute, al contrario, 
di possibili misure di 
contenimento della spesa 
pensionistica, il che desta 
ulteriori preoccupazioni. 
L’altra questione fonda-
mentale riguarda l’assi-
stenza sociale. In passato, 

avevamo condiviso 
l’auspicio che le politiche 
sociali e sanitarie potesse-
ro essere integrate in un 
unico progetto comples-
sivo, garantendo una 
presa in carico adeguata e 
risorse sufficienti.
Tuttavia, si apprende che 
le risorse stanziate non 
saranno adeguate alle 
necessità reali, con soli 
tre miliardi aggiuntivi 
previsti, mentre il settore 
è già deficitario di oltre 
sette miliardi. Ciò com-
porta il rischio concreto di 
una drastica riduzione di 
denaro e, di conseguenza, 
la capacità di garantire i 
livelli essenziali di assi-
stenza.
“In questa situazione, non 
si tratterà solo di tagli ai 
finanziamenti, ma anche 
di azioni che colpiranno 
i territori, in particolare 
quelli meno densamente 
popolati come la Marem-
ma, e che rischiano di 
subire pesanti contrazio-
ni. Pertanto - conclude 
il presidente - sorgono 
fondati motivi di preoccu-
pazione su temi di vitale 
importanza. Per questo 
ci siamo uniti alla manife-
stazione nazionale Cia del 
26 ottobre, abbracciando 
con determinazione tali 
tematiche e sostenendole 
con la nostra presenza in 
piazza”.

di Giancarlo Innocenti
presidente Anp Grosseto

 Grosseto - Dal 10 al 12 
di ottobre si è tenuta nelle 
Marche la seconda gita del 
2023 organizzata dall’Anp 
Grosseto. Mete prescelte per 
la visita, con spiccato taglio 
storico-artistico-culturale: 
lo stretto triangolo di Loreto, 
Ancona e Recanati. In quella 
“Marca Anconitana che è uno 
dei luoghi più depressi del 
depresso Stato della Chiesa” 
di Leopardiana memoria, da 
cui il poeta ha sempre cercato 
di “scappare” per sentire poi 
dentro di sé il richiamo del 
“natio borgo selvaggio”.
Una visita coinvolgente, a 
partire dalla Basilica di Lore-
to, custode della Santa Casa 
di Maria e del suo straordina-
rio rivestimento marmoreo. 
Circondata da quattordici 
cappelle e sagrestie absidali 
ove, nel 1797, Napoleone fece 
ampia razzia di opere d’arte e 
preziosi cimeli votivi.
Quasi esclusivamente in 
esterno la visita del giorno 
successivo ad Ancona, già cit-
tà greca denominata Ankòn 
(Gomito), poi città dorica sot-
to i romani, successivamente 
bizantina e, nel Medio Evo, 
anche repubblica marinara, 
prima di entrare nel 1532 sot-
to il dominio dello Stato della 
Chiesa. Tutte tappe ben visi-
bili nell’assetto urbanistico, 
nei resti archeologici, nelle 

chiese, nei monumenti e nelle 
piazze. Di grande suggestivi-
tà panoramica la visita al Par-
co regionale del Monte Co-
nero, della Baia di Portonovo 
e della cittadina di Numana. 
Una visita impreziosita dalla 
presenza di alcuni funziona-
ri e rappresentanti della Cia 
di Ancona, grazie all’interes-
samento di Antonella Penna 
direttora del Patronato Inac, 
nelle persone di Marilena 
Tregambe e di Roberto Pro-
fili, che si è trattenuto anche 
a cena con noi per assaggia-
re una bruschetta di nostro 
pane toscano condita con 
nostro olio nuovo, fornendoci 
al contempo preziosi consigli 
e promessa di collaborazione 
per la pianificazione della no-
stra partecipazione alla festa 
Interregionale del prossimo 
anno a Pesaro e Urbino, città 
italiane della cultura 2024.
L’immersione dell’ultimo 
giorno nei luoghi Leopar-

diani di Recanati ci ha fatto 
toccare con mano quanto 
realismo e quanta attualità 
fossero racchiusi in questa 
figura di poeta, mai piena-
mente inviso alla critica, oggi 
rivalutato dal gradimento dei 
giovani e quanto non siano 
ancora sufficientemente va-
lorizzate le sue doti di filologo 
e filosofo. Gratificati da una 
stagione ottobrina splendida 
e rientrati con forte desiderio 
di ripartire, il Gruppo Mari 
e Monti si è arricchito della 
partecipazione di nuove figu-
re disposte a ripetere queste 
interessanti esperienze. Gli 
organi dell’Anp valuteran-
no le nuove iniziative da or-
ganizzare e nuovi viaggi da 
intraprendere. Un ringrazia-
mento particolare va al pre-
sidente della Cia di Grosseto 
Claudio Capecchi e consorte 
che ci hanno accompagnato 
in questa breve ma interes-
sante visita.

Polizze RCA on line false
 Grosseto - È sempre maggiore l’offerta di coperture assicurative a costi molto convenienti da sotto-
scrivere on line, ma maggiori sono anche i rischi per gli automobilisti di imbattersi in sedicenti società che 
offrono coperture temporanee fasulle. La Polizia Postale, nell’ambito di una recente indagine, ha individuato 
il titolare di un conto corrente che, nel giro di un mese, ha ottenuto pagamenti per oltre 150 polizze false. L’I-
vass ha individuato ventidue siti internet irregolari che commercializzano polizze assicurative prive di coper-
tura. Cosa fare se abbiamo stipulato una polizza assicurativa auto on line? I legali Federconsumatori 
Grosseto, Francesca Frosini ed Emanuela Raponi, consigliano di: verificare subito la copertura assicurativa 
del vostro mezzo tramite il servizio offerto dal sito www.ilportaledellautomobilista.it, sezione “Verifica 
Copertura RCA”. Se avete, invece, intenzione di sottoscrivere una polizza on line, verificate: che la società sia 
iscritta al RUI, Sezione “Servizi” del sito dell’IVASS; che il sito di riferimento offra la possibilità di effettuare 
preventivi (anche tramite il preventivatore Ivass: Preventivass) e che illustri la propria storia e i prodotti offer-
ti. Diffidate: di contatti WhatsApp (soprattutto per polizze di breve durata), di pagamenti da effettuare verso 
carte prepagate o servizi di trasferimento di denaro; se l’intestatario del conto su cui effettuare il pagamento 
è una persona fisica e non la società che propone il prodotto. Per info, consulenze ed assistenza rivolgetevi 
con fiducia allo Sportello Federconsumatori Grosseto, contattando il 389 0905246 - 0564 459214.

 Grosseto - Si è tenuto pres-
so la sede di Confindustria 
Toscana sud a Grosseto un 
convegno organizzato in col-
laborazione con Inail e Comi-
tato consuntivo provinciale di 
Grosseto, sul tema del reinseri-
mento lavorativo degli infortu-
nati sul lavoro.
Tale indennizzo è nato con la fi-
nanziaria 2015 ed ha la finalità 
di far conservare il posto di la-
voro o adeguarne la postazione 
o ricercare nuova occupazione, 
a coloro che hanno subito un 
infortunio sul lavoro, anche 
in itinere (incidente stradale), 
con danni alla persona che non 
consentono più di effettuare 
la precedente mansione o che 

creano comunque impedimen-
ti anche d’interazione sociale.
Per l’Inail erano presenti il Di-
rettore della sede di Grosseto 
Livorno, Giovanni Lorenzini, 
e il responsabile della sede di 
Grosseto, Filippo Palumbo, che 
hanno presentato le modali-
tà di richiesta del contributo 
previsto per il reinserimen-
to lavorativo, che prevedono 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, l’adeguamen-
to del posto di lavoro e la for-
mazione finalizzata alla nuova 
mansione, con contributo mas-
simo di 135.000 euro a progetto, 
oltre a 15.000 euro previsto per 
la formazione.
L’assistente sociale Milena Tuli-

pano ha presentato una decina 
di progetti approvati dalla sede 
INAIL di Grosseto per recupero 
degli infortunati in vari ambi-
ti, anche agricoli, con finan-
ziamenti importanti concessi. 
Presente al convegno per la Cia 
Sabrina Rossi, Direttore del pa-
tronato Inac, e la d.ssa France-
sca Grilli, responsabile dell’uf-
ficio sicurezza della Cia.
Rossi nel suo intervento ha sot-
tolineato l’importanza di tali 
progetti non tanto per il lato 
economico, quanto per il ripri-
stino della dignità lavorativa di 
soggetti che altrimenti sareb-
bero limitati o esclusi dalle at-
tività lavorative.

Prezzi alle stelle, agricoltori più poveri.
Cia Grosseto scende in piazza a Roma

Cinquecento agricoltori toscani alla manifestazione
di Roma del 26 ottobre in piazza Santi Apostoli

Legge di bilancio: non solo 
tagli ai finanziamenti,

ma anche azioni che
colpiranno la Maremma

Reinserimento lavorativo per infortunati sul lavoro Gruppo Mari e Monti in tour nelle Marche
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  Siena - Una nutrita partecipazione di agri-
coltori provenienti da tutta la provincia di Siena, 
fra gli oltre duemila agricoltori a Roma per dire, 
con Cia, “Non toglieteci il futuro”. La manifesta-
zione nazionale della Confederazione ha riempito 
Piazza Santi Apostoli e le vie del centro di tantis-
simi produttori e allevatori arrivati da tutt’Italia, 
con cartelli e bandiere verdi, per protestare contro 
una crisi che, dal campo alla tavola, sta portando i 
prezzi alle stelle e rendendo gli agricoltori più po-
veri.
Da Siena, oltre cinquanta agricoltori, un bello stri-
scione in prima fila e attenzione da parte dei me-
dia nazionali, per il presidente Taddei e altri as-
sociati. Per Cia, i conti non tornano e serve subito 
quel piano agricolo nazionale sempre annunciato 
e mai realizzato, che rimetta al centro l’impresa e 
il suo reddito. “Senza agricoltura il Made in Siena 
non potrà esistere - sottolinea Federico Taddei, 
presidente Cia Siena - e la sicurezza alimentare 
non ha garanzie; non c’è presidio del territorio e 
custodia del paesaggio, anche contro il dissesto 
idrogeologico; le aree interne si spopolano ed 
economia e società non sopravvivono. Abbiamo, 
dunque, buoni motivi per reclamare più attenzio-
ne per le nostre aziende agricole. Deve rimetterle 
al centro l’Italia così come l’Europa, che dovreb-
be stare dalla nostra parte, invece di continuare a 
imporre norme e regolamenti dall’alto”.

Pecorino addio. Attacchi
lupi senza fine in Val d’Orcia: 

allevatori esasperati
pronti a chiudere

 Siena - Addio pregiato pecorino, addio chianine. 
“Noi chiudiamo, il lupo ha avuto la meglio”. L’esaspera-
zione sembra essere arrivata al limite. Gli attacchi dei 
lupi - già oltre una ventina nel solo 2023 - hanno minato 
la fiducia degli allevatori. Siamo a Radicofani, nell’e-
stremo Sud della provincia di Siena, in Val d’Orcia. Ma 
la situazione, come sottolinea la Cia Agricoltori Italiani 
di Siena, è comune in altre zone del territorio senese. 
Valentino Ciacci (dell’azienda Ghino di Tacco) ed il fra-
tello Claudio il lavoro di allevatore (azienda San Giaco-
mo), sono arrivati allo stremo. In totale hanno 80 bovini 
adulti più i vitelli e circa 850 capi di ovini, il cui latte ri-
cavato viene venduto ai caseifici in Val d’Orcia.
“La situazione di questa nostra azienda è simile a tan-
te altre - afferma Federico Taddei, presidente Cia Siena 
-, non ci sono più parole da spendere, ma servono solo 
interventi concreti e risolutivi, in grado di riportare la 
presenza del lupo nei nostri territori a quella di anni fa, 
quando era ancora sostenibile. Altrimenti a breve rim-
piangeremo le nostre eccellenze agroalimentari”.
“Ormai stiamo subendo attacchi anche di giorno - di-
cono i due allevatori -, i lupi non hanno paura dei cani 
e neanche dell’uomo. Animali morti dopo ogni attacco, 
pecore soprattutto, ma anche vitelli di razza chianina. 
Siamo sotto attacco: il risarcimento di 25mila euro in tre 
anni, può bastare per una piccola azienda, ma non per 
allevamenti medio-grandi come nel nostro caso”.
Inoltre, il problema burocrazia: “Volevamo fare una 
tendostruttura mobile per far stare le pecore più pro-
tette - spiegano -, ma la Soprintendenza ci ha bloccato 
per via del vincolo paesaggistico, essendo in Val d’Orcia; 
mentre dal Comune avevamo avuto l’approvazione alla 
nostra richiesta”.
“Se gli allevamenti si trovano costretti a chiudere - dice 
Roberto Bartolini, direttore Cia Siena - si avrà l’abban-
dono dei territori, con danni ambientali, economici ed 
occupazionali. Occorre intervenire”.
L’appello alle istituzioni: “Diteci insomma cosa dob-
biamo fare - aggiungono -, se chiudere subito o nel giro 
di 2-3 anni. Si perde un grande patrimonio, il pecorino 
non lo faranno più con il nostro latte. Chiediamo che la 
Regione Toscana si attivi per monitorare davvero i lupi, 
la situazione non è più sostenibile. E poi servono misure 
concrete di contrasto”. 
E in una azienda vicina è stato vietato sempre per motivi 
burocratici legati al paesaggio, anche l’installazione di 
recinzione antilupo, perché ritenuta impattante.

 Siena - A novembre inizieranno i con-
trolli sulle aziende agricole da parte di 
Artea riguardo alla condizionalità raffor-
zata, per cui tutte le aziende agricole be-
neficiarie dei pagamenti Pac, aiuti accop-
piati, disaccoppiati e relativi allo sviluppo 
rurale dovranno essere in regola per non 
incorrere in sanzioni e decurtazioni dei 
premi spettanti.
Le principali novità della condizionalità 
rafforzata, riguardano le Buone Condi-
zioni Agronomiche ambientali (BCAA) 
ed i Criteri di Gestione obbligatori (CGO) 
e prevede importanti novità, come quella 
relativa alla rotazione colturale, al riposo 
obbligatorio dei terreni, alla necessità di 
riportare nel registro dei trattamenti l’u-
tilizzo di fertilizzanti con titolo di fosforo 
dichiarato. Viene comunque ribadita la 
necessità di rispettare le norme sullo stoc-
caggio e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, 
attraverso lo strumento fondamentale del 
registro dei trattamenti che deve essere 
redatto da tutte le aziende. Tra l’altro è 
previsto anche l’obbligo del suo inseri-
mento nel fascicolo aziendale già dall’an-
no corrente e comunque, anche se tale 
vincolo dovesse essere momentaneamen-
te prorogato, sicuramente sarà comunque 
necessario farlo a breve. 
È inutile ribadire che il possesso e la cor-
retta compilazione del registro dei tratta-
menti è un obbligo di legge che è da con-
siderarsi imprescindibile per l’attività di 
controllo proveniente, oltre che da Artea, 
dall’ASL, dai Carabinieri Forestali, dai 
Nas, dalla Repressione Frodi (ICQRF), ma 
che viene richiesto anche dai Consorzi di 
Tutela e dagli acquirenti delle nostre der-

rate alimentari (Consorzi, cooperative, 
cantine, frantoi, GD, negozi) perché è uno 
strumento necessari o per la tracciabilità 
delle produzioni.
La Cia di Siena, attraverso i suoi tecnici 
di Ass. Cipa.at S.R Siena può svolgere ser-
vizi di consulenza e di tenuta dei registri 
dei trattamenti e di campagna a tutte le 
aziende associate attraverso l’utilizzo del-
lo strumento informatico di QdC - Qua-
derno di Campagna, la piattaforma di 
Image Line. Il servizio, oltre a tutelarvi in 
modo efficace da controlli e verifiche de-
gli organi preposti, può essere di grande 
utilità per l’azienda nel calcolare i costi di 
produzione, gli avanzi di magazzino dei 
fitofarmaci, il trend della distribuzione 
degli imput chimici aziendali (fitofarmaci 
e fertilizzanti) comparando lo storico de-
gli interventi negli ultimi anni e favorire 
l’individuazione di strategie di lungo pe-
riodo.
Si consiglia pertanto di rivolgersi al più 
presto alle rispettive sedi della Cia di ri-
ferimento per chiedere ulteriori informa-
zioni e soprattutto per ottenere il servizio 
di redazione del registro dei trattamenti e 
del quaderno di campagna in tempo utile 
per assolvere ai controlli e agli adempi-
menti previsti dalle normative ed evitare 
contestazioni e sanzioni. In caso con-
trario sarà difficile da parte nostra poter 
espletare tale servizio se la richiesta ci 
perviene dall’azienda solo al momento 
della comunicazione del controllo degli 
Enti preposti (Artea attraverso l’invio di 
una pec) perché normalmente viene dato 
un preavviso massimo di 48 ore.

 Siena - Elena Barucci, dell’a-
zienda agricola Il Poderino, 
Monteriggioni, ha ricevuto il 
premio Fedeltà al Lavoro e Svi-
luppo Economico della Camera 
di Commercio di Arezzo-Siena, 
nella categoria impegno im-
prenditoriale riservato agli im-
prenditori che hanno 20 anni 
di ininterrotta attività, tenendo 
conto anche della continuità del 
lavoro svolto nell’ambito di uno 
stesso nucleo familiare.
La cerimonia si è svolta nel mese 
di ottobre al Santa Maria della 
Scala, con la consegna del Pre-
mio Fedeltà al lavoro e sviluppo 
economico della provincia di 
Siena. 
Alla presenza delle autorità cit-
tadine e dei rappresentanti del-
le associazioni economiche di 

categoria - per la Cia presenti il 
presidente Federico Taddei e per 
il direttore Roberto Bartolini -, i 
riconoscimenti sono andati ad 
imprenditori ed aziende della 
nostra provincia che si sono di-

stinte in cinque specifiche cate-
gorie: internazionalizzazione, 
imprenditoria femminile, inno-
vazione-digitale impresa 4.0, im-
pegno imprenditoriale e giovani 
imprenditori.

Domicilio digitale Pec imprese:
comunicazione al registro imprese

 siena - La Camera di Commercio Arezzo-Siena, ha provveduto, nel mese di ottobre, a cancellare d’uf-
ficio le Pec comunicate, al Registro delle Imprese, dalle imprese individuali e società, e ad oggi inattive. 
Stessa verifica è stata fatta sulle posizioni ove la Pec risulti mancante e mai comunicata.
Per verifica consultare https://www.as.camcom.it/albo-camerale
Si rammenta che l’obbligo è stato istituito dalla Legge 221/2012 e in ultimo dal DL 78/2020.
La posizione può essere sanata, entro il 24 novembre, prossimo, comunicando l’indirizzo nuovo e attivo, 
anche per le imprese esonerate dalla contabilità iva, ma iscritte al Registro delle Imprese (CCIAA Siena). 
Altrimenti saranno messe in atto importanti sanzioni da parte dell’ente camerale.

Condizionalità rafforzata, a novembre
via ai controlli da parte di Artea

A Elena Barucci il premio Fedeltà al Lavoro
e Sviluppo Economico della Camera di Commercio

In piazza contro la crisi
dei redditi degli agricoltori
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

di Lapo Baldini
Direttore Cia Toscana Centro

  Firenze - Un autunno 
denso di impegni che ha visto 
la Confederazione impegnata 
su tutto il territorio di riferi-
mento - Firenze, Prato e Pisto-
ia - con varie iniziative.
Il sintetico riepilogo non ren-
de completamente quanto è 
stato realmente fatto, non ren-
de tangibile quanto impegno 
viene profuso in maniera con-
giunta da parte dei dipendenti 
e degli imprenditori agricoli.
La nostra Cia Toscana Cen-
tro è fermamente convinta 
nell’autoriforma, tanto che 
fin dal 2010, senza tentenna-
menti e titubanze, ha preso 
forma reale a tutti i livelli, ben 
consapevole dei distinti ruoli, 
ma altrettanto consapevole 
che la sinergia tra funzionari 
e imprese rappresenti una ric-
chezza.
Riteniamo che la crescita della 
struttura, che oggi si registra 
in termini di fiducia da parte 
degli associati e di presenza 
sul territorio, sia in buona mi-
sura dovuta a questo fattore. 
Un’immagine che è sostanza, 
perché arricchita dal lavoro 
delle persone e da una parte-
cipazione appassionata.
Ecco che con queste premes-
se possiamo riassumere con 

orgoglio i principali appunta-
menti che ci hanno visto e ci 
vedranno protagonisti:

 8 settembre, Convegno 
Gea sul vivaismo ornamenta-
le con pranzo finale a cura de 
La Spesa in Campagna.

 16 settembre, Firenze, 
azienda agricola OVA: parte-
cipazione di Donne in Campo 
all’evento dell’Estate Fioren-
tina sul tema della via Fran-
cigena, con degustazione dei 
prodotti aziendali delle im-
prenditrici.

 21-24/9 e 28/9-1/10 alla Sa-

gra della Cipolla di Certaldo, 
con la partecipazione delle 
aziende Cia della nota produ-
zione della Valdelsa e pranzo 
in sostegno delle popolazioni 
alluvionate della Romagna 
con la presenza di Antenore 
Cervi.

 8 ottobre, giornata delle 
aziende agricole aperte di Fi-
gline Valdarnono, nell’ambito 
di Aspettando Autumnia.

 7-8 ottobre, seconda edi-
zione di Agricoltura in Festa al 
Parco di Serravalle (Empoli), 
con il mercato contadino de 
La Spesa in Campagna, street 
food e laboratori per bambi-
ni. L’evento è stato organiz-
zato in collaborazione con la 
Cooperativa Sintesi Minerva. 
Con l’associazione Astro e il 
Comune di Empoli abbiamo 
organizzato il convegno La 
prevenzione vien mangian-
do!, con interventi di docenti 
dell’Università Sant’Anna di 
Pisa, esperti oncologi e dieto-
logi.

 14-15 ottobre, Open Day 
Gea (Pistoia), mercato conta-
dino de La Spesa in Campa-
gna, street food e laboratori 
del formaggio e del miele.

 15 ottobre, a Scarperia 

stortellata dell’Anp con rico-
noscimento alla memoria del 
socio Enrico Nencioli.

 23-25 ottobre, presenza 
di una delegazione di Donne 
in Campo della Lombardia, 
con l’itinerario denominato 
Viaggio in Campo in alcune 
aziende aderenti a Donne in 
Campo di Cia Toscana Centro.

 Sono in preparazione: la 
partecipazione ad Autum-
nia a Figline Valdarno in no-
vembre, la Settimana della 
Fettunta e Degustando l’olio 
nuovo! nei mercati contadini 
(Empoli, Parterre, Alberti) per 
far degustare l’olio Evo nuovo 
insieme agli altri prodotti in 
abbinamento (pane, pinzi-
monio) e Prim’olio a Bagno a 
Ripoli.
Sul lato convegni è in calenda-
rio per il 23 novembre un con-
vegno con l’Università di Pisa 
con la partecipazione di Don-
ne in Campo sul tema Women 
in the field: current situation 
and future prospect e tavola 
rotonda con la presidente re-
gionale Lorenza Albanese e 
la coordinatrice Alessandra 
Alberti.
Infine, l’impegno sociale con 
la vendita di piantine a soste-
gno di Firenze in Rosa e Astro 
nei mercati contadini nel 
mese di novembre, nella setti-
mana contro la violenza sulle 
donne.

 Firenze - È stato un bellis-
simo incontro, il ritrovarsi alla 
festa del pensionato che si è 
svolta a Scarperia in un clima 
sereno e familiare.
Una giornata gioiosa, dal sa-
pore dolce e un po’ amaro per 
il ricordo di chi inventò questa 
Stortellata Mugellana, il nostro 
Enrico Nencioli, storico diri-
gente ANP Cia del Mugello, che 
le dette vita per anni fino a farla 
diventare una bella consuetu-
dine.
Eravamo in tanti a questo 
pranzo conviviale finalizzato 
all’aiuto per l’emergenza allu-
vione in Emilia Romagna, dove 
sono stati raccolti 600 euro 
che verranno indirizzati ad 
una azienda Cia danneggiata 
dall’alluvione.
La Stortellata ha avuto il suo 
momento più toccante nel 
conferimento di una targa alla 
famiglia di Enrico nel ricordo 
di chi ha sempre creduto nei 
valori dell’agricoltura e della 
Confederazione. Valori condi-
visi da tutti coloro che hanno 

partecipato.
Insieme ai Presidenti e ai Vicari 
c’erano fra gli altri, Enzo Baro-
ni capo ufficio dell’epoca, Car-
lo Braccesi che fu Presidente 
Anp Cia, Giovanni Guasti che 
ancora oggi nelle rievocazioni 
dell’agricoltura storica è sem-
pre presente con la sua abilità 
nella guida dei buoi, Beppe 

Pratesi con la forza del suo im-
pegno sociale e tutto l’elenco 
lunghissimo che la nostra As-
sociazione vanta da tutta la To-
scana Centro. 
Da tutta l’atmosfera di questa 
bella festa emerge che il suo 
scopo principale e fondante è 
quello di stare insieme in se-
renità, mettendo in luce le pro-

blematiche comuni dei pensio-
nati e rendendo visibile tra di 
loro l’azione dell’associazione 
Anp Cia. Tutto questo sempre 
finalizzando l’incontro e la 
convivialità alla raccolta fon-
di per gli aiuti e le emergenze 
(oggi per la Romagna) perché 
questa è la strada che ci hanno 
indicato i nostri valori.

Autunno senza sosta per la
Cia Toscana Centro: riviviamolo insieme

La Festa del Pensionato a Scarperia nel segno della stortellata mugellana
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  Lunigiana (ms) - I danni da 
fauna selvatica sono una voce sempre 
più importante nei bilanci delle azien-
de agricole. A preoccupare gli agricol-
tori sono, in generale, gli ungulati e, in 
particolare i cinghiali che, con le loro 
incursioni, danneggiano in modo so-
stanziale i campi. 
“Quella dei cinghiali - dice il presidente 
della Cia Toscana Nord, Luca Simonci-
ni - non è più una presenza sporadica, 
ma un’emergenza che va gestita nella 
maniera migliore, affinché la situazio-
ne torni quanto prima ad essere soste-
nibile. Per questa ragione, come Cia 
Toscana Nord, siamo convinti dell’im-
portanza di avere un continuo dialogo 
con la Regione Toscana, competente in 
materia, in modo da trovare le soluzio-
ni migliori nel minor tempo possibile”.
Su questo presupposto è stato orga-
nizzato un incontro tra le aziende e 
gli agricoltori della Lunigiana - zona 
maggiormente colpita dalle incursio-
ni degli ungulati - e il consigliere re-
gionale Giacomo Bugliani, da sempre 
molto attento a queste tematiche.
“Quella che abbiamo realizzato è stata 
una riunione fondamentalmente ope-
rativa, dove sono stati trattati i proble-
mi concreti che gli agricoltori devono 
quotidianamente affrontare. Per que-
sto, due ringraziamenti sono doverosi 
- dice Simoncini - quello a Bugliani per 

essere sempre disponibile al confron-
to e al dialogo ed a Fabio Biagi, che, di 
fatto, ha reso possibile questo incon-
tro, coordinando agricoltori e aziende. 
Grazie a loro è stato possibile confron-
tarci e cercare eventuali soluzioni”.
Ma esistono tali soluzioni? “In realtà - 
afferma Simoncini - dal dibattito nato 
nel corso della riunione sono emerse 
due possibili strade, ambedue percor-
ribili e che porterebbero sicuramente 
un po’ di sollievo alla situazione. A 
nostro avviso, infatti, sarebbe neces-
sario aumentare il numero di battute 
di caccia a disposizione, ma è altret-
tanto importante che il danno subito 
dalle aziende agricole e che spesso è 

veramente ingente, sia completamen-
te indennizzato. Vado oltre: è nostra 
ferma convinzione che questo inden-
nizzo debba arrivare in tempi brevi, 
superando i vari ostacoli burocratici 
che, oggi, rendono tutto più lento e dif-
ficoltoso”.
Le istanze emerse dalla riunione sono 
state raccolte dal consigliere regionale 
Bugliani, da parte sua, il quale ha pre-
so l’impegno di verificare se sia possi-
bile eliminare l’area protetta e quella 
di ripopolamento della fauna, cosa che 
aiuterebbe molto nel contenimento 
della popolazione degli ungulati e dei 
cinghiali in particolare nella zona del-
la Lunigiana. 

Dalla Regione un bando per gli 
impianti forestali da piantumare

 Lucca - Un bando per gli impianti forestali da piantumare in su-
perfici a seminativo è stato annunciato dalla Regione Toscana che lo 
emanerà nel primo semestre del 2024. 
Le finalità di questi interventi sono rivolte alla mitigazione dei cam-
biamenti climatici anche attraverso le riduzioni delle emissioni di gas 
a effetto serra e, al tempo stesso, vogliono contribuire ad arrestare e 
invertire la perdita di biodiversità, preservando habitat e paesaggi 
tipici delle nostre aree, di cui spesso sono una caratteristica peculiare 
che ne diviene risorsa economica. Oltre a questi obiettivi, il bando si 
prefigge di dare un sostegno al reddito del comparto agricolo in un 
momento di particolare difficoltà come quello che stiamo attraver-
sando.
Le azioni che vengono proposte sono gli impianti forestali perma-
nenti che comportano la non reversibilità della classificazione del 
terreno a seminativo e gli impianti forestali a ciclo medio, come, ad 
esempio, il pioppo. In questo secondo caso, al termine del periodo 
di permanenza sarà reversibile e, cioè, il terreno potrà tornare ad 
essere seminativo.
Il contributo massimo per queste azioni sarà di 20mila euro e potrà 
coprire interamente il costo di impianto.
Inoltre, il bando prevede altre due azioni che riguardano i sistemi 
silvo-pastorali o arabile-pastorali, con densità di impianto delle 
essenze forestali arboree e arbustive ridotto (da 50 a 150 piante ad 
ettaro, disposte in ordine sparso, filari o sesti di impianto regolari), 
il cui fine sia quello della produzione agricola e foraggera. In questi 
casi, il contributo sarà di minore entità e sarà compreso tra 5mila 300 
a 6mila 500 a ettaro.
In tutti i casi, le piante dovranno essere autoctone e certificate, even-
tualmente anche micorizzate e adatte alle condizioni pedoclimatiche 
della zona. La superficie minima richiesta nel bando è di 0,5 ettari.
“Al contributo possono accedere tutti i possessori di terreni con prio-
rità per coloro che risultano essere Imprenditore Agricolo Professio-
nale (Iap) e rappresenta un’opportunità sicuramente molto interes-
sante per le attività agricole”, commentano dalla Cia.
Per tutte le informazioni si possono contattare gli uffici tecnici delle 
sedi di Capannori e di Pontremoli.

 Lucca - A dieci anni dalla 
sua scomparsa, la Cia Tosca-
na Nord e il Patronato Inac di 
Lucca hanno ricordato Libe-
ro Seghieri con un libro, “Li-
bero - In nome omen”, edito 
da Cia e Patronato Inac che 
è stato presentato alla Casa 
del Boia sulle Mura di Lucca 
e vuole ricordare la figura di 
Seghieri con affetto e gratitu-
dine.
La figura di Libero Seghieri 
è stata tracciata da amici e 
colleghi che hanno portato 
le loro testimonianze e ricor-
di, ma all’incontro non sono 
mancati anche gli interventi 
istituzionali che hanno sot-
tolineato l’importanza di Se-
ghieri per la città di Lucca. 
Seghieri, infatti, ha creato il 
Patronato Inac a Lucca e lo 
ha fatto divenire il più gran-

de d’Italia. In tutta la sua vita 
e attività ha promosso e dife-
so i diritti di tutti i cittadini, 
facendo avanzare significati-
vamente lo stato sociale della 
nostra provincia. Seghieri, 
nel corso della sua attività, 
ha curato numerose pubbli-
cazioni che sono divenute 
punto di riferimento per pa-

tronati, associazioni, studi 
legali e perfino per l’Inps.
Nel corso del tributo, che ha 
visto un’alta partecipazione 
di pubblico, è emersa l’im-
portanza professionale ma 
anche umana di Seghieri e 
del segno che ha lasciato in 
modo indelebile nella società 
lucchese.

 Barbarasco (ms) - Un tempo praticamente estivo ha salutato la Fiera della Castagna di Barbarasco, 
appuntamento molto apprezzato da abitanti e turisti che qua trovano le primizie dell’autunno. E anche 
quest’anno, la fiera è stata segnata da una grande partecipazione di persone che hanno particolarmente 
apprezzato i banchi delle aziende della Cia Toscana Nord con i loro prodotti di primissima qualità.

 caPannoRi (Lu) - ‘Agricoltura e occupazione: tra opportunità 
e limiti. Il lavoro che c’è, il lavoro che manca’ è stato il tema 
trattato nell’ambito del ‘Festival del Cibo - Dalla terra alla 
tavola’, organizzato dal Comune di Capannori al Polo culturale 
Artèmisia e che ha visto la Cia Toscana Nord - rappresentata 
dal presidente Luca Simoncini - tra i principali interlocutori del 
dibattito.
Alla discussione hanno partecipato anche il giovane agricoltore 
e youtuber Gioele Pofferi, che ha parlato della sua esperienza 
sui social e le nuove tecnologie, viste quali frontiere occupazio-

nali anche in ambito agricolo. Francesco Maffei, proprietario del 
Mulino Germolli invece ha portato il suo contributo sul tema 
dei beni culturali e delle tradizioni quali opportunità per dare 
un futuro al passato, mentre il responsabile della cooperativa 
sociale Calafata, Marco Bechini, è intervenuto sulla cooperazio-
ne sociale. Il presidente della Cia Toscana Nord, Simoncini, nel 
suo intervento ha parlato delle difficoltà delle aziende agricole, 
mettendo l’accento sul fatto che le possibilità lavorative concre-
te esistono, ma c’è ancora molto da lavorare per realizzare un 
vero e proprio ricambio generazionale in ambito agricolto.

Le aziende Cia
della Versilia a

Pietrasanta tra chef
stellati e maestri
della pasticceria

 Pietrasanta (Viareggio) - Tra 
chef stellati e maestri della pastic-
ceria di tutto il mondo, anche i pro-
duttori di Cia Toscana Nord della 
Versilia hanno potuto presentare e 
far apprezzare i propri prodotti, alle 
manifestazioni ‘Le Stelle’ e ‘Made 
in Italy’, che si sono svolte in piazza 
Duomo a Pietrasanta. “Siamo con-
tenti per la partecipazione delle no-
stre aziende - commenta Massimo 
Gay di Cia Versilia - non solo perché 
è un modo per farsi conoscere, ma 
perché i prodotti della terra hanno 
la possibilità di essere riconosciuti 
come vera e propria eccellenza del 
nostro territorio”.

Anp Cia Toscana Nord 
contro le truffe:

successo per
l’incontro a Massa

 Massa - “Impariamo a difen-
derci”: è stato questo il tema del 
partecipato incontro organizzato a 
ottobre dall’Anp-Cia Toscana Nord 
nella sede Inac di Massa. Lo scopo 
dell’incontro - realizzato assieme 
ai Carabinieri di Massa - è stato 
quello di far comprendere ai parte-
cipanti come individuare e, quindi, 
difendersi, dalle truffe che sempre 
più spesso colpiscono le fasce più 
deboli della popolazione e, in par-
ticolare, gli anziani, come sempre 
più spesso riportano le pagine di 
cronaca.

Aumentare le battute di caccia e risarcire
completamente e velocemente i danni

Le soluzioni per far fronte all’emergenza ungulati 

Libero, nomen omen. Un libro per ricordare 
Libero Seghieri a 10 anni dalla scomparsa

Successo delle aziende Cia alla
Fiera della castagna di Barbarasco

Al Festival del cibo di Capannori si è parlato di agricoltura,
del lavoro che cè e di quello che manca



  Firenze - È un dolce tipico del-
la festività dei Santi. Tradizionalmente 
veniva preparato aggiungendo alla pa-
sta del pane solo un po’ di noci ed uvet-
ta, facili da trovare in questo periodo 
dell’anno.
È tipico di Siena e di parte della provin-
cia, si trova ancora in molti forni della 
zona. Dopo secoli e secoli non è stata 
ancora messa la parola fine alla dia-
triba sul nome: è più conosciuto con il 
nome di “Pan co’ Santi” proprio perché 
noci e uvetta rappresentavano i ‘santi’ 
all’interno del pane. Ma si trova anche 
come “Pan de’ Santi” perché, appunto, 
si può mangiare a cavallo del primo di 
novembre e quindi consumare nel pe-
riodo dei Santi.

 INGREDIENTI / 1 kg di farina; 125 g 
di burro; 2 cubetti di lievito di birra; circa 
50 cl di acqua; 600 g di gherigli di noci; 
1 bicchiere di olio extravergine di oliva; 
400 g di zucchero; 3 cucchiaini di sale; 
300 g di uvetta; pepe in abbondanza (a 
piacere).
 
 PREPARAZIONE
 La ricetta è molto semplice. Basta un 
chilo di farina, a cui si aggiungono 125 
grammi di burro, due cubetti di lievito 
sciolti in circa mezzo litro di acqua tiepi-
da. Una volta fatta una pallina si mette 
a riposare. Dopo di che si soffriggono 
quattrocento grammi di gherigli di noce 
in un bicchiere di olio d’oliva, per darli 
un minimo di croccantezza. Poi si fanno 

raffreddare e si aggiungono all’impasto 
insieme a quattro etti di zucchero, quin-
di tre cucchiaini di sale, tre etti di uvetta 
ammollata e lavata, pepe in abbondanza 
e altri due etti di gherigli di noci (ma 
non fritti). Usando tutta la farina si fa 
una palla che si dividerà in quattro o sei 
panetti che si lasceranno lievitare per tre 
o quattro ore prima di infornarli dopo 
aver unto con olio la superficie, nel forno 
a circa 230 °C per una quarantina di 
minuti.
Cucinare a fuoco lento per almeno 
un’ora e mezza, aggiungendo via via 
l’acqua o meglio il brodo ottenuto con 
i ritagli dello spezzatino. Aggiustare di 
sale e pepe. 

LA RICETTA

L’autunno è più dolce
con il Pan de’ Santi

La Madia / RICETTA
In collaborazione con: agricultura.it

La zootecnia da latte sta facendo
la sua parte per salvare il pianeta

di Mauro Antongiovanni
Accademia dei Georgofili

  Firenze - A livello globale la 
produzione di latte sta crescendo. Non 
tanto perché il numero di capi da latte 
stia aumentando nel mondo, quanto 
perché stanno aumentando le quan-
tità di latte prodotto per capo come 
effetto combinato del miglioramento 
genetico e della qualità dell’alimenta-
zione. Tutto ciò nonostante le peggio-
rate condizioni ambientali (alternarsi 
di siccità e forti precipitazioni) e l’an-
damento dei prezzi degli alimenti e 
della manodopera.
Va da sé che il latte deve essere pro-
dotto nelle migliori condizioni possi-
bili, ovvero tenendo conto del benes-
sere animale in generale, ma anche 
dell’effetto che la filiera della produ-
zione di latte esercita sull’ambiente. 
Dal momento che la “sostenibilità” è 
alla base delle politiche dell’Unione 
Europea, come evidenziato dal piano 
di azione “Green Deal” e sottopro-
grammi affiliati, si sta pensando alla 
pubblicazione dei cosiddetti “carbon 
data” degli alimenti. Infatti, il settore 
lattiero-caseario si sta sempre più as-
sumendo la responsabilità di divenire 
sempre più “sostenibile”.
Stiamo assistendo all’aumento del 
numero di aziende, sia di produzione 
che di trasformazione del latte, che 
aderiscono a programmi di sostenibi-
lità per ridurre le emissioni di metano, 
come si è convenuto, ad esempio, con 

il “Global Methane Pledge” fra 122 
paesi, in occasione del COP 26. Il tra-
guardo è la riduzione almeno del 30% 
del metano per kg di latte prodotto en-
tro il 2030.
Una delle strategie da adottare per 
raggiungere lo scopo è quella della 
migliore conoscenza delle caratte-
ristiche degli alimenti in termini di 

impatto ambientale, misurabile in kg 
di CO2 equivalenti prodotti per unità 
di peso dell’alimento. Si possono così 
formulare diete a basso impatto car-
bonico (environmental footprint) pur 
mantenendone l’efficienza nutritiva.
Uno degli strumenti più prometten-
ti sembra essere il programma Life 
Cycle Assessment (LCA) che calcola 

accuratamente l’impatto ambientale 
dei singoli alimenti e dei processi di 
produzione. Con la comunicazione 
“Integrated Product Policy” (COM 
2003, 302), la Commissione Europea 
ha indicato la LCA come il migliore 
strumento per valutare i potenziali 
impatti sull’ambiente al momento di-
sponibili ed ha lanciato una piattafor-

ma per facilitare le comunicazioni e le 
armonizzazioni dei dati.
Ma non basta considerare solo l’im-
patto ambientale degli alimenti. I 
programmi LCA più recenti tengono 
conto non solo dell’impatto dei sin-
goli alimenti ma anche dell’energia 
impiegata in relazione alla produzio-
ne di latte, della qualità e quantità di 
alimenti prodotti in azienda e di quel-
li acquistati. Si possono così sostituire 
ingredienti alimentari ad alto impatto 
ambientale con altri a minor impatto, 
ovviamente verificando che ciò non 
comporti un peggioramento della 
produzione di latte.
C’è ancora molta strada da fare, so-
prattutto per garantire la trasparenza 
dei procedimenti applicati attraverso 
dei controlli affidabili. Le aziende che 
hanno già adottato le norme del pro-
gramma LCA stanno beneficiando 
della scelta in termini di competizio-
ne commerciale dei loro prodotti.
Si tratta di aziende e mangimifici del 
nord Europa, prevalentemente olan-
desi, che preferiamo non citare per 
ovvi motivi. Il loro motto è: “alimen-
tiamo il futuro avendo cura di sal-
vaguardare il pianeta ed aggiungere 
valore ad ogni bicchiere di latte che 
produciamo”.
Purtroppo, e con buona pace di coloro 
che attribuiscono gran parte delle col-
pe dell’inquinamento ambientale agli 
allevamenti di ruminanti, la realtà è 
che sono altre le fonti di inquinamen-
to più importanti. Ma tant’è, da una 
parte bisogna incominciare.
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